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A. S. E. 


IL PRESIDENTE DELLA PUBBLICA , 

ISTRUZIONE. 

*• - * . m 

Luca Marotta Tipografo librajo desidera di stampare 
I’ opera iotitolata il Mannaie per gli Uscièri adattato- al 
regno delle drté Sicilie, prèga V. E. degnarsi commet- 
terne la revisione , e l’avrà a grazia ut Deus."-* 

■ ■ * '” • ' -c - '• • . . .. • . * 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE r - 

I • '* - e « . 

’ • » *' % 1 

A dì‘t6 Maggio i8a3. 

II Regio Revisore sig. D. Biagio Roberti avrà la com- 
piacenza di rivedere l’ opera soprascritta., -e di osser- 
vare se vi sia cosa , contro la religone , e di dritti del- 
la sovranità. 

. ' ’ ; // deputato per la revisione de ’ libri. 

Fan. Francesco Rossi. 

A.' S. E. 

Monsignor Rossini Presidente della regia unità 
degli studj , e della durila di P. /. 

i 

Signore 

Il manuale pratico per gli uscieri , che si vuole qui 
riprodurre , non contiene altro che la spiegazione di " 
ogni atto giudiziario in tutte le procedure civili con le 
rispettive formole in conformità di ciò, eh’ è prescritto 
dai nostri codici vigenti. Niente v’ è che possa cedere 
i sagri dritti della religione , e della sovranità ; Son di 
paiere perciò che possa permettersene la ristampa , che 
dal tipografo librajo sig. Luca Marotta si è richiesto 
D. V. E. Illustrissima. 

Napoli 19 Maggio Ì8s3. 

Lmiliss. Divodiss . Obhligatiss • servitore 
Cucio Roberti R. R* 


Digitìzed by Googte 



• Napoli ay. Maggio i$%3, 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE, 

* , . • .• ' f.r . . , ,, 

• Vedetta la dimanda, dello stampatore Luca Marotta , 

con la quale chiede di ristampare Manuale pratico per 
gli uscieri ,? m.* v f , ' 

Veduto il favorevole rapporto del regio revisore sig, 
D. Biagio .Roberti, • / l ' , 

Si permette , che 1’ indicato Manuale si ristampi ; però, 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non. 
si darà se prima lo stesso regio revisore non avrà atte* 
stato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la iov> 

pressione all' originale approvato, . . 

* / » 

* *!s», * * / » . * 

J U consultore di siato Presidente 
M. ROS1NI. 


Il consultore di 
bro della Giunta . 


stato , segretario generale , e mene- 

Loreto Aprdzzess. 
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'AVVERTIMENTO 

• ' • f •• » % 

Per la presente edizione. 

«• <•«*- * • / . 

v 

i ‘ , < ' . 

Il ministero di Usciere, che il volgo riguar- 
da come il meno interessante nella c lasse del ra- 
mo giudiziario , è senza dubbio quello cui la leg- 
ge liga la più, alta importanza per lo ben essere 
della giustizia. Ogni atto che emana dagli uscie- 
ri , a somiglianza degli atti notariali , vien di- 
chiarato autentico dalla legge. Nelle mani di 
questi uffiziali è dunque con pari fiducia deposi- 
tata la pubblica fede. 

Promulgato appena il codice civile in Francia , 
e la corrispondente legge organica dell ordine 
giudiziario di quella Nazione , unct tal verità fu 
riconosciuta da tuit* i < giuristi Francesi , e noi 

V adottammo dopo pochi anni. 

Ma le difficoltà insormontabili che ad ogni pas- 
so incontmvansi dai novelli uscieri colla guida 
del solo testo , oltre i notabili sconcerti ai qua- 
li in ogni istante andavasi incontro , aprivano 

V adito ad una procedura difforme ; a quel difet- 
to , che nella compilazione de ’ codici novelli ebbe- 
si principalmente in mira di distruggere intiera- 
mente. 

Ecco la necessità di un * opera , la quale te- 
nendo dietro le disposizioni della Legge in vigore , 
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mettesse ci(iscun funzionario di questa' natura in 
isiaio di procedere regolarmente alla formazione 
o alla esecuzione di qualunque aito giudiziario . 

Tale fu il Manuale degli Uscieri. Comparsa ap- 
pena in Francia quest opera pratica, le difficol- 
tà ces.^ n ono , i sconcerti non ebbero più ’ luogo , 
la fegge fu meglio eseguita \'ed in conseguenza y 
gl' interessi della giustizia furono amministrati con 
molto piu di sodezza e di uniformità. 

Presso di noi una scuola per gli uscieri fu cre- 
duta indispensabile , poiché vi sono stati di co- 
loro cito sotto il regime del . Codice «civile co- 
minci avano i loro atti colf, abolita forinola Nella 
Gran Curie della Vicaria , etc- Il Giudice del Tri- 
bunale Civile , ora defunto, D, Domenico Tata , 
giureconsulto profondo e letterato insigne , ebbe* 
V incarico di questa istruzione. Consumato nell' an- 
tica g/urisprmlenza , egli uvea, studiata la. nuova 
con una assiduità senza pariK Per l’ istruzione 
cui era cì dannato , non trovò altro j miglior ripie- 
go che un opera eccellente scritta nell' uliomck 
Francese col titolo Manuale* degli Uscieri. l>a t ru- 
llasse e l' adattò per il nostro foro, semplificando- 
la ; e d’ allora in poi questo libro solo ha for- 
malo la guida degli Uscieri in tutta l'estensione 
del loro ministero. 

Mai cangiamenti avvenuti nel Codice per Io- 
regno delle due Sicilie y e specialmente nella ter- 
za parie , ove son contenute le leggi di Procc » 



Nf 


. VI I 

dura ne' gtudizj civili , sono stati di tanto diver- 
sificati , che il Manuale anzidetto si è reso ina- 
doperabile dal momento in cui il Codice novello 
fu promulgato. 

In Palermo se ne volle fare una rifusione , co- 
me l* epigrafe dell * edizione ivi impressa nel 1819 
il promette. La promessa però non fu eseguita ; 
e basta confrontare V opera rifusa colle nostre 
Leggi di procedura civile per vedere agiatamente 
quanto il compilatore sia andato lungi dallo sco- 
po prefissosi e dai voti di coloro cui il Manuale 
fa di bisogno in tutt’ i movimenti. 

Abbiam noi quindi tentato correggere gVimmènsi 
errori ne’ quali è incorso l’ editore Siculo ; ed un 
secondo confronto fra la sua e la nostra edizione , 
nel mentre farà scorgere quanto lavoro vi abbiam 
noi impiegato per renderla compatibile , sei vira 
ancora per dispensarci dall' analisi delle variazio- 
ni cui abbiam creduto impiegarvi le nostre debo- 
li forze. 

Ciò posto , noi ci auguriamo che i Signori uscie- 
ri , conoscendo di quanta utilità possa esser loro 
• questa nuova edizione , vorranno benedire le no - , 
stre vigilie il cui scopo non è stato altro che 
il loro vantaggio. 

G. L. 
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MANUALE PRATICO 


E NUOVO STILE PER GLI USCIERE t 


Jtw proprio degli uscieri il ben conoscere gli atti af- 
fidati dalle leggi di procedura al lor ministero e le 
formule necessarie alla 'regolarità de’ medesimi alti. 

Per ben dirigerli , il più sicuro metodo è di segui- 
re 1’ ordine stabilito dalla stessa legge , spiegando le 
formalità prescritte in qualunque atto su di ogni mate- 
ria-, e dandone i modelli. 

Vi ha delle circostanze non indicate nel Codice giu*, 
dizia rio , nelle quali è necessaria i’ opera degli uscie- 
ri. Tali sono le disdette degli affitti j le opposizioni 
al matrimonio •> le proteste delle cambiali all’ ordine , 
ed altri atti. Tutto ciò sarà egualmente spiegalo a nor- 
ma delle leggi , dividendosi l’opera in tre parli. 

La prima parte conterrà gli atti commessi al mini- 
stero degli uscieri dai libri 2 . 3. e 4- delle Leggi sulla* 
procedura Civ. i quali regolano le procedure di giudi- 
ci di circondario de’ Tribunali , e delle G. C. Civili. 

La seconda comprenderà gli atti appartenenti agii 
uscieri negli affari trattati uelì* seconda parte del. Co- 
dice giudiziario , disegnati da esso còme Unte proce-, 
dure diverse. 

La terza tratterà di quegli atti , che appartenendo 
agli uscieri , non sono totuziouati tei Codice g udi- 
ziario. 


Manu.Prat.T.J. 5 
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PARTE I. 

Degli atti degli uscieri per le procedure avanti 
a.' tribunali. 

{Questa prima parte sarà divisa in quattro capitoli. 

Il primo tratterà degli atti degli uscieri nelle giusti- 
zie di circondario. 

Il secondo degli atti degli uscieri ne’ tribunali Civi- 
li , e nelle Gran Corti Civ. 

Il terzo degli atti degli uscieaf per attaccare i giudi- 
cati per vie straordinarie. 

Il quarto degli atti degli uscieri per esecuzione de’ 
giudicati. 

C i r. r. 

Degli atti degli uscieri nelle giustizie di circondario. 

c ’ • ’ rs . . • • • 

Gli atti apparteneneuti agli uscièri nelle giustizie 
di circond. sono ; 

1 . Le citazioni. 

а. Le opposizioni alle sentenze in contumacia. 

3. Le querele di turbato possesso. 

4- Le domande in garantia. 

5. Gli atti di ricusa. 

б. Le notificazioni di cedole , de’ giudizj , ed al- 
tri atti. 
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A U T. .t / 

Delle citaxioni. 

i , ' , A ** 

Nel primo 5- si farà sapere in che consiste la cita- 
zione , nel secondo se ne daranno i modelli. 

s- t • 

K • 

Forma della aitaxione. 

• •* , , '' 

La citazione è un atto , col quale una persona , me- 
diante 1’ opera di un usciere , ne chiama in giudizio 
un’ altra , per rispondere alle sue domande. 

Trattandosi di azioni meramente personali o relative 
a’ Leni mobili , si cita a comparire avanti al giudice 
di circondario del domicilio del ( reo convenuto : leggi 
sulla procedura Civ. art. 1 02. 

La citazione dovrà farsi davanti al giudice di circon- 
dario del luogo della cosa litigiosa, qualora si tratterà. 

1. Di danni dati a' campi , frutti e ricolti. 

а. Di rimozioni di termini; di usurpazioni di ter» 

reno , alberi , siepi , fossi ed altri recinti , commesse 
entro 1’ anno ; di attentati sul corso delle acque , com- 
messi pure entro 1* anno ; e di qualunque altra azione 
di semplice possessorio. -* 

3 . Di riparazioni di' cose locate. 

4 . Di reintegrazione di danni , pretesa da’ condut- 
tori , per non aver goduto dell’ uso della cosa locata , 
© pretesa dal locatore per abuso della medesima. 

5 . Di denunzia per finita locazione per lo tempo 
convenuto nel contratto. 

б. Di esazione di censi , o di altre prestazioni pre- 

diali nel possessorio, purehè la dimanda sia appoggia- 
ta sopra titolo autentico , o sopra un possesso non in» 
terrotto da più di tre anni. « 

7. Per riscuotere le pigioni , o estagli di fondi di 
urbani , o rustici , c per io corso di un' auuo dopo. 
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K , , 

Se accade eontroversig fra gli albergatoli , edi vian- 
danti la citazione dovrà farsi aranti il Giudice del cir-, 
condario nella cui periferia è silo l’albergo art. io4- 
Per quelle violazioni delle leggi concernenti i dazii 
indiretti per le quali la legge non accorda azione pe- 
nale , la citazione si farà avanti ai Giudice del circon- 
dario , in cui è sito l’uffizio de’ dazii indiretti Art. 106. 

Le citazioni non possono essere intimate che dagli 
uscieri del giudice di Circ. del domicilio della parte 
convenuta , quando anche questa fosse chiamata a com- 
parire in un’ altra giustizia di Circ. Art. 106 

Se 1 ’ usciere del giudice di circond. del domicilio della 
parte covenuta si trova impedito , non può questa es- ' 
ser citata che da un usciere delegato particolarmente a 
quest’ alto dal giudice di circond. dello stesso luogo, e 
scelto tra quelli che vi hanno la facoltà di stromentare.' 
Ibit. 

Ogni pitazione secondo 1 ’ art. 101 dee contenere:) 

1. La data del giorno , mese ed anno in cui si è 

fatta. , 

2. Il nome , il cognome , il domicilio e la pro- 
fessione dell’ attore. 

3 . Il nome , il cognome, il domicilio e il decreto 
della nomina dell’ usciere. 

4. 11 nome , il cognome e il domicilio del reo 
convenuto. 

5 . L’ enunciazione sommaria della domanda e de’ 
motivi su i quali è fondata. 

6 '^' indicazione del giudice di circ. che dee de- 
cidere. 

7. Finalmente l’indicazione del giorno e dell’ora 
della comparsa (1). 


(1) Bisogna premettere che nell' art. i 63 delle nuove 
leggi di proc. sta prescritto, che nelle intimazione da parte 
a parte o da patrocinatore a patrocinatore debbono far- 
menzione gli Uscieri nell' originale di aver lasciata co- 
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Il termine che si prescrive al citato per comparire, 
è di un giorno franco almeno , se il suo domicilio non 
è più che i 5 miglia lontano dalla residenza del giudi- 
ce di circond. , aranti al quale è citato a comparire. 

Art. 107. . 

Allorché la distanza è maggiore , si aggiunge .un al- 
tro giorno di più per ogni i 5 miglia, lbid. 

Il termine assegnato alla parte citata per comparire, 
dee' esser franco : vale a dire , non deg contarsi nè il 
giorno della citazione , nè quello della comparsa. Co- 
si una citazione fatta nel lunedi col termine di un gior- 
no , obbliga alla comparsa nel mercoledì: se poi è da- 
ta a tre giorni; obbliga nel venerdì. Art. 1109. 

Dovendosi citare in caso urgente , senza serbare il 
termine ordinario prescritto dalla legge , bisogna otte- 
nerne 1’ autorizzazione dal giudice di circond., avanti al 
quale è portata la domanda. Quindi nessuno usciere’; 
può citare a breve termine , se non presenti una cedo- 
la che l'autorizzi. Art. 108. 

È vietato agli uscieri d’ strumentare nellg^ giustizie 
di circond. pe’ loro parenti injlinea retta, fratelli e sorel- 
le , e pe’ loro congiunti ne’ medesimi gradi. Art. roti. 

Gli uscieri delle giustizie di circon. sono, autorizza- 
ti a fare tutte le citazioni nel circondario di lor perti- 
nenza , senza prender cedola. 

Trovandosi impedito ogni altro uscierè , quello del- 
la giustizia di circond. richiesto a fare una citazione , non 
pnò prestare il. suo ministero senza di una cedola, col- 
la quale il giudice di circond. del domicilio del reo Iq ; 

autorizzi nominatamente a questa commissione. Quando 
è richiesto un altro usciere non appartenente alla gin- -F 
•tizia di circond. del reo , la sua funzione si limita a pre- 
sentar la cedola che gli è stata rimessa , e che coni ie- . 
ne la citazione. Appresso si parlerà delle noliiicaziuui 


pia Éollationata , e firmata , il tulio sotto pena di fal- 
so , * da' danni , ed interessi ( E. ). 
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di ogni sorta di cedole ; poiché qui si parla soltanto 
della citazione per semplice officio dell' usciere , senza 
l'antecedente autorizzazione del giudice di circond., 

Finalmente bisogna osservare , che 1’ atto di citazio- 
ne dee esser dato dall’ usciere , o alla stessa persona 
citala o dee esser lascialo nel di lei domicilio ; e se 
non ha domicilio , nella di lei residenza (i). In man- 
canza di chi s’ incharichi a ricever la copia dell' atto 
di citazione per consegnarla al reo convenuto , 1’ uscie- 
re la porta al sindaco, o all'-aggiunto della comune, 
il quale vista gratis 1’ originale. Art. »o6. 

In. ogni caso l'usciere spiega nel suo atto a chi si è 
diretto, ed a chi ne ha rimessa la copia. 

. t t 

Modelli delle citazioni . 

Qui si danno solamente i modelli delle citazioni per 
officio , ossia per atto di usciere. Quelle che si fauuo 
in forza di cedole , non esigono dall’ usciere che la 
semplice notificazione della cedola , io cui sono espres- 
se tutte le condizioni della citazione. Nell’ ultimo arti- 
colo di questo capitolo si vedrà la formula generale per 
notificare gli atti diggià esistenti. 

. . * * ' i J *' 

Citazione per atto di usciere consegnata alla persona del 
reo convenuto fuori del di lui domicilia. 

« L’anno mille oltocentoventilre , il giorno ventidue 
maggio , a richiesta di Vincenzo C. . . mercatante di 


(i) Secondo V art. ioj delle legge civ. il domicilio 
di ognuno , riguardo all' esercizio de' dritti civili , è 
nel luogo , ov' egli ha il suo principale stabilimento. La 
residenza è il luogo , ove altri soggiorna , senza fissar- 
vi il centro de' suoi affari. Ogni individuo non può ave- 
re che un solo domicilio , quantunque aver possa molte 
residenze. 


• Digitized by Googl 



. . » .7 

tela, domiciliato in Portici, provincia di Napoli , io 

Antonio P . . . usciere della giustizia di Circou. di 
A versa , provincia di Terra di Lavoro , coinè ita reai w 

decreto ivi domicilialo, strada. v . . . num 

ho consegnato una citazione a Paolo M vi- 

gnaiuolo domiciliato anche iu Aversa , parlando a lui 
personalmente , da me incontrato nel mercato della 
comune di Teverola, a compatire nel giorno a5 di 
questo mese avanti al giudice di circond. di Coivano , 
a mezzogiorno , nel locale ordinario delle sue udienze, 
situato nella casa del comune , ad oggetto di risponde- 
re alla domanda dell'istante, diretta ad ottenere — t. 

Ch'e il detto Paolo M. . , . sia condannato per senten- 
za , che sarà eseguita provvisoriamente , non ostante 
l’appello, a repristinare fra tre giorni un fosso , che 
ha turalo fiuo da nove mesi , e che sopra una canna 
di larghezza , tre di profondità e quaranta di lunghez- 
za separava un pezzo di terreno posseduto dal detto. 
Paolo M. . . . , ed un prato di sette moggi , apparte- 
nente all’ istante nella comune di Cardilo , circondario 
di Caivano. a. Che qualora -il detto Paolo M. . . . non 
repristini il fosso nel termine sopra stabilito ', l’istante 
sia autorizzato a farlo aprire a spese del detto Paolo 
M. . . . , contro il quale sarà rilasciato mandato ese- 
cutivo per la spesa che avrà fatta, sulla semplice qui- 
tauza degli operai. 3. Che il detto Paolo M. . ». sìa 
condannato a pagare all’ istante ducati 8 , per indenniz- 
zarlo de’ guasti fatti da' bestiami al suo prato fin da 
che il fosso è stato turato, altrimenti a stima de’ peri- 
ti. 4* A pagare gl’interessi dal giorno della domanda, 

• le spese. 

Fatta e lasciala copia della presente citazione colia- 
zionata , e sottoscritta parlando alla persona come si è 
detto sopra, 

L’ importo è il seg. . . . Su/t. P Usciere. 

Questa citazione è faita per comparire avanti il .giu- 
dice del luogo ove è situato 1’ oggetto litigioso ; perchè 
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si traila di usurpazione commessa entro 1* anno. Mal* 
grado che il ito convenuto sia citato nella giustizia di 
circon. di Caivano , è ciò non ostante 1’ usciere della 
giustizia di ciré, di Aversa che fi la citazione \ perchè 
è consegnala alla persona medesima del reo coni tnuto, 
eh’ è stalo trovalo nel mercato di Teverola nella giu- 
xisd'zone della g'ustizia di circon. di Aversa. Ciò non 
ostan'e il termine a comparire è sialo calcolato in ra- 
gione della distanza tra Caivano e ’1 di lui domicilio. 

• Citazione per atto di usciere lasciata nel domicilio del 

reo convenuto. 

« Nell’ anno mille ottocenfoventitre, il giorno sei giu- 
gno, -a richiesta del sig. Luigi B. .. . mercante droghie- 


Xe , domicilialo in Napoli , strada .... n. . . . io Pie- 
tro S. . . . usciere della giustizia del circondarlo di S. 
I. di Napoli , corrugò dà reai. decreto e ivi 


• domiciliato , strada .... n. ... ho citato nel suo 
domicilio il sig. Giuseppe R. . , * . junior*, appal- 
tatore delle fabbriche , domiciliato in Nàpoli , stra- 
da n. . . . a comparire davanti al giudice del 

circoud. del Quartiere suddetto pel giorno otto del 
presente mese , a dieci ore «Iella mattina , nel locale 
ordinario delle sue udienze , situato nella strada .... 
.ad oggetto di rispondere alla domanda dell’ istante , 
diretta ad ottenere: che il sig. Gius. A sia con- 
dannato , per sentenza in ultima istanza, 

a pagargli ducati dodici , per lo rotola 

di zucchero venduti e consegnali dall'istante nel primo 

giorno di febhrajo scorso al detto sigi Gius. R 

il quale sarà inoltre condannato agl’ interessi , a datare dal 
giorno della domanda , ed alle spese. 

Ho lasciata copia della presente citazione collazio- 
nata , fi sottoscritta nel domicilio del sig. Giuseppe R- >- 
juniore , e l’ho consegnata ad una donna , elle mi dis- 
se essere sua moglie. » 

L'importo é il seg. . . Soft. Pietro B. . ... Usciere. 
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S« il rto convenuto è stato trovato nel suo domici- 
lio , o nella sua residenza, l’usciere termina l’atto nel 
modo seguente. 

c Ho lasciata copia della presente citazione collazio- 
nata, e sottoscritta nel domicilio del sig. Gius. R. . . . 
j umore , parlando a lui stesso. » ✓ 

Sott. Pietro B. ... Usciere. 

-..Non trovandosi alcuno nel domicilio del reo per ri- 
cevere la copia dell’ alto , sarà terminato cosi. 

» Nou avendo trovato alcuno nel domicilio del sig. 
Gius. R.... j uniore , ho portata la copia del presenta 
atto al sig. sindaco del quartiere di S. L. di Napoli., 
il quale ha vistato 1’ originale. » 

Sott. Pietro B. . . . Usciere. ■ 

« Visto da noi sindaco del quartiere di ,S. L. di 
Napoli l’originale del presente atto, la di cui copia ci 
è stata lasciata. Napoli il giorno sci aprile mille otto- 
ceuto ventitré « . , . 

Sott. N Sindaco. 

Art. Il; 


Delle opposizioni alle sentenze in contumacia. 1 

Nel primo §. si vedrà ciò che concerne le fórme 
dell’ opposizione ; nell’altro se ne daranno i modelli. 


Della forma dclV opposizione alla sentenza in 
contumacia. 

v ♦ 

Allorché una delle parti non si presenta all’udienza 
nel giorno prescritto daila citatone, V altra ostieri'’ una 
sentenza in contumacia. Se .ranneri di comparire il reo 
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convenuto , la sentenza chiamasi semplicemente contu- 
maciale : te poi manca l’attore, la sentenza profferita 
contro di lui è chiamata congedo (4). Art. tu. ^ 

Di qualunque natura sia la sentenza in contumacia, 
per farla eseguire è d’ uopo che si facci intimar dall’ 
usciere della giustizia di circ. del domicilio di colui al 
quale si dirige la notifica. Se mai quest’ usciere è impe- 
dito , se ne fa deputare un altro espressamente dal giu* * 

dice di circ. dello stesso usciere impedito. Quindi nes- 
suno usciere non addetto alla giustizia di circ. di quel- 
la periferia in cui bisogna intimar la sentenza, dee 
incaricarsene , se don gli si presenti una cedola che glie 
ne dia nominatamente la commissione. Questa notifica 
ha luogo nella forinola di cui si parlerà nell’ ultimo ar- 
ticolo di questo capitolo , facendosi conoscere in gene- 
rale , in qual maniera si notifica un atto qualunque dig- 
già esistente. ’ 

La parte e alla quale è stata notificata una contumacia 
o un congedo ha il termine di tre giorni per presenta- 
rci le sue ragioni al giudice di circond., e con ciò ren- 
. dere seuza effetto la sentenza per contumacia , salvo al fr 

giudice il poter pronunziare un’ altra sentenza , come 
sarà conveniente. 

L’ atto pel quale un contumace fa conoscere la sua 
intenzioue di presentarsi al giudice , si chiama opposi- 
zione. In fatti ^con quello dichiara di opporsi alla ese- 
cuzione della sentenza per contumacia \ perchè vuol 
presentarsi nel dato giorno alla udienza , ove cita il 
suo avversario. * 

L’ opposizione ad un giudizio per contumacia appar- 
tiene al ministero degli uscieri. Per esser valida sono 
necessarie parecchie condizioni. 

1. L’opposizione dee esser formala fra tre giorni, 

r . . .. . — 

(f) Congè è un termine di pratica forense presso i 
francesi , e significa 1* assolutoria dalla domanda fatta 
da ua attore, il quale manca di comparire in giudizio. 
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contando da quello in cui la sentenza contumaciale é 
stata notificata dall’usciere della giustizia di circond. del 
domicilio del contumace , o in caso* d’ impedimento , 
da un altro usciere commissionato a tale effetto dal giu- 
dice .di circond. dell’usciere impedito. ^ rt . i» 3 . 

Questo termine' dee essere aumentato di un giorno 
per ogni i5 miglia di distanza trai domicilio dell’op- 
ponente e quello della parte a cui si è notificata l’op- 
posizione. Se dunque un giudizio contumaciale è noti- 
ficato il lunedi ad una distanza di 3 o miglia., si avrau- 
no tre giorni franchi e due altri di più 9 ciò che por- 
ta fino' al sabato inclusivamente. Art. 107. " 

Vi ha de’ casi ne’ quali , spirato il termine per for- 
mare l’opposizione, può il contumace farsi riabilitare 
dal giudice di circond. In tal caso lo stesso usciere dell* 
giustizia di circond. del domiciliò della parte , a Cui si e 
notificata 1’ opposizione , non può incaricarsene; purché 
non gli si presenti una cedola data dal giudice di cir- 
cond. che ha pronunziata la sentenza per contumacia, la 
qual cedola contenga il permesso di citarla a veder di- 
chiarar valida la opposizione. In questa occasione non* 
si fa altro che notificar quella cedola. Art. ia 4 - 

2. L’ opposizione dee contenere sommariamente 1 
motivi della opposizione e la citazione al prossimo gior- 
no di udienza. v • ! ■ ' 

Per la comparsa si prescriverà pure il termine orut- 
nario delle citazioni, vale a dire un giorno franco, se- 
mai la par^e alla quale é notificata l’ opposizione « ha 
il suo domicilio in distauza di i 5 miglia dal luogo in 
cui risiede il giudice di circond. che ha pronunziata ìa 
contumacia. Se' poi la distanza sarà maggiore, si ag- 
giugnerà Un altro giorno per ogni i 5 miglia Art. 107. 

- . 3 . Nell’opposizione si dovrà far menzione espres- 
sa del giorno e dell’ora in cui si dee comparire: a 

questo atto , che è una vera citazione dee esser noinà- 
cato dall’ usciere della giustizia di Circon. del domici- 
lio della p^irte , a cui si dirige. Nel caso d’ impedi un si- 
to di questo usciere , il giudice di circ.' del medesimo 


* 
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X x i 

Cedola eornm,V,ioM ac! . uu *l*»f usciere eoa 

. M a A' n « ,la discussione di un giudizio per coniti- 
eia, i opposittore non comparisce, un secondo giu- 

' ne» COn ¥ macia Ì° «getta daJJa di lui oppqsizia- 
.? ?"* condannata afl un’ ammenda da tre a nove 
cai ini. In tal caso non è permesso di formare opposi- 
, ‘e a . questa seconda sentenza per contumacia • cauìnÀ' 

lare" H S * *? U “ .««oTS^Ì 

nr.iv • F min Jst*ro , né possono prestarlo che ner la 
la. Jrt*'™ a 5 . e ] ’ a PP e110 > quando *1 giudizio lo ammet- 

- ■ ; - -/ ■ 5. 11. ,• . ; 

ModelU di °PPO»™ne alle sentenze per contumacia. 

v cI,e i ’ os! “ n ° 6r,i i° P , 

cedola Si J a° 3 iV c . olls,stono »el notificare la stessa 
la formosa ? e ultimo articolo di questo capitolo 

ormoia generale per le nolifiche der-li ali; ri • • 
tratta soltanto de’ modelli delle nnn« ■ • • c Qui 51 

atto di usciere ,1. delle opposizioni formate per 
ui usciere , senza 1 autorizzazione antecedente. 

Opposizione ad una sentenza per contumacia. 

•d " S .a^° ''Ì^°T ntilrC ’ “ eÌ0Ta ° “?, W 

Barletta nm.' 8 ’- °i*d • '*.* ^P 11 ^® 10 “elle saline di ' 

dell, '"?!* d .' Bar p . ,0 E'™» » usciere 

rea) J *'“!!' ■ . d j c T c “ d *"» di Barletta , come da 
decreto , ivi domiciliato , strada . . . n 

° dichiarata al sig. Benedetto L. . . . Waiunlò ' 

•‘ta“te f l ° ln Bar,etta ’ f «da . . . . n.\ . . de Hi ! 
macia * op P 0s,2,one alla sentenza proferita in contu- 
il Giorno t eiS ° ne U , ***** «ircoud. di Barletta 
lo ?.? . giUgn ° ullUn ®’ e "«tificata da me al det- 

^ > istante il g. orno otto del presente mese ree.... Per i 

-S tenti molivi. . . . » In conseguenza ho citato il sud- 
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fletto L. . . # • comparire il giorno tredici del mese 
corrente avanti il giudice di circ. di Barletta , a, undi- 
ei ore della mattina , . nei luogo ordinario delle sue u- 
dienze , situato nella casa del comune, per assistere 
alla sentenza, la quale dichiarerà ; che l’istante sarà 
ammesso come opponente alla detta sentenza in contu- 
macia: che pronunziando sul merito del principale, sa- 
rà esonerato dalle condanne pronunziate contro di esso, 

• ed assoluto dalla domanda del detto sig. Benedetto L .... . 
il qnale inoltre sarà condannato alle spese, 

» Non essendosi trovato il tig. Benedetto L. . . nel 
suo domicilio di sopra enunciato , e non avendovi ve- 
duto alcuno che potesse ricevere la copia del presente 
atto coliazionata ,e sottoscritta , l’ho rimessa al sig. »i n . 
daco di Barletta il quale ha vistato 1’ originale. » 

L’ importo è il seg. . . . Sott. E... J>... Usciere. 

» Vidimato da noi sindac di Barletta il presente at- 
to , di cui è stata lasciata copia. — Fatto in Barletta il 
giorno ii giugno millottoceutoventìtre » 

Sott . ec. 

—V ^ 

Opposizione per atto di uscirne a un congedo. 

• " l 

» L’anno mille ottocento ventitré , il giorno otto giu- 
gno , ad istanza del sig. Gaspare R. sartore , domicilia- 
to in A. . . . provincia di . . . strada . . . n. . . . 
io Liiigi S.... usciere della giustizia di circond. di B... 
provincia di C. .... . come da reai decreto"*. . . 
ivi domicilialo , strada .... n ho dichiara- 
to al sig. Ippolito N mercatante di carboni in 

• • • circondario di B. ... . che l’istante fa oppo- 
sizione alla sentenza di congedo proferita contro di 
esso nella giustizia di circond. di A.... il giorno primo 
di questo mese, reg... e notificata al suddetto istante con 
atto di Marco O.... usciere del giudice di circond. di 
. . ... in data de’ quattro 'di questo mese. Per i se- 
guenti motivi . . . >> In conseguenza ho citato il detto 
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sig. Ippolito N. . . . • comparire il giorno dodici di 
questo mese nella giustizia di circond. di A.... a mez- 
zogiorno , nel luogo ordinario delle sue udienze, stra- 
da . - • n. . v . per assistere alla sentenza , la quale 
dichiarerà che 1* istante sarà ammesso come opponente 
alla detta sentenza di congedo : che pronunziando sul 
merito del principale t il detto sig; Ippolito N. . . . 
gara condannato a pagare allentante la somma di du- 
cati-sette e grana nove ; enunciata nella citazione data • 
dall’ istante , e menzionata nel detto giudizio ; e che il 
detto sig. Ippolito Nv • -> . sarà condannato alle spese.. 

a Copia pei presente atto collazionata e sottoscritta 
è stata da me lasciata nel domicilio del sig. Ippolito N... 
parlando a lui stesso. » 

L'importo è il seg. . . . Sull. L. S... Usciere. 

( *7 ' ♦ •* * C 

A K T. III. 

’* * 

Della querela (i). ' 

, * t 

Nel primo »* spiegheranno le forme della querela; 
e nel secondo si daranno de’ modelli per questa sorta 
di domanda. 

$. I. 

Formoli della querela . 

Si chiama querela la domanda fatta per esercitarne 
un’ azione possessoria ; cioè per ottenere che la giustizia 
facci c-^ax ia molestia che si prova nel possedimento 
di una cosa. 

La querela si porta avanti al giudice di pace del luo- 
go , ov’ è situalo 1’ oggetto litigioso. Art. io3. 



(i) Quest' artìcolo della querela corrisponde al titolo 
V. De’ Giudizj * u ^ e az *°rii possessorie delle LL. sulla 
procedura ne’ giudizj civili- - 


i 


* \ 


La domanda la querela si dee fare nell’ anno dell» 
molestia che la motiva Art. 127. 

IVon si può far querela che quando o per se slessa 
o per coloro a quali si succede, si è in possesso tran- 
qulilo da piu di un anno a titolo di prrprietario. Quin- 
di gli affittajuoli , che tengono i beni a titolo precario, 
non possono intentare azione di querela contro In mo- 
lestia che loro è. cagionata. Eglino hanno soltanto il di- 
ritto di promuovere un’ azione di danni* ed interessi 
coutro chi ha fatto loro de’ torti. Ibid. 

Nella querela si dee solamente domandare il posses- 
so della cosa per la quale si prova molestia, jfc vietato 
di mescolarvi delle conclusioni sulla quistione di pro- 
prietà : ciò che si esprime col detto : .il possessorio e 
il petitorio non possono esser cumulati. Art. i 

<-lii ha ricorso prima al petitorio , vale a dire , chi 
ha fatta la domanpa per farsi dichiarar proprietario dell’ 
oggetto di cui gli è contrastato il possesso , non può 
agir più nel possessorio: e perciò non gli è premesso 
di citare in querela. Art. i3o. 

Chi però ha formata prima la querela , può abban- 
donarla per occuparsi del petitorio ; ed allora la sua 
domanda fatta sulla quistione' di proprietà, è uria ri- 
nunzia di proseguire nel possessorio. 

Riguardo al reo per querela non può egli risponde- 
re , sostenendo di essere il proprietario , se la parte 
avversa si trova in possesso pacifico da più di un an- 
no. Questi è nel diritto di far cessare subito la molc-^ 
stia recala al suo possesso ; nè il reo può. ricorrere al't 
suo petitorio , credendolo a proposito „ se non dopo 
che 1’ attore si è ristabilito in posseso. Art. 1 3 «.. 

La querela si form% con una citazione avanti al gin- 
giudice di circon. Quindi il solo usciere della giustizi* 
di circ. del domicilio della parte citata è quello che 
può notificar l’atto di querela. 

Se questo usciere è impedito , nessun altro può no- 
tificare la citazione, purché nrn sia stato autorizzato da una 
cedola fatta dal giudice di circon: dello stesso usciere. In 





tal caso la funzione dell’ usciere ineomhenzato consisto 
nel notificar quella cedola. 




s- n. 


Modello della querela. 



Se l'usciere incaricato a formar la domanda sul pos- 
sessorio , non appartiene alla giustìzia di cìrc. del do- 
micilio del reo , non si dee far altro ché notificare k 


cedola che gli è stata rimessa , Appresso si parlerà del- 
la forma di notificar le cedole. Il seguente modello ser- 
ve all'usciere della giustizia di circ. , il quale, è au- 
torizzato dalla -legge a notificar la querela- 


Citazione in querela per atto di usciere. 

■ • ‘ \ '' ' *■ *\ ! . 

«L’anno milleottocento ventitré, il giorno quindici 
febbrajo. , ad istanza del si g. Silvestro R. *. . . pittore, 

domiciliato in A. . . . provincia di B. . . . strada 

n. i • • , io Giacomo D. . . usciere della giustizia di 
circ. del quartiere di -C. . . provincia di T. ... co- 
me da rtal decreto ...... . . , ivi domiciliato stra- . - 

, da . . . . n. . . . ho consegnato una citazione al sig. 
Bonaventura M. . . . negoziante domiciliato in C. . . - 
ad oggetto di comparire il giorno diciotto di qnesto 
mese a mezzo giorno avahti al giudice di circond. di G... 
nel locai* ordinario delle sue udienze , situato nella ca- 
sa del comune di per rispondere alla doman- 

da dell’ istant*. DirLiara che egli possiede da più di 
un anno un pezzo di pralo di cinque moggi, situato 
nel territorio di . . . presso ... e confinante ai le- 
vante colla strada di .... a ponente colla strada co- 
munale, e agli altri due lati con un piccolo bosco ce- 
duo , dipendente dal territorio di R.’ . . Nel mese di 
maggio scórso il sig. Bonaventura M. . . . s’ imposses- 
sò del prato di coi si tratta , e p«etende di esserne il 
possessore. In conseguenza l’ istante domanda un atto 
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di quest* sua querèla di turbato possesso per la usur- 
pazione del prato fatta dal sig. Bonaventura M. . . . 
Conchiude iuoitre che questi sia condannato a lasciar 
da oggi libero all’ istante il possesso del detto prato , 
altrimenti che vi sia costretto: che gli sia inibito di 
turbare da ora in poi 1’ istante nel s*io possesso : che 

sia con'dannat a pagare all' istante la somma di docili 
sedici pel prodotto del detto gezzo di prato dal mo- 
mento dell' usurpazione fino • a questo giorno : quaodo 
non volesse piuttosto pagare il prezzo della stima , che 
sarà fatta da' periti ; la qual cosa , in tal caso , sarà 
obbligato di domandare nella stessa udienza del giórno; 
cà ove non io chiegga , sarà costretto iu forza della 
sentenza che sarà profferita , al pagamento della detta 
somma di ducati sedici. L' istante domanda inoltre che 
il sig. B. M. . . . sia condannato a pagare i danni, e 
gl’ interessi sofferti e da soffrirsi, e che saranno regola- 
ti in ragione di non godimento del detto prato. • del- 
le spese. 

» Copia dèi presente alto collazionata , e fìrrtiata è 
stata da me lasciata nel domicilio sopra menzionato del 
sig. B. M, . . . consegnandola ad un uomo che mi dis- 
ile essere il suo giardiniere, a 

L'importo è come seg. . . Sott. G... 0... Usciere.. 

A a f. IV. 

Domanda in garantì a. 

\ 

Si dirà nel primo $. ciò che concerne le forme del- 
ia domanda in garantia : nel secondo se ne darà il 
modello. 


Manu.Prat.T.I. 
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Forme della domanda in garantìa . 

•* ’ a * • . • • 

La persona citata nella giustizia di circond. , se ha 
un garante , può domandare il permesso di chiamarlo 
in causa: ma prima fa d'uopo che questo permesso sia 
richiesto dal giorno della prima comparsa: altrimenti la 
domanda in garantìa può essere formata, ma senza impe- 
dire la sentenza della causa principale, e salvo il prò* 
nunziare in seguito sulla medesima garanlia. Art. 

Al contrario , allorché il convenuto fin dall»' prima 
udienza dichiara di avere un garante , il giudice di 
circond. ordina di soprassedersi da ogni giudizio , fino 
a che il garante non sia stato messo in causa. A tal ef- 
fetto accorda un termine proporzionato alla lontanan- 
za del garante. Art. k 36. - 

Bisogna osservare che questo termine dee esser tale , 
che il reo abbia almeno un giorno per ogni t5 miglia, 
affinchè possa far citare il suo garante nel luogo del di 
lui domicilio ; e questo termine dee esser duplicato * 
per dar tempo a far ritornare l'originale della citazione 
notificata al garante. Art. 107 . 

• La citazione sarà intimata al garante , senza bisogno 
di far conoscere la sentenza , che permette, di metterlo 
in causa. Basterà spiegargli 1' oggetto della domanda in 
garantia , e con ciò notificargli la citazione. Art. 1 J5. 

In qualunque luogo sia il domicilio del garante , egli 
Alee comparire avanti il giudice di circond. , incaricato 
della questione principale. 

+. Poiché il garante dee comparire nella giustizia di cir* 
coud. , la Citazione dee essere notificata per atto dell* 
usciere addetto al giudice di circond. del suo domicilio. 
In caso d’impedimento, co'esto usciere non può esser* 
sostituito se non da un altro commissionalo con un* 
cedola dal giudice di circond. dello stesso domicilio. 

La domanda in garantia è soggetti alle stesse forme 
di tutte le altre citazioni : in .conseguenza , noli' indi- 


Digitized by 


esra il giorno dell* comparsa del garante , fa meitieri 
di assegnare il termine almeno di un giorno , se ha il 
domicilio in un luogo distante j 5 miglia dalla residen- 
za del giudice di circond. Ss poi la distanza é maggio- 
re, si aggiuuge un altro giorno per ogni i5 miglia. 

II. ■ 

» , *- , . 

Modello della domanda in garanlia- 

Allorché 1’ usciere del giudice di circond. del domi- 
cilio del garante è impedito a notificare la citazione , 
non può esserne incaricato un altro usciere , se non con 
una cedola dello stesso giudice di circond. , colla quale 
nominatamente gli vien data tal commissione. In tal caso 
l’usciere commissionato non dee occuparsi a compilare la 
demanda in garanti» , eh’ è contenuta nella cedola. La sua r 

funzione si limita solamcuLe a notificar la cedola nella 
forma generale che si spiegherà in uno degli articoli 
seguenti. 

Il modello dunque che si dà qui , serve pe’ casi ne' 
quali l’usciere della giustizia di circond. del domicilio 
dei garante non è impedito a compilare e a notificare 
l’atto della domanda. . , 

Citazione per mettere un garante in cauta. 

>* L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno setto 
giugno , a richiesta del sig. Tommaso D. . . . curato 
di Ai.. . . circondario di B. . . . provincia di C. .. 
io Gaspare T. * . . usciere della giustizia di circo»* 
dario di B. .... . come da reai decreto J ivi domi- 
ciliato, strada ... n. ... ho citato Matteo L. * . » 
giornaliere, dimorante nel territorio di E. . . . comu- 
ne di B. ... a comparire il giorno nove del corren- 
te mese avanti il giudice (li circond. di B. . . . alle 
ore diaci della mattina , nel luogo ordinario delle sue 
udienze, in sua casa, situata nella strada . . . n. .’. 
ad oggetto di garantire il ricorrente nella domanda del 
pagamento di ducati seicento diretta contro di lui da Simo- 
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ne V. .. macellaio domicilialo io B... strada .. * . ja. 
pel prezzo di danno cagionato da quattro vacche , e 
dal poliedro affidato dall'istante alla custodia del sud-' 
detto Matteo L...., 

« Copia della presente citazione coliazionata , e firmata 
è stata da me lasciata nel domicilio di quest’ ultimo , 
parlando ad una donna, che mi disse essere sua madrer» 

L’ importo è come scg.... Sott. Gaspare T. Usciere» 

A a x. V. 

. * * * * . ’ '• 

• Della ricutazione del giudice di eireondario. 

Nel primo §. si vedranno le forme della ricusali»* 
ne ; nel secondo se ne darà il modello. 


Forme della ricutazione. 

Siccome T atto della ricusazione di coi si tratta , ap- 1 
partiene al mibistero degli uscieri , cosi è utilissimo per 
essi il sapere che la legge permette me' seguenti casi di 
ricusare un giudice di circoud. 

i. Quando egli ha interesse personale nella conte- 
stazione. 

a. Quando è parente o affine di uqa delle parti 
sino al grado di cugino germano inclusiva carote. 

3. Se nell’ anno che precede la ricusazione vi è 
stato processo criminale » sia tra lui ed una delle par- 
ti , sta tra lui ed uno de’ loro congiunti, sia tra lui ed 
uno de’ loro parenti o affini in linea retta. 

4- Se ha dato in iscritto il suo sentimento sull' af- 
fare che dovrebbe giudicare. 

5. Se vi ha una causa civile tra lui ed una dell» 
parti, o uno de' loro congiunti. Art. ify. 

Ogni usciere che ha diritto di stromcntare nel luogo 
in cui risiede il giudice di circoud. , è autorizzato 4 
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‘predar* il suo ministero per compilare , e notificare la 
ricusazione. Per questo atto la legge fa una eccezzio- 
ne alla' regola generale, che uon permette le notifiche 
relative alle procedure nella giustizia di circond. se non ‘ 
«gli uscieri bddclti a queste giustizie. Art. i4B. 

L'alto della ricusazione è formato da un usciere, il 
quale dichiara che la parte da cui è stato richiesto, ri- 
cusa la persona del giudice di circondario. Vi si dee 
però esprimere il motivo della ricusazione. 

Un tal atto non è notificato , nè alla persona del 
giudice , nè al di lui domicilio ; ma è diretto a! can- 
celliere che vista 1’ originale i e mette la copia lascia- 
tagli nel numero delle sue minute. Ibid. 

Oltre della sottoscrizione dell’ usciere , quest’ atto tan- 
to nell’ originale , che nella copia dee contenere la 
firma della parte , in nome della quale è stata fatta la 
ricusazione, o almeno del di lei procuratpre speziale. 
Ibid. 

E’ d’uopo che l’usciere facci menzione della procu- 
ra speziale , allorché la parte ha sottoscritto l’alto del- 
la ricusazione per 1’ organo di ua mandatario. 

Similmente , se la parte non sa scrivere , è necessa- 
rio di farsene menzione del medesimo alto. 

S- H- 

tlodello dell' atto di ricusazione di un giudice di oircond. 

L’anno mille ottocento ventitré , il giorno diciassette 
maggio , ad istanza di Uherto M.... falegname , domi- 
ciliato in A...; provincia di B. . . . io Diego L. . . . 

usciere presso il tribunale di A come da reai 

•decreto , e domiciliato in questa città , strada ;.. . , 
n. .... ho dichiaralo al sig. Giuseppe J..,. cancel- 
liere delia giustizia di circood. di A.... che 1’ istante ri- 
cusa la persona del sig. Luigi S.... giudice di circond. 
nella contestazione fra 1' istanto reo convenuto contri 
il sig. Michele F..,. mercante di ferro domiciliato iti 
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C.... attore con atto di citazione intimata il giorno un* 

dici di questo mese, e debitamente registrata in A.... 
nei giorno dodici. La detta contestazione ha per og- 
' getto il prezzo della casa occupala dall’ istante. E sic- 
come questa casa è un fondo indiviso fra la moglie 
del giudica di circond. e quella dell’attore', così è evi- 
dente l'interesse personale del suddetto giudice in que- 
sta contestazione. ( - 

« Ho lasciata copia della presente citazione coliazio- 
nata e sottoscritta al detto sig. Giuseppe J.... cancellie- 
re , che ha vidimato 1’ originale. L'istante ha sottoscrit- 
to Con me l’originale e la copia. » . 

L’ importo è come *eg. . . Sott. Uberto M... e Die- 
go L... Usciere. • 

« Visto il presente atto , di cui mi è stata lasciata 
copia. A... questo giorno diciassette maggio mille otto- 
cento ventitré » 

Sott. Giuseppe J. ... Cancelliere. 

< t •S'- ‘ •* w 

Art. VI. 

Della notificazione delle cedole delle sentenze , ed ultri 
atti in generale. 

Negli articoli precedenti si è fatta parola degli atti 
che gli uscieri nelle giustizie di circ. sono incaricati a 
notificare , dopo averli formali. Vi ha però per le molte 
occasioni in cui questi uscieri sono richiesti a notificare 
* degli atti di già esistenti, e ad essi affidati, per noti- 
ficarne jl contenuto. Allora gli usciesi non debbono 
formare altra redazione che qnella della notifica a piè 
della copia dell'atto che si è dovuto notificare. 

Quindi , in generale , ogni volta che ad un usciere 
si presenta o una sentenza , di qualunque natura sia , 
o una cedola in cui è nominatamente commissionato ; 
in una parola, un titolo qualunque , purché sia stato 
' registrato, egli comincia dal farne una copia esatta. A 
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E li dell* detta copia appone il suo atto consìstente nel- 

i dichiarazione , che I' atto trascritto si è notificato al- 
la persona o al domicilio di colui al quale è diretta 
la notifica ; che l« copia di tanto dei medesimo atto , 
che di quellp della notifica • è stata lasciata o a luì 
stesso, o a chiunque altro che si nomina, o finalmen- 
te al sindaco delia comune , o al di lui aggiunto , al- 
lorché non si è trovata persona nel domicilio. In que- 
st’ultimo caso 1' affidale municipale è tenuto a vistar* 
1’ originale gratis. , • -> 

/• l .• , " .* * a 

Notificazione di una cedola commesta ad un altro 
usciere non appartenente al giudice di eircond. 

a - r 1 . .... k 

Questa cedola h.» per oggetto di citare , ad istanza 
del sig. Giovanni T. .. mercante di seta in N. .. avan- 
ti il giudice di cireond. del quartiere di... il sig. Fe- 
derico T... domiciliato anche in N. , . per riparazio- 
ni locative da farsi in una cava situata anche nella stes- 
sa ci Iti , e nel medesimo circondario: è terminata con 
queste parole. 

« La presente cedola sarà notificata nel giorno . . . 
da Sebastiano D... usciere delie udienze dii tribunale 
civile di . . . , attesoceli il nostro usciere -ordinario è 
cognato deli’ istante. 

« Fatto in N... il giorno tredici maggio mille otto- 
cento ventitré » , 

• Sott. N.... Giudice di circcnd. 

»»**.•* . * <. . , . » , ! 

Dopo copiata intieramente questa cedola l’ usciere 
scrive a piò il suo atto di notificazione nel mono se-' 
guente. * ' 

« La soprascritta cedola è stata notificata da me Se- 
bastiano D... usciere delle udienze del tribunale civile 
di N... ivi domiciliato , strada ... n. .. e commesso a 

3 uesto effetto, nel domicilio del sig. Fcd. T,... nella 
etta città, strada ... n. ! . ;• * • - 
« Non avendo trovato alcuno nel domicilio del det- 
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to sig. F«*d. T... ho portato la copia della cedola qui 
sopra trascritta , e del presente atto collazionato , e firma* 
to al sig. siodaco della città di A... il quale ha vistato 
1' originale. •• . . 1 

« Fatto in A.. . il gorno i3 maggio mille ottocento 
Ventitré. » • » : . < 

Sott. S. D.... Usciere. 

• I A • • • 

A basso dell’originale dell’atto il sindaco appone il 
suo visto in questa forma. . ... 

» Visto da noi sindaco della città, di A ..... 1’ ori- 
ginale del presente atto , la cui copiaci è stata lasciata. 

« Fatto io A...- il giorno a5 maggio' mille ottocento 
ventitré. » 

L’importo è come seg . . . Sott. S... Sindaco. 

Sia qualunque 1’ oggetto di una cedola , e serva a ci- 
tare de’ teslicnonj , o degli esperti , o tutt 1 altro , si com- 
prende agevolmente che l’ usciere disegnatovi segua Ut 
forma di già descritta. 

Notijicuiiont di una sentenia in contumacia . 

1/ usciere copia prima questa sentenza , e poscia sten- 
de il suo atto in questi termini. 

» L’anno milleottocento ventitre.il giorno dodici mag- 
gio, ad istanza del sig. Natale M.... chirurgo, do- 
miciliato in B. . . . provincia di A.... la sentenza pro- 
nunziata in contumacia nel giorno otto del presante me- 
se a di lui profitto dal giudice di circon. di C... del- 
ia stessa provincia , e qui sopra trascritta , è stata no- 
tificata da me Gio. Batt. R... usciere della detta giu- 
stizia di circondario come da reai decreto domicilia- 
to in C. . . . strada . , . u. . . . al sig. Tommaso 
S. . . libra jo , nel di lui domicilio in C . . strada . . . 
n. . . parlando ad una donna, che mi ha detto essere 
sua domestica , ed alla quale ho lasciata copia collazio- 
nala , e firmata sì della detta sentenza, che deli’ atto 
presente, a 

L’ importo è come seg. .. Sott. G. Batt. R... Usciere.' 
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Allorché T usciere dell* giustizia di circ. non può far 
1* notificazione , si presenta la spedizione della senten- 
za *1 giudice di circond- il quale vi mette a piedi il 
suo ordine in questi termini. - 

» La presente sentenza sia notificata da F. T. .. uscie- 
re del tribunale civile, domiciliato in questa città, 
trovandosi legittimamente impedito il uostro usciere or- 
dinario. > 

. « Fatto in C. . , nel dt io giugno mille ottocento 
ventitré. » 

« L’usciere , colla copia della sentenza eh’ è incari- 
cato di notificare , dà eziandio la copia dell' ordine, del 
giudice di circon. che 1’ autorizza. Similmente , nell’ at- 
to della notificazione l’usciere annunzia eh* istrumenU 
come commissionato a questo effetto. 

Da quel che si é detto, per le sentenze in contuma- 
cia si concepisce come si pratica per li giudizj contrad- 
dittori o altri; del pari che per ogni sorte di atti eli» 
si debbono notificare. Per procedere nella giustizia di 
circond. bisogna sempre dirigersi all’usciere del giudice 
dì circon. del domicilio del reo , che dee esser notifi- 
cato : e se egli è impedito , si prende la facoltà dal 
di lui giudice , il quale commette un altro usciere a 
piè dei titolo che si vuole notificato. 

C a r. IL 

- • • • / 

Degli alti degli uscieri ne' tribunali civili e nelle gran 

corti civili. 

Nel capitolo precedente si è veduto non esservi per- 
sona intermedia tra il giudice di circ. e le parti che 
sono ricorse alla di lui autorità , quindi non vi sono 
altri atti se non se quelli eh’ emanano dal giudice di 
circon. , e quelli che si fanno col ministero degli uscie- 
ri ad istanza delle parti. 

Non è cosi ne’ tribunali Civili e nelle G. C. Civili. 
| q essi talmente è necessario il ministero de’ patrocina* 
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tori, che le partì non vi possono comparire senza l’ina 
tèrmezzo de’ medesimi. Da ciò risulta , che oltre gli at- 
ti ch'emanano dal tribunale e dal presidente , o da un 
giudice commissario , le procedure comprendono ezian* 
dio gli alti" de’ patrocinatori e degli uscieri.-? 

Quantunque vi abbia degli atti che non sono com- 
pilati dagli uscieri , pine non è inutile il lor ministero, 
perciocché debbono essi notificarli. Si tratterà sempre 
di ogni sorta di atti diretti dagli uscieri , e »’ indiche- 
rà la forma che debbono seguire nel notificare quelli 
che non sono' «li lor competenza. Per facilitare le ve- 
rificazioni sul testo della Ipgge si seguirà l’ordine de’ 
titoli delle leggi. Jje Olitene che sono trasandate , Co- 
me la comunicazione al ministero publico , gl’ inciden- 
ti , la ricusazione ed altro non appartengono agli uscie- 
ri , perchè non debbono essere notificati nè alla per- 
sona , ne al domicìlio ; al che si limita unicamente l’o- 
pera do’ medesimi. *' 

In quanto allo materie che saranno trattate , -basterà 
golamenie vedere la natura dogli atti che sono del mi- 
nisi «-ro .degli uscieri, e darne i modelli. 

Questo capitolo sarà diviso in quattordici articoli che 
tratteranno ; 

i. Delle citazioni. ‘ * • 

а. Della notificazione e degli atti de’ patrocinato- 
li? delle sentenze e altri atli. 

3. Delle sentenze per contumacia , e delle opposi- 
zioni che vi “si possono fare. 

4. Delia domanda in garantia. 

5. Del riconoscimento e verificazione di scritture 
e del f.ilso incidente citile. 

б. Delle informazioni. **• 

•j. Degli esperti. 

8. Di 11’ interrogatorio su i fatti t articoli. 

p. Della ripresa d’ istanza *e della costituzione del 
nuovo patrocinatore. 

10 . Della disapprovazione dell’ operato del patro- 
cinatore. 
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' lì. Del regolamento de’ giudici. 

12. Della rimessa a un altro tribunale per causa 
di parentela. *-•;.» > • • •*..«■ 

Della perenzione. ■ * . • 

14. Del recesso. - • . ». 

A R T. I. * * • V . - 

- ■* ■» - 

Delle citazioni.'.- 

• r-‘ " * \ a# * . * 

La citazione è un’ atto il quale s’ intima al reo per 
farlo inteso , non solo della riclatnazione diretta contro 
di lui , ma ben anche del giorno in cui dee compari- 
re , per rispondere avanti al tribunale che ha il drillo 
di pronunziare sulla contestazione. 1 “ 

Si tratterà distintamente di ciò che concerne le ci- 
tazioni ; perchè questo è uno degli atti i più .frerfuen- 
ti e i più importanti degli uscieri. Vedremo in tanti 
distinti §§. : 1. avanti qual tribunale dee essere conve- 
nuto il reo : "a. quando ed in qual luogo de* esser da- 
ta la citazione: 3 a chi n’ è rimessa la notificazione : 
4- qual termine è accordato al reo per comparire : 5. 
da chi dee esser fatta la citazione : 6. quel che dee 
contenere : 7. i modelli della citazione. 

$ I. 

Avanti qual tribunale dee esser citato il reo- 

Allorché la materia, che fa l’oggetto della citazio- 
ne, si sa esser di competenza de’ tribunali ordiuarj , 
fa mestieri eziandio esaminare a quale di questi tribu- 
nali si dee ricorrere. L’arlic. i5i delle L. L. dì Proc. 
Cir. si spiega chiarissimainente su questo oggetto. 

E*o consacra la massima : Actor forum rei seguitar , 
secondo la quale, in ogni materia puramente persona- 
le , il reo dee esser citato avanti al tribunale del cir- 
condario , ove ha il suo domicilio. Sovente si è nella 
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circostanza di citar uno -che non ha domicilio , o per- 
chè straniero , o perchè non lo ha fissato in rema luo- 
go. La questione ove sarà portata la domanda'- in tal 
caso , è decisa dallo stesso articolo , il quale dice espres- 
samente , che in materia personale chi non ha domi- 
cilio , è soggetto alla giurisdizione de’ tribunali nel cei 
circondario’ risiede attualmente. 

Se più rei si debbono mettere in causa , ed hanno 

! il loro domicilio nel circondario di diversi tribunali , 
invece d’introdurre, come per lo passalo, un’istanza 
jri regolamento di giudicj, lo stesso articolo più sem- 
plicemente decide che la causa sarà portata’ avanti ai 
tribunale del domicilio di uno de’ rei , ad arbitrio 
dell’ attore. 

Dietro queste generali disposizioni , applicabili secon- 
di : do che la materia è personale, reale, o mista, lo stes- 

so articolo porta alcune disposizioni particolari, 
t j In materia di società , sa questa ^esiste ancora nel 

HaL r tempo che si forma il processo , la citazione dee esser 
^ _ .éUta innanzi al giudice del luogo , ov’ essa è stabilita. 

Allorché la società riguarda un negozio , e uel circon- 
da rio ov* è amministrata, vi ha uu tribunale di com- 
mercio , la causa dee esser portata colà , purché d’ al- 
mòf.-' fronde sia di competenza del tribunale di commercio. 






competen 

Riguardo alle cause concernenti le successioni-, la 
citazione si dà avanti al tribunale ove si trovano aper- 
' te: solamente però, i. quando la domanda è formata 
tra gli eredi , finché la divisione non è ancor termina- 
ta ; a. quando la domanda è promossa da un credito- - 
re della successione , egualmente prima di esser dtvi- 
sa: 3. allorché si tratta di eseguire delle. disposi ziom 
a causa di morie , e la domanda è formata prima del- 
la sentenza definitiva , la quale pronunzia sulle dette 
disposizioni 5 perchè allora la successione non è liqui- 
data. Ohe se poi insorgono delle contestazioni sull’e- 
secuzione delle disposizioni testamentarie , dopo che la 
loro sorte è stala decesa da una seulen/.a definitiva: ». 
es. se dopo di essere stalo dichiarato valido uu lesta - 
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mento viene alcuno a rivendicare degli oggetti, de’ qua- 
li il testatore ha disposto la domanda è portata nel 
tribunale del domiciliò del reo. 

In materia di fallimento , le cause ebe vi banno rap- 
porto , si portano al tribunale del domicilio della per- 
sona fallita. * 

Una domanda jn garantia , qualunque ne sia 1’ og- 
getto , necessariamente dee esser portata al tribunale, 
in cui è pendente T istanza originale. 

Le L. L. civili nel art. tr 6 decidono, elle se una 
parte , per la esecuzione di un atto , elegge il sup do- 
micilio in un luogo diverso da quello del suo domici- 
lio reale , le notificazioni potranno esser fatte in quel- 
lo che si è prescelto. In conformità di questa disposi- 
zione, le L. L. di Proc. portano nell’ artic. i5i,che 
in simil caso la contestazione che sorge sull' atto , sì 
può portare si al tribuuale del domicilio eletto , si « 
quello del domicilio reale del reo , ad arbitrio dell* 
attore. * » 

Finalmente , secondo lo stesso art. v5j , le doman- 
de formate per le spese dovute agli uffiziali ministeria- 
li , come a' cancellieri , patrocinatori , uscieri , sono 
portate innanzi ai tribunale ove sono stale erogate. 

./ 

$. IL. 

Quando , e in quali luoghi dee esser notificata la 
. citazione. 

Secondo l'art. 1 $7 , nessuna citazione può esser no- 
tificata in giorno di festa legale , se non coi permesso 
del presidente del tribuuale in cui si è portata la do- 
manda. In asseuza del presidente, e in caso di malat- 
tia , si ricorre al giudice che ne fa le veci. 

Questo permesso si scrive a piè della domanda pre- 
sentata a tale effetto , e poi lasciata alla parte. Colia 
citazione si dà copia di questa domanda, e deli' ordine 
annesso ; affinchè il reo sappia , perché la citazione gli 
è notificala il giorno festivo. 
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fl permesso gii detto noti lì accorrla che per moti* 
ti plausibili come nel caso di pericolo nel ritardo , 
cioè che la tardanza leda i diritti dell' attore. 

Un uso di cui non parla la legge , ma che dee es- 
sere osservato , perchè conforme a’ buoni costumi , ;è 
di non notificare le citazioni ne' tempi ove si celebrano 
i divini uffizj (i); ne* luoghi consacrati alle autorità co- 
stituite , nell' alto delle loro sedute ; uè’ luoghi desti- 
ne ti alle assemblee de’ negozianti , e conosciuti sotto il 
nome di borse , nel tempo però che si tengono le det- 
te assemblee. ‘ . ' , * ■ ■ . 

La giurisprudenza aveva adottato quest’ altra massi- 
ma , tratta dalla legge delle la tavole: Sol occasus 
suprema tempestas esto. Dunque non si- permetteva di 
citare alcuno mentre il sole non era sull’ orizzonte. Si 
eccettuava *il caso di pericolo nel ritardo. Le leggi di 
Proc. attente a prevedere quel che non avevan deciso 
le antiche - leggi , nel titolo delle disposizioni generali 
han consecrato Panttche usanze. Non può esser fatta nes- 
suna notificazióne o esecuzione dal primo di ottobre fi- 
no a' i. di marzo , prima -delle sei ore della mattina , 
e dopo le sei della sera : come anche dal primo di 
giugno sino a’ do di luglio gli uscieri non possono 
istrumentare prima delle 4 della mattina , nè dopo le 9 
della sera. Se vi fosse pericolo nel ritardo bisognereb- 
be ricorrere al permesso del presidente del tribunale $ 
come si pratica nel doversi ottenere il permesso di no- 
tificare la citazione in giorno festivo. 


(1) Vart. x 114 delle Disposizioni generali delle 
nostre LL. di Proc. vieta espressamente le intimazio- 
ni ne' giorni di festa di doppio precetto , eccetto che lo 
permetta il giudice in caso di ritardo pericoloso e Vari . 
864 delle stesse LL. nel n. 3. non permette arrestare 
un debitore nel^e chiese allorché in esse si celebrano gli 
èsercixii di religione ( E. ■) 
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$. in. 

A chi dee esser rimessa la citazione. 
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L' art. i6a dice che tutte le citazioni saranno fatte 
alla persona o al domicilio. Quindi ovunque si trova 
chi si vupl cibare , purché non sia in qualche luogo in 
cui 1' uso non permette agli uscieri d’ istruuieutarc , la ci- 
tatone gli è legalmente notificata. 

Ordinariamente si fa a meno di andare in cerca dell* 
persona del reo : basta portar la citazione al di lui do- 
micilio. 

Se non ha domicilio conosciuto nel fogno , la cita* 
zione è notificata al luogo della di lui .residenza. Art. 

164. 5. 8. 11 

Noti é questo il luogo di spiegare che cosa è domi- 
cilio, e residenza. Questa materia è regolata dal Codi- 
ce civile. Gli esempi basteranno a far sentire la diffe- 
renza che vi ha tra l’uno , ed’ altra, ( Fed. not. pag. 6.) 

Un particolare possiede una casa di campagna , ove 
passa la bella stagione: il suo domicilio è nella città, 
ove è stabilita la sede de’ suoi affari la campagna non 
è per lui che un luogo di residenza pel tempo che vi 
abita. 

Un giovane or dimora in un luogo , or in un altro, 
o per carattere, o per effetto delle sue occupazioni. Da 
per tutto ove si trova , egli alberga nelle locande. Per 
quanto sia lungo il tempo che si trattiene nel medesi- 
mo luogo, quest'uomo non ha domicilio , ma solamen- 
te nna residenza. , 

Allorché il reo non è trovato in sua casa, e vi si 
trova alcuno in istato di rispondere per esso, parente 
o servitore , la copia della citazione si lascia in mano 
«li cotesta persona. Si osservi però che un giovanetto 
ancora impubere non sarebbe una persona capace di 
rispondere pel reo , nè rimettergli fedelmeute la copia 
«Iella citazione. 

Talvolta avviene che non si trovi alcuno nel domi- 
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cibo del reo, o solamente vi si trovino de’ fanciulli 
allora , a tenore dell’ art. 162, bisogna lasciar la copia 
della citazione ad un vicino che sottoscrive l’originale. 
Che se questo vicino non può o non vuole sottoscrive- 
re , 1 ’ Usciere porta la copia della citazione al sindaco 
del comune , ov’ è situato il domicilio del reo ; o ad 
uno degli aggiunti del mede-imo. 

L’ uifiziale municipale è obbligato di vistare 1’ origi- 
nale della citazione senza veruna spesa. Le disposizioni 
di questo articolo sono prescritte sotto pena di rendersi 
nulla la citazione. 1 

Trattandosi di demanio , o di dritti demaniali , lo Sta- 
to è citato nella persona o nel domicilio dell’intenden- 
te della provincia, ov’ è situato il tribunale che dee giu- 
dicare la domanda in prima istanza. Art. 164. §• 1. 

Il tesoro pubblico è citato nella persona , o nel burò 
dell’ agente. Il suo burò per questo oggetto è II suo 
domicilio , ibid. §. a. . ♦ 

Le amministrazioni , e gli stabilimenti pubblici sono 
nel loro burò stabilito ne’ luoghi ove risiede la ammini- 
strazione ; negli altri luoghi poi nella persoua o nel burò 
del loro direttore , ibid. 5* 3 . 

Se dunque 1 ’ amministrazione del registro è citata ita 
Napoli , la citazione è portata nel burò generale : se si 
ha bisogno di citarla in un’altra città , la citazione sa- 
rà notificata o alla persola o al burò del ricevitore del 
registro stabilito nella città medesima. 

Il Re jie’ suoi demnnj è citato nella persona, del pro- 
curatore regio , ibid. $. 4* 

Riguardo alle comuni che son chiamate in giudizio 4 
la citazione è data nella persoua o nel domicilio del 
sindaco. Napoli e divisa in più municipalità per facili-* 
tare i dettagli del travaglio; ma l’inteudeute dell* pro- 
vincia è solo il capo dell’amministrazione. Ogni cita- 
zione dunque riguardante il comune dee essere portata 
alla di lui persona o al di lui domicilio , ibid §. 5 . 

Si osservi che il funzionario pubblico , *1 quale 
notificata la copia della citazione nel caso già detto , 
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obbligalo di vistare l’ originale gratis. In caso di as- 
senza o di riliuto , il visto sarà dato o dal giudice di 
circondario del Quartiere , o dal procuratore regio 
presso il tribunale Civile , nella di cui giurisdizione è 
domiciliato il funzionario citato. La copia della ci- 
tazione è lasciata in questo caso a chi de' due darà il 
suo vista. 

Nel titolo delle disposizioni generali , art. m5, i 
detto*, che ogni persona pubblica , la quale riceva del- 
le citazioni in questa qualità , deve vistare 1’ Originale 
gratis ; e se ricusi , ad istanza del ministero pubblico 
potrà essere condannata dal tribunale del suo domici- 
lio ad un’ammenda non mai minore i di carlini dodici* 

L’articolo t64 prescrive nel suo 5* 6 , che le cita- 
zioni contro Una società di commercio , finché non è 
disciolta, sieno fatte nella casa sociale: se mai non ve 
n' ha , la citazione è notificata alla persona o al do- 
micilio di uno dei socj. 

Per citare una unione 0 una ceto di creditori , la 
notificazione dee esser fatta alla persona o al domi- 
cilio di uno dei sindaci o direttori , ibid. §. 7 . 

Si ha avuto occasione di dire , che coloro che ncn 
hanno domicilio, o è ignoto, souo legalmente citati 
nel luogo della loro attuai residenza. Vi La però delle 
persone la cui maniera di vivere è tale , che da uu 
giorno all’ altro si perde anche la traccia della lor re- 
sidenza che resta ignota. Allora si affige copia della ci- 
tazione alla porta principale dell’ uditorio del tribuna- 
le , ove la domanda sarà giudicata : una seconda copia 
si rimette, al procuratore regio , il quale vista 1 ’ origi- 
nale , Ibid. § 8 . 

Le persone che abitano fuori del continente del pa- 
li che quelle domiciliate in paesi stranieri , sono vali- 
damente citate , allorché la citazione è rimessa al pro- 
curatore regio presso il tribunale ove è portata la do- 
manda. Questo funzionario dee vistare l’ originale , in- 
viarne la copia che gli è lasciata , al ministro delia ma- 
rina , se il reo si trova nelle colonie , o al roiuistvo 
Manu. P rat. T .1. 3 
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relazioni estere , se il reo è domiciliato in paese 
straniero. 

Tutte le disposizioni dell’ art. 164 che si sono spie- 
gate , le quali prescrivono a quali persone debbono es» 
ser date le citazioni , sono prescritte sotto pena di esser 
nulla la citazione. JL' art. i 65 io dice espressamente- 

$. IV. 

• - , . K * 

Termine per le citazioni. 

Non dipende dall’ attore il citare pel giorno che gli 
piace: la legge regola il termine che egli non può ab- 
breviare , ed il reo non ha la facoltà di estendere. 

L’ articolo 166 fìssa per termine ordinario delle ci- 
tazioni notificate a chi dimora nel regno soli otto gior- 
ni. Ma a questo articolo fa d’uopo aggiugnere ciò che 
dice su tal oggetto 1 ’ art. 1109. Esso vuole primiera- 
mente che il termine delle citazioni sia aumentato a 
proporzione della distanza che passa tra il domicilio del 
reo e il luogo ove risiede il tribunale , avanti al qua- 
le è citalo. A tal effetto oidio a che 1 ’ aumento sia di 
Un giorno per/ogni z 5 miglia. 

Lo stesso articolo diae anche generalmente , che nel 
calcolo del termine delle citazioni non sono compresi 
nè il giorno in cui è notificata la citazione , nè quello 
della scadenza. Da ciò risulta che il termine di otto 
giorni significa quel che i pratici chiamano otto giorni 
franchi. In tal guisa, se una citazione è data il primo 
del mese ad una persona che dimora nel luogo di re- 
sidenza del tribunale, c.ostei non sarà obbligata a com- 
parire che a' dieci dello stesso mese. Se poi si suppon- 
ga che il di lei domicilio è in distanza di 3 o miglia 
dal tribunale , il termine sarà aumentato di due gior- 
ni , iu modo che la comparsa sarà obbligatoria nel 
giorno ia. 

Se il reo ha il~suo domicilio in una distanza mino- 
re di i 5 miglia , p. e- se abitando in Portici è citato 
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nel tribunale *11 Napoli , si dee aggìugnere un giorno 
agli otto , perchè quindici miglia cominciate si consi- 
derano come complete. 

Pel* la stessa ragione , allorché il domicilio del rco- 
è lontano per un certo numero di i5 miglia e qualche 
cosa di più, oltre un giorno di aggiunta per ogni i5 
miglia , se ne dee aggiugnere un allro per quel che re- 
sta. Così una distanza di 33 miglia porta il termine di > 
tre giorni , come per 4$ miglia. 

In ogni tempo si è preveduto che certe circostanze 
sono urgenti 'in maniera , che vi sarebbe pericolo di 
lasciare al reo un termine così lungo , come si è det- 
to. Prima si ricorreva al giudice con una istanza , & 
piè della quale egli accordava il permesso di citare a 
più breve termine , se i motivi addetti gli sembravano 
ragionevoli, le nuove L L. di proc. non han trovato 
niente d’ingiusto in questa eccezione che ha adottata 
nello stesso art. iG6. Vi si dice , che ne’ casi urgenti 
il presidente del tribunale, 'in cui sarà portata la do- 
manda, può permettere di abbreviare il termine secon- 
do le circostanze. - 

Regolati i termini delle citazioni per coloro che han- 
no il domicilio nel regno , non è inutile notare i ter- 
mini che le L I. di proc. , nell’ art. 167. prescrivono 
alle persone , che domiciliate fuori del regno si debbo- 
no presentare ne’ tribunali di questo regno. 

Una persona citata in uno stalo confinante col regno 
gode il termine di 4° giorni per comparire iu un tri- 
bunale del regno. 

Questo termine si estende fino a 5o giorni per que’ 
che abitano in uno stato non confinante , ma situato 
nell’ italia. E per quei die sono fuori {l 'Italia , ma in 
Europa , a giorni 90. 

In quanto alle persone ebe sono fuori di Europa , 
si distinguono quelle che dimorano al di qua del Ca- 
po di Buona Speranza , e godono del fermine d ; sei me- 
si j e quelle che abitano al di là , e ne godono uni 
di un anoo.' ■ ^ 


Digitized by Google 



36 

Finalmente 1 ’ art. 168 prevede il caso , in cui un reo 
domiciliato fuori del regno vi si trova di passaggio. Se 
la citazione, secoudo il principio generale, è notifica- 
ta parlando alla persona il termine ordinario preserie 
to per coloro che dimorano nel regno , correrà anche 
conti’o della medesima , salvo al tribunale il prolun- 
garlo , se mai conviene. 

$• V. 

Da chi è notificata la citazione. 

Poicbè la citazione è un atto' , il solo usciere ha il 
i diritto di notificarlo. Egli stende 1 ’ atto a norma di 
ciò che gli espone 1’ attore indi uè fa una copia , e 
la porta , o alla persona , o al domicilio del reo , co- 
me si è detto più sopra. 

Quale usciere si dee prescegliere per fare una cita- 
zione ? Le L.L. lasciano una pienissima libertà su que- 
sto punto, eccettuate, come si è veduto, le cause 
portate avanti al giudice di Circoud. Quindi ogni uscie- 
re che ha la facoltà d 1 istrumentare nel luogo dove si 
dà la citazione , può essere incaricato di notificarla. 

Per es. una persona abitante in Bari vuol far cita- 
re al tribunale di frani una persona dimorante in Fog- 
gia , la citazione sarà fatta da un usciere che abbia la 
facoltà di stromentare in Foggia. Ma se mai , per con- 
tingenza , il Barese incontra il Foggiano nella fiera di 
Barletta , e vuol farlo citare senza perdita di tempo , 
si dee dirigere ad un usciere ohe abbia la facoltà di 
citare, in Barletta. Già si comprende che in questo caso 
la citazione non può esser data che alla persoua del reo. 

Eran divisi gli autori sulla questione , se un uscie- 
re potesse istrumentare pe' suoi parenti. Le L.L. di 
proc. nell’ art. 160, con una chiara-disposizione lian tolto 
ogni incertezza. Un usciere , sotto pena di nullità, non 
può esercitare le sue funzioni pe’ suoi parenti ed affi- 
ni , del pari che per que’ di sua moglie in linea retta 
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in infinito. Riguardo poi a’ proprj parenti ed affini col- 
laterali , P impedimento , sotto la stessa pena di nulli- 
tà , va fino al grado di cugino germano inciusivamen- 
te- La legge non vieta agli uscieri d’ Strumentare con- 
tro i loro parenti ; perchè suppone in tal caso che non 
possano determinarsi a prevaricare , mancando di ri- 
mettere fedelmente la copia della citazione. 

I J er mettere in questo articolo tutto ciò che concer- 
ne la. persona dell’usciere incaricato a fare una cita- 
zione , si dee tenere avanti agli occhi la disposizione 
dell' art. »65. Se la citazione contiene una nullità pro- 
veniente dal fatto dell" usciere ; p. e. se è parente 
dell’ attore in un grado proibito , o se ha omesso altre 
formalità da lui richieste sotto pena di nullità , può 
esser condannato alle spese della citazione e della prò* 
cedura annullata , senza pregiudizio de’ danni e inte- 
ressi della parte pregiudicata dalla medesima nullità. 

Queste coudanne contro P usciere non possono aver 
luogo , se non quando la uuliità è stata dedotta in giu- 
dizio $ e su di essa è intervenuta una sentenza j per- 
chè spesso vi ha delle nullità , le quali non sono ri- 
levate dalla parte interessata e non si possono più op- 
porre dopo di essersi sanate. Perciò la legge si conten- 
ta di dire, che l’usciere potrà essere condannato alle 
spese della procedura annullata , dovendo prima la nul- 
lità essere domandata ed ammessa. 

$. VI. 


Che • deve contenere la citazione. 

Ì 

Negli articoli i53 e i54 si trova quel che si deve 
contenere nell’ atto di citazione sotto pena di nullità , 
o di non entrare in tassa di spese. 

- 1 . La data dell' armo , del mese , e del giorno 
della notificazione sotto pena che P omessione non in- 
terromperà la prescrizione , nè f,irà decorrere gl’ inte- 
ressi. 
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a. Il nome , il cognome , la professione e il do» 
mirili o dell’ attore. 

3. La costituzione del patrocinatore , che farà le 
veci dell 1 attore. Perchè nelle procedure de' tribunali 
ordinai) si sono ragionevolmente richieste le funzioni 
di un patrocinatore non vi si può essere inleso che per 
1' organo di uno di questi. Da questa necessità, di co- 
stituire un patrocinatore deriva , che il domicilio dell* 
attore è scelto di pieno diritto in quello del patro- 
ci nature segnato nell 1 atto. Deriva pure da questa ele- 
zione che tutti gli atti di semplice procedura sono no- 
tificali nel domicilio di cotesto patrocinatore , affinchè 
il corso dell 1 affare affidato alla condotta di lui , non 
soffra verun ritardo. Ciò non ostante questa tacita ele- 
zione di domicilio presso il patrocinatore costituito non 
ha luogo, allor quando nell’atto dulia citazione si è 
espressamente trascelto un altro domicilio. E 1 similmen- 
te nella citazione dehbon esser espressi il nome , il co- 
gnome, il domicilio dell 1 usciere, il decreto della sua no- 
mina ed il tribunale cui è addetto. Il lutto sotto penà di 
nullità , quante volte il citato per tale ignoranza' aves- 
se sofferto un vero pregiudizio perchè non avesse po- 
tuto in tempo abile intimare qualche atto dell 1 attore , 
o che si dovesse intimare all 1 usciere sia nel tribunale ci- 
vile , o nella G. C. civile , sia in esecuzione. L’atto 
però sempre non entrerà in tassa di spese. . 

4* Il nome , il cognome , il domicilio del reo , e 
la menzione della persona , cui è stata lasciata la co- 
pia dell' atto. 

5. L’oggetto della domanda, e l 1 esposizione som- 
maria de 1 motivi su i quali è fondata. 

• . 6 . L’indicazione del tribunale che deve giudicar la 

domanda. 

7 . Il termine accordato al reo per' comparire sulla 
citazione. ..v, 

8 . Si debbono esprimere chiaramente gli oggetti 
litigiosi in materia reale o mista , affinchè il reo non 
p 9 ssa equivocare. Se si tratta di un podere secando 
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1’ art. f 58 , bisogna che la citazione annunzi la natura 
del medesimo , il comune, e per quanto è possibile la 
contrada dello stesso comune ov’ è situato, almeno due 
de’ suoi confini e la natura del podere, e ciò sotto pe- 
na di non entrare la citazione in tassa di spese,. 

Trattandosi di un podere con abitazione , o di un 
corpo affittato, basterà, secondo lo stesso articolo, in- 
dicarne il nome e la situazione j perchè con questi se- 
gni non si può cadere in errore.- Mancando 1’ indica- 
zione del nome e del sito, la citazione non entrerà in 
tassa di spese. 

jf Son tenuti ancora gli uscieri , per l’articolo t6r , 
di notare in fine di ogni citazione , sì nejl’ originale 
che nella copia , il costo dell’ atto ; cioè la spesa per 
la carta bollata e pel registro, come anche il prez- 
zo delle boro fatiche, cure, ed accesso. L’ usciere man- 
chevole a questa formalità , incorrerà la multa di car- 
lini 12 pagabile nell’ qtlo , che registra 1’ atto. Del 
resto questa dichiarazione del costo della citazione non 
impedisce di essere rettificata , se mai 1’ usciere doman- 
da una somma esorbitante. 

Qui si dee esporre la disposizione dell' articolo i56, 
il quale prescrive , che nel caso che un usciere si deb- 
ba trasferire in qualche luogo, non gli debb’ esser pa- 
gato piu che 1’ accesso per ogni trenta miglia al giorno. 

„ Se dunque si dee far capo di usciere del luogo , o 
tollerare le spese di accesso dell’ usciere inviato al di 
là della distanza prescritta, senza potersene gradare. 

L’ art. i6i prescrive che le copie delle intimazioni 
da parte a parte o da patrocinatore a patrocinatore , 
lasciate all' intimato, debbono essere Ci mate dagli uscie- 
ri e questi debbono far menzione nell’ originale di a- 
ver lasciata copia firmata e collazionata ; e tutto ciò 
sotto pena di nullità quando vi ha omissione di essersi 
lasciata al detto intimalo la cennata copia. 

L'articolo i5<) ordina che la citazione sia accompa- 
gnata dalla copia delle scritture , sulle quali è fondata 
la domanda. Se io siffatte carte non ve ne ha che una 
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parte ehe si rapporti alla domanda , basta dar la copia 
di questa sola parte. Omettendosi questa formalità , 

’l alto non diviene nullo; ne risulta però che non en- 
treranno in tassa le copie che 1’ attore sarà tenuto di 
pimentare nel corso della procedura. 

Finalmente gli uscieri dovranno avvertire , che ìu 
tutte le ioro citazioni debbono far menzione- del loro 
nomo, cognome, e domicilio, e designare il Tribuna- 
le cui sono addetti. | 

$• VII. 

Modelli di citazione. 

*■ 

Vi Sono tante maniere di compilare mia citazione , 
quante sono le diverse materie sulle quali si può conte- 
stare ; ma questa diversità non riguarda che il fondo 
della domanda. Trattandosi delle forme sono Sempra 
le stesse in ogni atto. Quindi i varj esempi che si da- 
ranno, saran baslevoli a dirigere un usciere in tulli i 
Wsi , nei quali dovrà fare una citazione. 

Citazione data alla persona del reo convenuto. 

» L’anno mille ottocento ventitré , il giorno undici giu- 
gno , ad istanza del sig. Giuseppe M. .. mercante di pan- 
ni, domiciliato in V. . . strada ... n... io Paolo D... 
usciere , addetto al tribunale civile di N. . . come da 
reai decreto . . ivi domiciliato, strada . . . n. . > ho 
citato il sig. Lorenzo P. , , chirurgo, domiciliato in. 
B. . . . provincia di C. . . e al presente in Ni . . , 
ove 1’ ho trovato personalmente , strada . . .... a 
comparire tra otto fiorili nel tribunale Civile di B, . . 
per vedersi condannare a pagare all’ istante la som- 
ma di ducali 33 f) , prezzo di una fornitura di panni 
datigli trall'anho 1822 e 1823 ; come anche a vedersi 
condannare agl’interessi, a contare dal giorno della ci- 
tazione. Gli ho fatto noto nel tempo stesso , che il sig. 

/ 

/ 
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Michele R. • . patrocinatore nel tribunale di B. . . do- 
miciliato strada . « . num. ... fa le parti dell’attore. 

» La copia del presente atto collazionala , e firmata 
è stata da me lasciata al detto sig. Lorenzo P. . . . 
parlandogli personalmente. « 

Il costo del presente atto importa ... 

Sottose. Paolo D. . . usciere. 

. » , * /• , v 

Citazione lasciata nel domicilio. 

» L’anno mille ottocento ventitré , il giorno venti 
giugno , ad istanza di Tommaso D. .• . mercante di 
vino , domiciliato in A. . . provincia di B. . . io Mar- 
cello N... usciere addetto al tribunale civile di G... pome 
da reai decreto , domiciliato in questa città , con- 
trada n. 4 .. . ho citato Matteo S. . . . . 

orologiero , domiciliato in C. . . . strada ... n. . . 
ad oggetto di comparire fra ptto giorni avanti al tribù- 
■ naie civile suddetto per esser condannato a pagare al- * 

\ l’istante la somma di ducati 34<>, prezzo di 20 barili 
di vino , che consegnò nel giorno .... di febbrajo 
scorso al sig. Matteo S. . . il quale inoltre sarà con- 
dannato agl’ interessi , a datare j^da questo giorno , ed 
alle spese. 

» Nel tempo stesso ho notificato al reo convenuto , 
che il sig. N. . . patrocinatore presso il tribunale ci- 
vile di C. . . domiaitialo Via . . . n. . . procederà 
per 1’ attore. 

» La copia del presente alto collazionata , e firmata 
è stata. portata da me nel domicilio del detto Matteo 
S. . . e non avendovi trovato alcuno , • 1’ ho cosegnata 
al sig. Errico M... mercante di legna, domiciliato nella 
stessa strada , il quale colla qualità di vicino se n’ è 
incaricato , ed ha sottoscritto 1’ originale. » 

L’importo del presente atto è di . . . 

Soft. Errico M, e Marcello R. usciere. 
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Citazione data in giorno di festa legale . , 

» Al sig. presidente del Tribunale civile di N. . . 

» Andrea L. . . proprietario di un casamento situa- - 
to in IV. . . strada . . . n. . . 

» Atteso che i! tetto e il muro di una casa vicina , 
n- • appartenente al sig- Agostino O... nel cattivo stato 
in cui si trovavano , sono stati danneggiati talmente dall’ 
uragano avvenuto quest’oggi, che minacciano un eroi- 
lamento vicino ; e che il passaggio dal cottile della ca- 
sa dell’ istante , sul quale sono inclinati il muro col 
tetto , divengono estremamente pericolosi per la caduta 
quasi coutinna de’ materiali , de’ rottami ed anche del- 
le tegole. 

» Vista I’ urgenza e l’ imminente perìcolo nel ritar- 
do , egli vi supplica del permesso di far citare domani, 
giorno di domenica , al primo giorno di udienza , il 
detto sig. Agostino Q... * 

» Per veder dire , e ordinare , che nel giorno in 
cui gli sarà notificala la vostra sentenza , che dovrà 
pronunziarsi , sia tenuto di fare le più urgenti ripara- 
zioni nel tetto e nella parte del muro di cui si tratta, 
e di far cessare 1* inquietudine cagionata alla tranquilli- 
la dell’ istante , altrimenti che sia questi autorizzato a 
impiegare degli operaj, che si richiedono per ledette ri- 
parazioni , e spendere le somme necessarie, il cui rim- 
borso sarà ordinato contro il sig. Agostino O... sulle 
semplici ricevute degli operaj. Richiede le spese e si 
riserba ogni azione su i danni ed interessi se occorre- 
. ranno. ' 

» È permesso di notificare oggi domenica la citazio- 
ne -di comparsa al primo giorno di udienza nel tri- 
bunale. » 

Sottosc. B... presidente, il gtorno ia 
giugno r823. 
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x> L’ anno mille ottocènto ventitré , il giorno dodici 
giugno , in virtù di ordine del sig. presidente del tri- 
bunale civile della provincia di A... ordine scritto sot- 
to l’istanza presentala al medesimo in questo giorno , 
e de’ quali ordine ed istanza è notata la copia qui so- 
pra, e ad istanza del sig. Andrea L... proprietario di 
una casa situata in P... strada .... n... io Filippo F..: 
usciere del tribunale civile della provincia di N... come 
da reai decreto domiciliato nella strada ... mini. ... ho- 
citato il sig. Agostino O... proprietario dì una casa si- 
tuata in N... strada ...num.,.. A comparire domani lu- 
nedì, alle ore dieci della mattina , all’ udienza del tri-» 
Lunale civile di N, . . . . per rispondere all’istanza qui 
sopra menzionata , e vedere aggiudicare all’istante Je 
conclusioni prese per essa , e vedersi inoltre condanna- 
to alle spese: riserbandosi il detto sig. Andrea L... ogni 
azione in danni ed interessi. Parimenti ho notificato al 
detto sig. Agostino O.,* die il sig. Giuseppe F... pa- 
trocinatore domiciliato in N... strada ... n. ... farà le 
parti dell’ istante , ed ho lasciato la presente copia colla» 
zionata, e firmata al medesimo sig. Agostino O... nel 
detto domicilio parlandogli come sopra. » 

Il costo dell'atto presente è di * . . 

Sott. Fil. F... Usciere. 

• Atto di citazione fatta ad un? amministrazione. 

» I; anno mille ottocento ventitré, il di undici giugno, 
ad istanza di Davide V... agricoltore domiciliato in A... 
circondario di B... provincia di D... io Bernardo E... 

usciere presso il tribunale civile di D come 

da reai decreto, ivi domiciliato, strada . . . u. . . . 
bo citato il sig. Intendente della delta provincia nel 
suo domicilio in N a comparire nel termi- 

ne di otto giorni , aumentato di tre giorni , avanti 
il tribunale residente in C... capo luogo di uno de* 
circondar) della stessa provincia , per sentir pronunzia- 
re la sentenza , che il demanio sarà condannato di re» 
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stituire all'istante la totalità 0 il valore, a stima de’ 
finiti percepiti indebitamente nello scorso mese di ot- 
tóbre dagli agenti del demanio, sopra quattro quartieri 
di vigna, appartenenti in piena proprietà all'istante, 
e situali nel lenimento di R. . . circondario di C. . . 
Questi quattro quartieri di vigna confinano da un lato 
colla strada maestra selciata; dall’altro, col lago della 
detta comune: da un'altra parte col prato di Pietro 

M... , e dall’ ali’ altra parte colla possessione di G... * 
L istante domanda inoltre che sia proibito agli agenti 
del demanio di farsi lecito alcun atto di possesso ne’ 
-detti quattro quartieri di vigna ; e che il demanio sia 
condannato agi’ interessi ed alle spese. Nel medesimo 
tempo ho dichiarato , che il sig. A... patrocinatore 
presso il tribunale di C... domiciliato strada ... proce- 
derà per l’attore. 

» La copia del presente atto , come pur quella di 
un atto del giorno sei giugno mille ottocento ventitré , 
il quale giustifica che la proprietà de’ quattro quartieri 
di vigna in questione appartiere all’attore, collaziona- 
y to , e firmata sono state consegnate nelle mani del me» 
simo Intendente, il quale ha vidimato l’originale. » 

L' imporle della presente citazione è di . . . 

Soli. Ber. E... Usciere. 

» Visto da noi intendente della provincia di D. . . 
il presente originale, la cui copia , e quella del titolo 
di proprietà, sopraccitata ci sono state rimesse. » 

N. oggi undici giugno mille ottocento ventitré. 

Sott. B... intendente. 

Citazione fatta ad una persona di cui *’ ignora il 
domicilio , e la residenza. 

» L'anno mille ottocento ventitré , nel giorno cin- 
que luglio, ad istanza di Maria M... vedova di Marti- 
no N... fu mercatante droghiere in A... provincia di 
B... la quale vedova è domiciliata in C... provincia di 
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B... io Clemente P. . . usciere addetto al tribunale 
civile situato in A. . . come da reai decreto, ivi do- 
miciliato , strada . . . num. . • lio citato Francesco O. . . 
figlio del primo letto del mentovato Martino N... domi- 
ciliato strada ... n. .. a comparire avanti ai tribunale sud- 
detto nel termine di otto giorni, per vedersi condannare 
a pagare alla istante una provvisione di cento ducati , 
rendita di una penzione di due mila ducati dovutale 
per successione al suo marito defunto , e la cui recla- 
mazione da lei formata pende nel medesimo tribunale. 
La istante richiede inoltre le spese. Ho altresì dichia- 
rato che il sig. Ivone R... patrocinatore nel tribunale 
di A... domiciliato strada ••• n... fa le parti della 
istante su questa domanda provvisoria. 

« E attesoché Francesco O... non ha in regno un 
domicilio o una residenza , onde si abbia notizia ; ho 
affisso una copia dell’atto presente alla porta principa- 
le dell’udienza del tribunale di A... ed ho rimessa un’ 
altra copia al sig- procuratore regio , che ha vidimato 
l’originale. » 

Il costo dell’ atto presente è di . . . 

Solt. Clero . P. .. usciere. 

» Noi procuratore regio nel tribunale di ... abbiamo 
vidimato l’originale dell’ atto presente, del quale ci è 
stata lasciata copia. » 

A... oggi cinque luglio mille ottocento ventitré. 

Sott. B... procuratore regio. ' 

Art. II. 


Della notificazione sì della procedura de' patrocinatori , 
che di tutti gli altri atti , e in particolare 
delle sentenze. 

Il primo §. tratterà delle procedure de’ patrocinatori: 
il secondo di ogni altro atto in’ generale; il terzo final- 
mente delle sentenze in particolare. 
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Della notificazione delle procedure de ' patrocinatori. 

Tosto die il reo convenuto ha costituito , sulla cita- 
zione fattagli , un patrocinatore , le seguenti proceduYe 
non si fanno più che tra patrocinatore a patrocinatore. 
Intanto la rimessa degli atti , che eglino si notificano 
scambievolmene , bisogna esser contestata. Or la noti- 
ficazione delle procedure redatte sottoscritte da’ patro- 
cinatori del medesimo tribunale , si fa col ministero 
degli uscieri di udienza. v. » 

•L’ atto che si dee notificare va replicato in originale 
ed in copia : cosi quello che questa sono dati ad un 
usciere del tribunale : il quale dichiara a basso dell’origi- 
nale e della copia , d' aver portata la copia nel domi- 
cilio del patrocinatore, al quale è diretta; sottoscrive 
la data della sua dichiarazione. 

Una è siempre la forma per tutti gli atti che un pa- 
trocinatore la notificare al patrocinatore contrario , sia 
una costituzione, sia una chiamala all’udienza , sia qua- 
lunque intimazione, difesa, eccezione, istanza, sem- 
plice conclusione, risposta ed altri atti di qualsisia na- 
tura. Per tal motivo un solo esèmpio sarà bastevole , 
e sarà una costituzione , che è il primo di tutti gli atti 
di un patrocinatoli. ‘ ; * 

Costituzione di un patrocinatore. 

» 11 sign. Antonio R... patrocinatore presso il tribuna- 
le civile di N... dichiara al sig. Giuseppe S... domici* 
liato strada ... num... patrocinatore di Nicola T... for- 
naio in R... che si costituisce e s’ incarica di procede- 
re per Agostino V. . . muratore , domiciliato in N. . , 
sopra la citazione fatta a quest’ultimo, il giorno sei 
dei corrente mese, ad istanza del detto Nicola T... » 

FaHo in N... il giorno io giugno mille ottocento 
ventitré- 

Soli. Antonio R... patrocinatore, 
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L’ anno 'i8a3 il giorno dieci giugno. 

» Il presente atto è stalo notificato da me Errico 
C... usciere presso il tribunale di N. . . . come da reai 
decreto , al sig. Giuseppe S... patrocinatore , e n’ è 
stata lasciata copia collazionata , e firmata nel suo do* 
micilio , consegnandola a un suo fratello, a 

11 costo è il seg.. Sutt. Errico C. . . usciere. 

, t 

§. IL 

Della notificazione di ogni specie di atti. 

In generale la notificazione di ogni specie di atti o 
titoli sieno autentici , sieno pure con soscrizioni priva- 
te , si fa da ogni usciere che ha diritto d’ istrumentare 
in quel luogo , ove dee esser data la citazione. La for- 
ma è la stessa per qualunque atto. Sì dee badare però 
che trattandosi di un alto con firma privala, fa d'uo- 
po di essere stato notato al registro ; nè 1’ usciere può 
farsi lecito di notificarlo senza di questo preliminare. 

A piè della scrittura che si dee notificare , 1’ usciere 
stende il suo alto, nel quale espone che nel tal giorno , 
ad istanza della parte , a cui presta il suo ministero , 
ha lasciato copia dal medesimo atto o alla persona , o 
al domicilio dell’ avversario. Nel medesimo tempo £a 
egli una copia si della scrittura che si dee notificare , 
che della dichiarazione che ha messa a basso : sottoscri- 
ve 1* originale e la copia di siffatta dichiarazione , che 
dee avere le medesime forme esteriori di tutte le cita- 
zioni. 

. Non dee dunque l’ usciere incaricarsi della notificazio- 
ne degli atti di una persona sua parente o affine ne’ gra- 
di notati nell’ art. i6o. 

Dee apporre la data , e indicare il nome , cognome 
e domicilio della persona, per parte della quale fa ia 
notificazione. 

Dee notare parimente il suo nome e cognome, e 
il decreto della sua nomina. 

* 
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Bisogna siipilmente far menzióne dèli’ allo del re- 
gistro , ove si tratti di un atto con firma privala. 

Inoltre dee indicare il nome , cognome , e il domici- 
lio della persona a cui è fatta la notificazione , ovvero 
<di quella , a cui si è lasciata la copia notificata. 

Non si può fare veruna notificazione in giorno di fe- 
sta legale. 

Ogni notificazione dee esser data o alla persona stes- 
sa a cui è diretta , o al di lei domicilio ; e non tro- 
vandovi alcuno che riceva la copia , ad un vicino 
die sottoscrive l’originale. Se il vicino ricusa , 1’ usciere 
porta la copia al sindaco, o all'aggiunto della comune 
del medesimo domicilio, che vista gratis l’originale del- 
l’atto della notificazione scritta a Lasso del titolo signi- 
ficato , e ne conserva 1’ originale , per consegnarlo alla 
parte per la quale istromenta. 

Perchè queste forme sono le stesse per ogni sorta 
di titoli che si debbono notificare, basterà un solo 
esempio. 

Notificazione di un' obbliganza. 

Si suppone che chi ha tottoscritta 1* obbliganza sia 
morto j e che si tratti di farne intese l’erede, in adem- 
pimento dell’ art. jgj delle L.L. Civili , le quali non 
permettono di proseguire 1’ esecuzione di un titolo contro 
l’erede debitore, se non otto giorni dopo di averla 
fatta notificare alla persona o al domicilio del detto 
erede. 

L’ usciere sotto questa questa obbligazione stende l’ 
originale dell' atto di notificazione, in questi termini. 

» L’anno mille ottocento ventitré, il giorno tre mar- 
zo , ad istanza del sig. Natale B... canonico della Cat- 
tedrale di O... provincia di A... domicilialo in questa 
città medesima , strada ...n... io Giacomo C... usciere nel 
tribunale civile di A... come da reai decreto ivi domici- 
lialo, strada ... . n... , bo notificato al sig. C'bviele 
D... mercante profumiero, domiciliato O... strada, *•- 
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fa. P obbligala qui sopra trasentita , in Virtù della 
quale il fu sig. Giovanni D..‘. suo padre, s’obbligò 
»el giorno venti maggio mille ottocento ventitré di pa- 
gare all’ istante la somma di trecento dùcati alla fole 
del mese passato. 

j> La presente notificazione è stata fatta nel domici- 
lio dal sìg. Gabriele D. .. parlando ad una giovane * 
che mi ha detto essèr domestica del medesimo , e alla 
quale ho lasciato copia collazionata , e firmata cosi 
dell’ obbligante qui Sopri menzionate, come dell’atto 
presente. 

Il costò è il Seg. . Soft. ’Giac. C... usciere. 

* * ' » * " * 

*Così T usciere stendè una còpia dell’ obbliganza e 
dell’ atto di notificazione , Scrivendola a basso : sottoscri- 
Ve fa còpia medesima , e la lascia alla persóna designa- 
ta. Ordinàriamente l’usciere porta scritto il suo atto e 
la copia , badando di lanciarvi in bianco lo spazio» 
per 'indicar lé' persona cui la lascia ; cosà che non può 
Sapere se nòn sulla fa'ccia del luogo. Se nota vi è per- 
dona che riceva la còpia, Ptuciere Scrive nel taièaesi- 
lno spaziò di averla portata o in casa di un vicino , o 
del sindacò, o dell’aggiunto della consone; e in dorso 
della citazióne, oppure nel margine si appone il viti • 
ftetì’ uffiziale municipale. 

$. HI. 

: Detta intimazione delle sentènze- 

Nella intimazione delle sentenze pronunziate da’ tri- 
bunali s’ osservano le stesse formole spiegate nel §. pre- 
cedente- 

Importa però ri far Conoscere alcune disposizioni pre- 
vedute dalle leggi di Procedura Civ. 

‘Ogni qUal volta le parti hanno Un patrocinàtore in 
causa , è decido dall’ art. a4o che nessuna procedura re- 
lativa all’ esecuzione può essere cominciata , sotto pena 
Mnnu.Prat.T.l. ' 4 
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di nullità , prima che la sentenza sia stata notificata 
per alto di patrocinatore a patrocinatore. Si vuole che 
la parte succuuihenle possa essere istruita della condot- 
ta che dee seguire, dalla persona nella quale coufida. 
Consenta alla essecuz'one pura e semplice della senten- 
za , o facci delle riserba per mettere in opera de’ mez- 
zi di difesa , il patrocinatore è quello che la dirige. Bi- 
sogna dunque che sia ella la prima ad essere prevenu- 
ta legalmente dell’ epoca in cui la parie avversa si pro- 
pone di 'cominciare le procedure di esecuzione. 

Se il procuratore della parte che succumbe , è morto, 
o se ha cessato di postulale; cioè, se ha terminato di 
esercitale le funzioni di patrocinatore, la intimazione 
della sentenza fata alla parte, o in persona o nel do- 
micilio, sarà bi'levole. In tal caso sarà necessario di 
menatati «re nell * intimazione , che la morte del patro- 
cinatore o il termine delle di lui funzioni non han per- 
messo di notificargli la sentenza. Art. i\l. 

Per 1’ esecuzione delle sentenze interlocutorie , corno 
quelle che ordiuano una perizia o un esame di lestimo- 
nj , conviene solamente la notificazione di patrocinato- 
re a patrocinatore. Ma ogni sentenza definitiva pronua* 
ziata , sia su’ di una domanda provvisoria , sia sul ine- 
rii© principale , quante volte contenga una condanna 
qualunque, dee esser prima notificala da patrocinatore 
a patrocinatore, come un necessario preliminare , e 
poscia alla persona o al domicilio della parte condan- 
nata. Dopo questa doppia notificazione si può solamen- 
te dar corso alle sentenze. Nella notiGcazione fatta alla 
parte dee esser menzionata quella fatta antecedentemente 
ai patrocinatore. Art. 

Allorché la parte soccombente è contumace, e non 
ha costituito patrocinatole , si vede bene che la notifi- 
cazione della sentenza interlocutoria o deijnitiva non può 
farsi che alla di lei persona , o al suo domicilio. , 
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Notificazione di una sentenza in contraddittorio. 

Salto la spedizione di questa sentenza 1' -usciere sten- 
de il suo atto di notificazione in questi termini : 

» L'anno mille ottocento ventitré, il giorno dicias- 
sette luglio, od istanza del sig. Pietro N... mercatante 
di panni , domiciliato in A... provincia di B... strada ... 
n. .. io Giuseppe M... uspicre del tribunale civile di 
A. . . come da reai decreto , ivi domiciliato , slrar 
da ... n. ... ho notificato al sig. Giacomo R. . . . 
chirurgo in D... circondarmeli A. .. . la sentenza con- 
traddittoria qui sopra trascritta , ottenuta dall’ istan- 
te nel tribunale civile di A, . . nel giorno cinque 
di questo mese , e significata per atto di patrocinatore 
a patrocinatore nel giorno dodici del mese corrente. 
Ho intimato al detto sig. Giacomo R~.. di couformai'- 
visi j in. caso contrario, gli ho dichiarato, ciré vi sarà 
costretto per tutte le vie di diritto. 

» Non avendo trovato alcuno ; nel domicilio del sig. 
Giacomo R... per lasciargli la copia , sì della delta 
sentenza che dell' atto presente , he portato questa me- 
desima copia coliazionata , e firmata a un calzolaio vi- 
cino , il quale non ha voluto sottoscrivere «1* originale T 
in conseguenza l'ho portata in casa del sig. sindaco 
della comune di D«. che ha vidimalo 1’ originale. » 
t II costo è il'Seg. . . v Sott. Gius. M. Usciere. 

. - ‘ 

» Visto da noi sindaco della comune di D... l’origi- 
nale del prese-late atto , del quale ci è stata lasciato copia. 
»■ » Fatto in D... questo giorno diciassette giugno mil- 
le ottocento ventitré. » 

Sott. R. S. Sindaco. 

t ' 

Non vi sarebbe alcuna differenza, se la sentenza fos- 
se stata pronunziata per contumacia. Se però il contu- 
mace non avesse costituito patrocinatore, uon vi sareb- 
be notificazione per atto di patrocinatore ; e perciò tal 
^nenzione non avrebbe luogo nell’atto dell’usciere noti- 
ficato alla persona , o al domicilio. 
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Delle sentente contumaciali , e dell e opposizioni 
alle medesime. 

. .1 

Nel primo 5 . «i dirà di ciò che concerne la notificazio- 
ne delle sentenze contumaciali; nel secóndo quel eh’ è 
relativo alle opposizioni a tali sentenze : nei terzo si , 
daranno' i modelli.-. . i 

$ *■ 

Della notificazione delle sentenze contumaciali. 

Nel capitolo precedente si ebbe occasione di dire , 
che ogni sentenza pronunziata contro una parte che 
non comparisce alla notificazione , è contumaciale , e 
questa parte è chiamata contumace. 

Se non si presenta il reo , la sentenza ottenuta con- 
tro di esso si chiama semplicemente contumaciale : se 
è contumace l'attore, la sentenza che rigetta la di lui 
pretensione , si dice congedo. 

Ne' tribunali ove il ministero de’ patrocinatori è ne- 
cessario , si distingue se una contumacia, o un congedo 
deriva dal non essersi presentato d patrocinatore costi- 
tuito , nel giorno indicato per 1' udienza , oppure se 
la contumacia è slata pronunziata contro del reo , per 
non aver costituito il patrocinatore. Nel primo caso ci 
-dice che la contumacia, o il congedo è stata pronun- 
ziata contro il patrocinatore nel secondo contro la 
•parte. 

Ogni specie di sentenza contumaciale non può esser 
'messa in esecuzione da chi 1’ ha ottenuta , se non otto 
■giorni dopo di averla fatta notificare ; purché i giudi- 
ci non abbiano formalmente deriso , che debba essere 
eseguita , non ostante la opposizione. Art. »49- 

Del resto , se la conlomacia è contro il patrocinato - 
•re, la notificazione se uè fa per atto di patrocinatore? 
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se i centro la parte , bisognerà notìficarla fon atto di 
torciere alla persona , o al domicilio della medesima. 
Jbid. 

Kon è permesso ad ogni usciere di fare la notifica* 
zione di una sentenza pronunziala in contumacia con* 
tro la parte. Vuole la ltgge che in sifialio giudizio sia 
commesso un usciere a questo «fletto. Art. a5o. Nel 
caso che la notificazione debba esser fatta in un luogo 
distante , il tribunale cc ninnile o il presidente del tri* 
boriale civile del luogo , ov’ è domiciliato il contuoia* 
ce, oppure il giudice di circond. appartenente a co* 
stui, per nominare un usciere, il quale unicamente in 
tal caso potrà fare la notificazione. 

Cosi , nessun usciere può farsi lecito di notificare 
una sentenza in contumacia contro una parte , senza di 
essere stato noùiina lame nte incaricato di quest' atto , 
ed espressamente autorizzato a farlo , o in virtù di 
un' ordinanza del presidente tUl tribunale del luogo , 
o in virtù di una cedola del giudice di Circond. del 
domicilio del contumace. 

È ancor necessario, che notificandola sentenza con- 
tumaciale , dia parimenti una copia dell 1 ordinanza che 
lo autorizza. 

In quanto alle altre forme della notificazione , esse 
non differiscono da quelle concernenti le Senti nte in 
contraddittorio , e delle quali ti è fatta parola nel 5* 
3 dell'articolo precedente. 

j. n. 

Delle forme dell' opposizione alle sentente contumaciali. 

L' opposizio ue è un atto fatto notificare dal contu* 
mace ; il quale dichiara che intende oppoisi all' esecu- 
zione della sentenza contumaciale pronunziata contro 
di lui. 

Se la contumacia è contro un patrocinatore ,1’ oppo- 
sizione è ammissibile solamente fra \o spazio di otta 
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■giorni / à coniare da quello della notificazione ài pa- 
trocinatore / nè può es<er formata che per via di pe- 
tizione di patrocinatore a patrocinatore , contenente I 
motivi di opposizione. Art. a5t , a54 » »55i 
' Ma Quando la sentenza contumaciale c pronunziata 
contro la parte , bisogna che se ne facci la notìficazio- 
tie~per étto di usciere alla persona , o al domicilio , 
‘come si è detto nel §• procedente , e I’ opposizione in 
qualunque di queste due maniere Si facci , Vale egual* 
mente. 

Pile nondimeno si è egualmente nel diritto di far 
(contestare 1’ opposizione dall’ uscieri* , che si presenta, 
per far eseguire la sentenza contumaciale. 

Questo diritto risulta formalmente dalle disposizioni 
dell’ art.' a5a , il quale dichiara., che se la sentenza è 
pronunziata contro una parie che non ha patrocinato- 
re ,1’ opposizione sarà ammissibile fino all’ esecuzione 
della sentenza. In tal caso P usciere trascrive P opposi- 
zione nel suo processo verbale , dietro la domanda che 
. glie n’ è fatta. 

Un» sentenza si reputa eseguita , allorché si son ven- 
duti i mobili sequestrati , o il condannato è stato mes- 
so in prigione, p impedito a uscirne , o allorché è sta- 
to notificato il sequestro di uno de’ suoi immobili , o 
lia già pagate le spese della causa , o finalmente vi ha 
qualche atto , da! quale risulta neces’sa riamente che 
1’ e.<ecuzione é stata riconosciuta dal contumace. Art. zSd." 

Benché si possa formare opposizione ad una contu- 
macia contro la parte , sia per mezzo del processo ver- 
bale di esecuzione fjllo cominciar dall’ attore , sia per 
mezzo di un atto separato, é sempre? necessario che il 
contumace costituisca il suo patrociuatore fra otto gipr- 
m , e replichi la sua opposizione cou istanza : ciò che 
non appartiene più al ministero degli uscieri. 

T Se si 'produce 1’ opposizione , e quindi all’ udienza 
non si comparisce , allora la sentenza che si emana fa- 
ti diritto alla domanda della parte opposta in origine 
attrice , e coìti questa sentenza saranno rigettate lp òp- 
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posizioni prodotte, non polendo la parte per la secon- 
da volta contumace produrre altre opposizioni. Art. 259. 

Perciò 1 ' usciere incumbenzato a fare un atto di op- 
posizione contro una tal sentenza, dee negare il suo 
ministero. Parimenti, se procede all' esecuzione di una 
tal contumacia , non può essere impedito dall’ opposi- 
zione che il contumace gli dichiara formare contro lai 
sentenza che si segue. 

Bisogna qui avvertire , che Ig opposizioni alle sen- 
tenze contumaciali debbono sempre esser menzionate 
dal patrocinatore dell'opponente, su di un registro te- 
nuto a quest’ uso nella cancelleria di ogni tribunale ci* 
▼ile. Art. 257. 

Con un* altra disposizione la legge vieta di far ese- 
guire, una sentenza contumaciale, qualunque sia , con- 
tro de' terzi che non erano parti chiamate alla conte- 
stazione , a meno che non si presenti all’usciere di cui 
si fa capo, un certiGcato < del cancelliere, dichiarante 
di non esservi nel registro alcuna menzione d’ opposi* 
«ione fatta a questo giudizio. Art. 253 . 

S HI. 

• ■ * » » 1 

Modello d? opposizione alle sentenze contumaciali. 

Da ciò che si è veduto antecedentemente risulta , che 
gli uscieri non hanno la facoltà di stendere le opposi- 
zioni alle sentenze contumaciali contro un patrocinato- 
re. La sole opposizioni alle sentenze contumaciali con- 
tro la parte sono quelle che si fanno per alto di uscie- 
re. Or si può fare l’opposizione , dichiarandola all’ u* 
sciere che si presenta , per costringere il debitore , co- 
me segue. 

■ . ; 
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Opposizione formata per dichiarazione 
nelV atto df coazione. 

» V anno mille ottocento ventitré , il giorno venti- 
le luglio; a undici ore della mattina , in virtù di una 
sentenza proferita dal. tribunale civile di A... in data del 
giorno cinque del presente registrato ... debitamente inti- 
mata ad istanza del sig. Martino S... agrimensore, domici- 
liato in B... vicino il quale ha eletto il suo domi- 
cilio nella comune di TO,.. in casa, del sig. Gioì M>.* 
speziale; io Pietro N... usciere presso il tribunale di. 
A... come da reai, decreto domiciliato strada . ri..'. : 
ho replicato il precetto in nome del Re e della G>tt6tir 
zia al sig. Davide §. .. mercante di cavalli , domiciliato 
nella detta comune di D... consegnandola nel;' suo do- 
micilio ad una donna, che non volle dire il suo nome, 
ad effetto ' di riputarsi intimato a pagare immantinenti; 
al detto Martino S. . . o a me usciere- latore de' docu- 1 
menti , la somma di settanta no ve ducati, e carlini quat- 
tro, per li motivi espressi nella sentenza sopra riporta- 
ta e dalla qual fu condannato a favor dell' istante : senza 
pregiudizio degl’ interessi,; spese , e tutt' altro che fosse' 
dovuto, ragioni ed azioni , spese eìl esecuzione. 

» Il detto Davide §;•- avendo (ricusalo; dj; pagare, la 
detta somma , gli ho dichiarato che io andava immedia-' 
tamente a procedere al sequestro de’ suoi mobili ed ef- 
fetti alia presenza di JVic'cola R,... e dj Paolo T... tutti 
e due napolitani , e giornalieri dpiqicjliati in D-;*" 

» Dietro di che essendo comparso ri. dettp Davide $... 
ha dichiarato, che la sentenza di cui si tratta 1 , essendo 
stata profferita in contumacia, e senza ch’egli abbia co- 
stituito patrocinatore , intendeva di farvi apposizione : 
promettendo di' replicarla con atto di patrocinatore nel 
termìné stabilito dalla legge: in conseguenza ha richie- 
sto di ‘ sospendersi ' ogni mèzzo coattivo di esecuzione : 
protestando di nullità di tutto ciò che si sarebbe fatto 
in pregiudizio della detta opposizione - , e di reclamare 
inoltre per lo risarcimento de’ danni ed interessi con-' 
tro chi di ragione. ' * ' * * y ■ ■ ■ •»*« •*“ 
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n fl dotto sig. Davide S... avendomi richiesto od at- 
to. della sua risposta , 1’ ho inserito nel suo presente 
processo verbale , che ha sottoscritto uditamente a due 
testimonj con me , sotto la riserva , che fo in nome del 
detto sig. M* S... di tutte le sue ragioni ed anioni. Ho 
/ lasciata copia del presente alto gollozionata e sottoscritta 
al sig. D... consegnandola a lui medesimo. » 

Il costo i come segue . . . Sott. D.. S... opponente. 

Nic. R... e Paolo T... testimonj. 

Pietro N... usciere. 

... Quando il contumace non ha potuto , o non ha vo- 
luto dichiarare la sua opposizione all’ usciere venuto per 
constringerlo , egli prima clje il giudizio abbia la sua ese- 
cuzione , può formare opposizióne, con atto separato , 
qoiue nell;, esempio seguente... , 

Opposizione per atto sperato , 

» L’anno mille ottocento ventitré , il giorno ventitré 
apri le , ad istanza del sig. Bonaventura Q... mercante 
orefice , domiciliato !&'*&.. . strada ... n. ... io Errico 
fyL.. usciere presso il tribunale, di R... come da rea! 
decreto domiciliato fo C>.. fio dichiarato al sig. Federi- 
co N... còilivatore nel detto comune diC... che rista», 
te si fa opponente alla contumaciale pronunziata dal tri- 
bunale civile di A--, il giorno dodici del presente me- 
se, ed intimata il giorno diciannove. Registrata all’ offi- 
cina i. atti gindfoiarj al.n. t%i 4 voi. x3 fo). 4- v - cas. 4 ri- 
cevuto gr ... Sartorio. L’istante protesta, di nullità di 
fotto ciò chg potrebbe esser fatto in esecuzione della sen- 
tenza , in pregiudizio della presente opposizione , che 
si protesta di replicare con atto di patrocinatore, secon- 
do la legge. " i 

» Non avendo trovato alcuno nel domicilio del sig. 
yed. N... mi son recato in casa del sig. sindaco della 
Comune di C... il .quale ha yidiinato l' orig^i ualp della 

\* .1 * * ì‘ , ’ . 1 * ’ ** 

%,.•* • ‘ 
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presente notificazione, di cui gli ho lasciata copia col- 
iazionata e firmala. » ^ , 

Il costo è il seg. . .. i Sott. Er. D...' usciere.. ’ 

■ ‘ ’ t • v. • , -, .» 

«-Visto da noi sindaco della comune di C... circon- 
dario di B... l’originale dell' atto sopradetto di cni ci 
è stata consegnata copia* ' * . .. , • « 

» Fatto iu C.. il giorno ventitré aprile mille ottocen- 
to ventitré. » • » . 

Soli. R. S... sindaco. 

A a t. IV. 

" . v .. 

Della domanda in garantia. •> > - 

> ' • _ ... , ’ .... 

Nel primo paragrafo si dirà, che cosa sia la doman- 
da in garantia , nel secondo se n’ esi bara n no. i modelli. 

•• v ' $• I- 

Forma della domanda in garantia. 

La garatia è 1’ obbligazione di difendere qualcheduno 
in un’ azione intentata contro di lui. Se quest'azione è 
reale, la garantia è formale-, ss l’azione è personale , 
la garantia è semplice. 

Una persona chiamata in garantia , può avere ancor 
essa un garante, e questi il dritto d’ essere garantito da 
nnà terza persona. Coloro che garantiscono de’ garanti , 
si dicono sotto-garanti ; e ve ne sono , come si vede , 
di ver) gradi. 

La domanda in garantia deve esser fatta dal reo , fra otto 
giorni , datando da quello, in cui ha ricevuto la cita- 
zione. Se il garante crede aver diritto di chiamare un 
sottogaranle , dee farlo fra otto giorni, dal dì, in cui 
la domanda in garantia gli è notificata. Similmente , se 
questo primo sotto garante vuol chiamare un sotto ga- 
rante del secondo grado , bisogna che il faccia fra gli 
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otto giorni , dal dì della domanda in sotto garantìa del 
primo grado , fatta contro di lui. Lo stesso si pratica 
per gli altri garanti ulteriori , se inai ve ne sono. Art. 
169. 270. 

Il termine di otto giorni accordato al reo per citare 
il suo garante , e a ciascuno chiamato iu garaulia per 
nominare il sotto-garante , dee essere accresciuto di un 
giorno per ogni i 5 miglia di distanza , che passa tra 
il domicilio di colui che ha un garante, o sotto garan- 
te, e quello dello Stesso garante o sotto garante. Art. 269. 

Uh garante o sotto garante , qualunque sia il luogo 
del suo domicilio e 1* oggetto della contestazione , c 
sempre citato avanti ai tribunale , in cui è radicata la 
contestazione principale , con un’ atto della stessa forma 
di tutte le citazioni. Art. 2j5. 

11 termine di cui si è fatta parola , è accordato a 
a coloro che hanno tua garante o sotto garante a costi- 
tuire in giudizio; ma quanto tempo il chiamato iu ga- 
rautia o sotto garautia ha egli per comparire ? Lo stes- 
so di quello fissalo per le citazioni. È inutile di ripe- 
terlo qui: può vedersi ciò che si è detto a questo pro- 
posito nel ^ dell' art. 2 di questo capitolo. 

•$. IL 

Modelli della domanda in garantìa. 

Tutte le citazione debbono avere I’ islesse forme ; gli 
esempj, che qui se ne danno servono soltanto a mostra- 
re , come si annuncia sommariamente 1’ oggetto d' uua 
domanda a tenore delle circostanze. 

r: * • • . * - ) :» 

Domanda in garantìa fermale. 

>> L'anno mille ottocento ventitré, il gioxmo undici 
di giugno, ad istanza del sig. Ippolito RI... proprieta- 
rio, domiciliato in A... strada ... n... io Nicola N... 
usciere presso il tribunale civile di B... come da Rea! 
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decreto , ivi domiciliato , strada n... ho citato il 
sig. Paolo O... negoziante domiciliato in B... strada... 
n. . . a comparire Ira otto giorni nella seconda camera 
del tribunale civile di A. . . per rispondere ad una 
domanda fatta ad istanza del sig. Natale P. .. medico 
militare, domiciliato in C... provincia di D... per atto 
di citazione del giorno sei del corrente mese. Questa 
domanda ha per oggetto di far lasciare libero il posses- 
so di una casa di campagna situata nella cornuue di 
E... c che I' istante ha legalmente acquistata da detto 
sig. Paolo O... per atto stipulato il giorno diciassette 
gennaio scorso, avanti il sig. F. .. G... noUjo in A... 
registrato . . . 

» Atteso che il detto sig. Paolo O... è garante for- 
, male dell'istante, questi domanda di essergli dato atto 
della denunzia che fa al detto sig. O... con queste pre- 
senti • della domanda principale di cui si tratta ; e in 
conseguenza , ingiungersi al medesimo di far cessare la 
detta domanda ^ e di assumere interamente la lite : e 
nel caso che ripugnasse, e il detto sig. Natale P... prin- 
cipale istante , riuscisse nella." della domanda, conchiu- 
de, che il medesimo sig. 0... sia condannato a’ danni 
ed interessi di cui sarà presentato noi nnonto , risultanti 
dal non essersi adempito al contratto di vendita. Con- 
.chiude inoltre 1’ istante, che il detto sig. O... sia con- 
dannato a compensarlo , garantirlo , e indennizzarlo di 
ogni condanna , che potrebbe esser pronunziata contro 
di lui , a profitto del mentovato sig. Natale P. . . tt 
delle spese latte non solo in qualità di attore , come 
anche in qualità di reo convenuto , e similmente di 
quelle della intimazione e della denuzia , senza pregiu- 
dizio degli altri diritti , e ragioni che gli competono. L’ 
istante dichiara che il sig. P... P... patrocinatore do- 
miciliato strada ... n... procederà per esso. 

» Dell' atto di domanda principale , de’ documenti" 
giustiGcativi , del contratto di vendita surriferito , ed 
anche deli’ atto preseute è stata da me lasciata copi» 
collazionata , e sottoscritta nel domicilio del detto sig. 
©... ec. 
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» L’importo Gel preesente atto ascende alla somma 
Gì . . . » «So//. Nicola N... Usciere. 

Domanda in garantia semplice. 

» L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno undici 
giugno , ad istanza del tig. Ignazio M .. proprietario , 
domiciliato in A... strada ... n... io Nicola N... uscie- 
re presso il tribunale civile di B... come da reai decre- 
to , ivi domiciliato , strada ... n... bo citato il sig. 
Paolo O... negoziante , domiciliato in B... strada ... 
n... a comparire tra otto giorni avanti la seconda ca- 
mera del tribunale civile di A... per rispondere ad una 
domanda del sig. Natale P... medico militare in D... 
provincia di E... fatta contro l’istante per atto di ci- 
tazione dei giorno sei del corrente mese. Questa do- 
manda è diretta ad ottenere il pagamento di una som- 
ma di seicento ducati che 1* istante ha realmente pro- 
messo di pagare mediante un’obbliganza stipulala il 
giorno diciassette gennajo scorso avanti F... eG... no- 
tali in A... registrato il giorno ..., ma che il detto sig. 
Paolo 0... si è obbligato nel medesimo atto di pagar- 
la co' suoi psoprj danari , ed ha promesso che l' istan- 
te non sarebbe molestato per questo oggetto. 

» In conseguenza 1’ 1’ istante concbiude che gli sìa 
dato atto della denunzia che fa colla presente , della 
domanda del sig. Natale P... affinchè il detto sig. Pao- 
lo O... come garante semplice , sia obbligato d’inter- 
venire in causa sopra questa domanda , e di far cessa- 
re ali atti fatti contro l’istante-: che il detto sig. P. O... 
sia condannato a compensare , garantire e indennizzare 
l’istante di ogni condanna che potesse esser pronunzia- 
ta contro di esse sul merito , interessi, e spese a favore 
del sig. N. P... , come pure che sia condannato nelle spese 
tanto in quelle fatte in qualità di attore, quanto nelle 
altre fatte come reo convenuto,- ed anche in quelle 
della denunzia e della intimazione. L' istante dichiara 
che ii sig. J. R... patrocinatore domiciliato via ... o... 
procederà per esso. 


6 * 

» (Jopift de! presente atto, cotpe pute dell* atto di 

dopianda principale, e della obbliganza sopra enunzia- 
t.-» , collazionata , e sottoscritta è stata lasciata da me nel 
domicilio del ?ig. Paolo P..,. consegnandola a un por- 
tinaja , che richiesto non volle dire il suo nome, 
s L’importo è il seg. . . SoU. Nicola N... Usciere. 

Questi due modelli differiscono nelle conclusioni. Q 
primo riguarda l’azione reale, il secondo la personale, 

A n VI. 

_ .. {ir • ■ . f ’ . ; . . • , / 

Della ricognizione è verificazione di scrittura , e 
del falso incidente civile. 

4 - • ' r * •' V « * • * ' t 

Si vedrà nel pfimo §. ctò die concerne la domanda 
in ricognizione di scrittura; nel secondo si daranno i 
modelli di questa .domanda ; ai. parlerà nel terzo della 
verificazione di scrittura, e del falso incidente civile. . 

.*••*••• r * '• $• 1 : •'*. * 

-, . .. . :• ■« 

A v V 

,, Della domanda in ricognizione di scrittura. 

• . ... • .. v . • • *? .»• i 

( Allorché una scrittura con sottoscrizione privata è 
eseguita volontariamente-, non vi ha bisogno di proce- 
dura: ma se vi ha ricusazione o indugio ad uniformar- 
si alla convenzione , è necessario di ricorrere alla giu- 
stizia ; perchè una. scrittura di questa forma, anche 
dopo di es$er$ ; stata registrata, non può autorizzare la 
menoma compulsione , so non è stata autenticamente ri- 
conosciuta da colui al quale è opposta con 1’ obbliga- 
zione di pagare, o non è stata seguita da una senten- 
za di condanna. 11 primo passo necessario è di far ri- 
conoscere la scrittura privata , ad oggetto di dare a 
questo titolo il necessario carattere di autenticità , per 
qssere esecutivo. ' , e r 

Ohi vuol far riconoscere la scrittura e la sottoscrizio- 

•.*. • 6,ì..-ì - 

-* * 
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pe di un etto privalo % fa notificare una citazione alla 

persona o al domicilio pel sottoscritto , o a chi è a lui 

m** 4 ■ • ■* * 

succeduto. K ^ # .. . . ^ ;4-r . 

Questa domanda è essenzialmente personale, sia qua- 
lunque l’ obbligazione contratta ; perchè qui non ai 
tratta d' una dotnauda per eseguir 1’ atto , ma di farne 
solamente pronunziare. Ja ricognizione. Da ciò segue che. 
la domanda in ricognizione di scrittura , quando non 
Jk congiunta con la domanda del, contenuto , deve sem- 
pre portarsi avanti al giudice del domicilio del reo. 
Quando coll* islessa citazione si promuove la domanda 
di ricognizione di scrittura , e del contenuto , per la 
competenza del tribunale si seguono le regole stabilite 
per le citazioni , nell’ art. i , i di questo capitolo. 

Allorché il debito è. tale da esser portato avanti a 
un giudice di circQndario, si cita sul merito principale, 
come se non si av.esse a duLitare, che il. reo riconosca 
la scrittura privala. Se in riletti non la nega positiya- 
mcule , ma, si oppone al contenuto , la procedqra in 
ricoguizione diviene inutile : se poi la. scrittura è ne- 
gata , il giudice dì circondario la segna colla sua cifrai 
e rimette a provvedersi in verificazione di scrittura 
avanti al tribunale del domicilio del reo. Dopo di ciò 
le parti ritornano avanti il giudice di circondario , per 
far pronunziare sul merito, principale , quando la sorte 
della scrittura è già decisa. 

Ciò che si è detto della giustizia del circondario , si 
pratica riguardo al tribunale di commercio , che deve, 
TÌmetlere avanti ai giudicj ordinari per ciò che concer- 
ne la verificazione delle scritturi». ^ 

Ogni domanda in ricoguizione di scrittura è dunque 
essenzialmente di competenza de’ tribunali ordinarj t 
sia che vi sia stata rimessa da un giudice di circonda- 
rio o da uu. tribunale di commer.cio , sia che vi sia 
stata portata direttamente : del lesto in tutt’ i casi la 
sua forma è la stessa. 

Come si tratta essenzialmente di uno scritto privato , 
‘ò sempre necessario di farlo registrare prima di fare 
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la domanda in ricognizione, tn ‘testa della citazione , è 
almeno insieme con essa, l’usciere deve sempre dar 
copia della scrittura che si tratta di riconoscere. 

In tùlio il restò Patio interamente richiede le stesse 
forme delle a lite citazioni. Si Vegga l’articolo fc. di que- 
sto Capitolo. 

Nondimeno , trattandosi del teripine bisogna osserva- 


re , che per la domanda in ricognizione di scrittura é 
permesso di citare a tre giorni in Vece di otto , eh’ ’ò 
il termine ordinario. Per profittale di questo termine 
abbreviato , non è necessàrio di ottenerne il permesso 
dal presidente del tribunale , come ne’ casi urgenti : là 
legge stessa autorizza a citare à tre giorni pel la ric'o- 
gnizione di scritture.' Art . 

Quando nel medesimo atto si cilà ad Un tempo , e 
in ricognizione di Scrittura , e sul merito principalé 
dall' obbligazione, si deve eseguire per tutto il termine 
ordinano ; oppure bisogna dire che si cita a tre giori- 
ni per la ricognizione di scrittura , e pei inerito prin^ 
cipale al termine ordinario. 

v In tutl' casi , il termiùe di tre giorni e il termine o )fi- 
dinario si dèbbono aumentare di un giorno per Ogni 
i5 miglia di distanza trai domicilio del reo e la residen- 
za del tribunal^, Art. ìiot). 

Qui Conviene un’osservazione essenziale ed è che la 
domanda in ricognizione di firma non può esser forma- 
la dal presente che nel caso di un' interèsse maggiore; 
e che conviene negli altri casi di attenersi alla doman- 
da in condanna. Se esiste qùesto interesse maggiore . 
«d è necessario di fare una domanda particolare per 
riconoscere la firma , la legge Spiega tome bisogna pro- 
cedere in tal caso. Se il reo non nega la firma o se 
per mancanza di comparsa la scrittura si ha per rico- 
nosciute j tutte le spese relative alla ricognizione o alla 
verificazione , anche quella del registro della scrittura y 
sono a carico dell'attore. Art. 287 e x8S. . 


r 
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s. II. - ' 

. . t v ... 

Modello della domanda in ricognizione di scrittura. 

Allorché la domanda in ricognizione di scrittura è fat- 
ta prima della scadenza dell' obbligo , non è permesso 
nell’ atto medesimo cumular la domanda sul contenuto». 
Anche talvolta, benché l’obbliganza sia scaduta, dap- 
prima non si vuole che far riconoscere la scrittura. Ec- 
co dunque un esempio pel caso della semplice doman- 
da iu ricognizione. 

C daziano in ricognizione di scrittura. 

L’usciere dapprima copia l’atto che si vuol far rico- 
noscere , indi stende il suo come segue. 

» L’anno mille ottocento ventitré il giorno ventisette 
maggio, ad istanza del sig. Giacomo L... negoziante * 
domiciliato in N... strada... n... io Gabriele D. .. uscie- 
re presso il tribunale civile di C... provìncia di A... co- 
me da Reai decreto ivi domiciliato , strada ... n. . . 
ho citaio il sig. Pietro B... impiegato nell’ ufficio di rice- 
vitore , e domiciliato in strada ... n... a compari- 

re fra tre giorni all’udienza del tribunale civile residen- 
te in C... per sentire pronunziare , che sarà obbligato 
di riconoscere il carattere e la firma di uno scritto iu 
data del giorno nove Maggio portante la ricevuta di una. 
somma di sessanta ducati imprestatagli dall’istante per 
ttn mese. Il detto obbligo, di cui si trova la copia ift 
testa del presente atto , è stato oggi registrato debita- 
mente in C... da N... Non comparendo il sig. Pietro 
B. .. dietro la presente citazione, lo scritto di cui si trat- 
ta sarà considerato come riconosciuto. L’istante dichiara 
che il sig. P. R... patrocinatore domiciliato; Via.,, 
Num... procederà per esso. 

» Non avendo trovato alcuno nel domicilio del sig. 
P. B... nè alcuno vicino avendo voluto incaricarsene , 
Manu.Prat.T.l. 5 
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ho portato la copia del presente alto collazionata e fir- 
mata al sig. sindaco di C... che ha vistato 1* originale. 

« lì costo dei resente atto ascende a. ... » - 

Sott. Gabr. D... usciere. 

» Visto da noi sindaco di C... 1' originale del pre- 
sente at.to t del quale ci è stala rimessa copia. 

» Fatto. in C... oggi ventisette Maggio mille ottocento 
ventitré. »■ . 

. •. Svit. <F... sindaco. 

Citazione tanto in ricognizione di scrittura , 
quanto pel mento principale , ... 

# * • 

fc evidente elle non si può • cumulare il contenuto 
con la domanda in ricognizione, che quanto 1’ ©bbli- 
ganza è scaduta. L'usciere ne la prima la copia , poscia 
stende la sua citazione in questi termini. - 

« L’ anno mi i le ottocento ventitré , il giorno quindici 
Luglio! ad ristanza del sig. Carlo A... mercante di la- 
vacchi, domiciliato in B,..- provincia di JD..Ì, io Giusep- 
pe B... usciere del tribù nule, civile di C..4 come da 
lieai decreto, ivi domiciliato],' strada ... n...->hp, cita- 
to il sig. Vincenzo C... ingegròere, domiciliato ini)... 
circondario della detta citta «li C... parlando alla di lui 
moglie, a comparire fra tre giorni da oggi, coll’au- 
cento di una giornata per ogui' i5 miglia di disianza 
dal suo domicilio , avanti ai tribunale . civile residente 
in C... Questa citazione è diretta, a far riconoscere dal 
sig. VinoenzO C... la scrittura- dglla pigione di una casa 
situala in.C... sottoscritta con scrittura privata, e passa- 
ta in mano del defunto suo padre dall’ istante. Questa! 
atto , colla data de’ venti settembre mille ottocento venti, 
è stato registrato in G... il giorno primo di questo mese 
dal sig. B... e si trova iu testa -dell’ atto presente. Man- 
cando il sig. V. C... di comparire dopo questa citazio- 
ne, gli dichiaro che la scrittura in questione sarà con- 
siderata per riconosciuta , come conchiude l’ istante. 
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» Sul meritò principale ho citato il sig. V. C... a 
comparire tra otto giorni, con una giornata di aumen- 
to per ogni io miglia di distanza dal suo domicilio , 
nello stesso tribunale civile di C... per sentirsi condan- 
nato a pagare all'istante !a somma di trentanove duca- 
ti , per due terzi scaduti al primo di questo mese per 
3’ affitto della casa espresso nella summentovata scrittu- 
ra ; ed a pagar gl’ interessi , contando dal giorno del- 
la citazione. 

» Nel tempo stesso ho dichiarato cbe i 1 sigr I. E... 
domiciliato ... straba ... num... patrocinatore procede- 
rà per 1’ attore. 

» Copia del presente atto di citazione , come pure 
della scrittura che ne forma 1’ oggetto , e della menzio- 
ne del non esser comparso all’ udienza del Giudice di 
Circondario coliazionata, e firmata è stata da nie lascia- 
ta nel domicilio del detto sig. C... parlandogli di persona» 

» L’importo del presente atto è di.. . » 

Sott. Giuseppe B... usciere. 

$. HI. \ 

V 

'Della verificazione dì scrittura , e del falsa 
incidente civile. 

Quando sulla domanda in ricognizione di scrittura il 
reo nega lo scritto che si attribuisce , o a lui o alla per- 
sona alia quale succede, il tribunale ordina di procede- 
re alla verificazione da tre periti , avanti ad uno de* 
suoi membri che commette , ed anche per via di titoli > 

e testiroonj. 

Va del pari la cosa quando si é detto di falsità con- 
tro di un alto, e le prove di falsità sono state accetta- 
te: una sentenza ordina di farsene da verificazione avan- 
ti un giudice commissario. 1 

La procedura che si forma in esecuzione di tal sen- 
tenza , appartiene interamente al ministero de’ patroci- 
natori. 
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Intanto per mandare la verificazione ad effetto', biso- 
gna citare i periti, ed anche i testimoni se occorre bi- 
sogna far anche lo stesso a detentori delle scritture in- \ 
ditate , per servire alla comparazione, citandoli a pre- 
sentarle in cancelleria. 

Questi atti si fanuo con atto di usciere alla persona, 

0 al domicilio. 

Nell’ articolo che parla delle informazioni si vedrà in 
qual modo sono citati i testimonj ; e irell’ articolo con- 
cernente i periti , come sono avvisali per andare a pre- 
stare il giuramento. Qualunque sia 1’ oggetto pel quale 

1 testimoni o i periti si rendouo necessarj , la fona? 
della lor citazione è la stessa. 

Basterà dunque di parlare qui della citazione che de- 
ve farsi a’ depositarj delle scritture di confronto. Il giu- 
dice commissario ordina che indica il giorno e 1’ ora , 
in cui i detentori delle scritture che bisognano , saran- 
no tenuti di portarle nel luogo, in cui si fa la verifica- 
zione; altrimenti vi saranno obbligati per tutte le vie, 
ed anche con arresto personale, se sono pubblici de- 
positarj. La compulsione personale potrebbe anche es- 
se ordinata contro i detentori particolari , in caso di 
rifiuto Criminoso. Quest’ordinanza collocata nel proces- 
so verbale di verificazione di scrittura va spedita alla , 
parte la più diligente, la quale, prevalendosi del pri- 
mo usciere richiesto , la fa notificare alla persona , o 
al domicilio del depositario. 

Modello di citazione di un detentore di scrittura • 

. di confronto. 

A basso della spedizione dell’ordinanza del giudica 
commissario 1’ usciere stende la sua citazione come 
segue. / 

» L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno dodici 
giugno , ad istanza del sig. Antonio L... negoziante 
domiciliato in N... strada ... n... in virtù d' ordine 
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portato nel processo verbale , la cnl copia estratta è 
trascritta qui sopra , io Gabriele D... usciere nel tribu- 
nale civile di C... provincia di S... come da reai de- 
creto ivi domiciliato , strada ... n... ho citato il srg. - 
M... notaio domiciliato in C... strada ... parlandogli 
di persona , per comparire il giorno quindici di questo 
mese nella cancelleria del tribunale civile di C. .. a pre- 
sentarvi la minuta dell’ atto enunciato nella suddetta 
ordinanza , per servire alla verificazione di cui si trat- 
ta. Gli bo dichiarato , che mancando di soddisfare a 
questo deposito sarà obbligato con arresto personale. 

» Ho lasciato copia della suddetta ordinanza e del 
presente atto coliazionata e sottoscritta al mentovato 
sig. M. T. .. notajo, che ha vistato l’originale. » 

Il costo è il seg. . . Sott. Gabr. D... usciere. 

» Visto da me sottoscritto 1* originale del presente 
atto, del quale mi è stata lasciata copia. C... n giu- 
• gno i8a3. » Sott. IVI. T.,. notajo. 

Art. VI. 

Dell ’ informazione. 

\ 

La ricerca della verità di un punto contestato , quan- 
do ha luogo coll’ ascoltarsi i testimonj , si chiama infor- 
mazione. Non si può procedere a questa sorta di pro- 
va, se non quando vi è almeno (a negativa di certi 
fatti essenziali per la decisione della contestazióne già 
in piedi , e non è stata ordinata da un' sentenza. Il 
perchè tutto quel che avviene fra due parti fino alla 
sentenza che permette l’informazione, appartiene uni- 
camente a’ patrocinatori. 

L’intervento del ministero degli uscieri diviene ne- 
cessario sol quando si dehbon citare , la parte per es- 
ser presente all’informazione ordinala, e i testimonj 
che vi debbono essere intesi. La citazione alla parte si 
fa al domicilio del di lei patrocinatore, se ne ha co- 
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stituito in causa; oppure alla «Hi lei persona o al domi- 
cilio , se non ne ha costituito: sempre però è indispen- 
sabile una citazione in qualunque de' detti due casi. 

Si parlerà dunque nel primo §. di ciò che concerne 
la detta citazione; quella de' testimonj sarà l'oggetto 
del secondo. 

X. 

- i Delia citazione alla parte. ' \ 

L’esame de’ testimonj si dee fare nel giorno, e neJIf 
Ora indicati da un’ ordinanza del giudice commissario , 
inserita nel suo processo verbale , e affidata alla dili- 
genza della parte che agisce per 1* imformo. 

Chi ha ottenuto 1 ’ ordinanza del commissario , e vuol, 
far citare la parte avversa , o al domicilio del di lei 
patrocinatore , se ne ha , oppure alla persona , o al 
domicilio della medesima , se non ne ha , rimette la 
spedizione di cosiffatta ordinanza ad un’ usciere , il 
quale a piè di questa spedizione espone lo stato de’ 
nomi, cognomi , professioni, e domicilj de’ testimoni 
che debbono essere intesi; e dopo ciò stende il suo al- 
to ,' contenente dapprima la notificazione del détto sta- 
to , e indi la citazione alia parte di trovarsi all’ esame 
de’ testimonj, che deve farsi nel giorno e nell’ora de- 
stinati dall' ordinanza del giudice commissaria. 

Bisogna ben osservare che i nomi , cognomi , profes- 
sioni , e domicilj ile’ testimonj debbono esser notificali 
nel principio, non già nel decorso dell’atto. 

FiuaJmenle , Tallo deve esser dato a tre giorni franchi 
almeno , prima del giorno indicato dall’ ordinanza del 
commissario. 

Si osservi che i detti tre giorni , allorché la citazio- 
ne é fatta per atto di usciere alla persona , o al domi- 
cilio , debbono essere aumentati di un giorno per ogni 
l 5 miglia di distanza. Art. 109 

L' usciere fa una copia si dell’ ordinanza , che della ci- 
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fazione trascritta a Lasso , e la lascia , come fa in ogni 
altra citazione , o al domicilio del patrocinatore , se ve 
ne ba,o a quello della parte cui si dirige- Non trovan- 
dosi alcuno r la rimette a un vicino che sottoscrive 1’ 
originale. Che se questi ricusa d’ incaricarsene la por- 
ta al sindaco o all’ aggiunto , il quale vista gratis ì' ori- 
ginale. 

Modella della citazione alla parte , contro 
la quale si fa V informazione. Si 

t \ .. - * * . 

L’ usciere sotto la spedizione dell’ ordinanza del giu- 
dice commissario stende 1’ atto nel modo seguente. 

( Stato de' nomi , cognomi, professioni , e, domicilj 
de' testimonj che debbono essere intesi nell' informazione 
qui sotto ordinata ). * 

» Il sig. N icola B. . . agente , domiciato in P. . v 
strada ... n... 

» 11 sig. Uberto D... dottor di medicina, domicilia- 
to in P... strada ... n... 

» La sig. vedova del sig. Giuseppe O. .. fu merca- 
tante di tela in P. .. ov’ è domiciliala la detta sig. . . 
strada . . . n. . . / 

» Finalmente il cosi chiamato Paolo C... portiere 
della casa ove è domiciliato il sig. D... strada ... n ... 

» L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno venti- 
quattro maggio , ad istanza del sig. C. . . nego; 
ziante , domiciliato in P... strada ... n. . . io Andrea 
N... usciere del tribunale civile di N... come da reai 
decreto ivi domiciliato, strada ... n..., ho notificato 
al sig. D... architetto , domiciliato in P... strada ... 
n... parlando ad un uomo che mi ha detto esser di lui 
domestico ( se ha costituito patrocinatore si mette: 
nel domicilio del sig. M... di lui patrocinatore , domi- 
ciliato in P... strada ... n... ):,( i nomi, cognomi , 
le professioni e i domicilj de’ testimonj che debbono 
essere intesi nella detta informazione ) : e gli ho di- 

chiarato, che per ordinanza del sig. M. A... giudica 
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commissario delia prima camera del tribunale civile 
di Napoli , sotto il di venti di questo mese, copia 
della quale si trova nel principio del presente atto , 
il giorno della comparsa de’ detti testimonj è fissato a* 
veutotto di questo mese , alle ore dieci della mattina : 
in conseguenza ho citato il detto sig. D...^a trovarsi 
nella camera del consiglio della prima camera del 
tribunale civile , nel giorno e nell’ ora summenzionati, 
per intervenire, se gli aggrada , alla prestazione del 
giuramento , e alla deposizione de’ testimonj. 

« » Copia dell’atto presente e dell’ordinanza enun- 
ciatavi collazionata , e sottoscritta , è stata da me lascia- 
ta al detto sig. D... nel medesimo domicilio, parlando 
come sopra. « , K ' ' % -s>\ r 

Il costo è come segue... Sott. Andrea N... usciere- 
Se l’altra parte ha ottenuto l’ordinanza di fare una 
prova contraria , le forme da praticarsi per la informa- 
zione contraria sono le stesse che quelle or ora indicate. 

$. W, 


Sella citazione de' testimonj. 

Colla citazione data alla parte contraria si sono indi- 
cate le persone cb.é si vogliono esaminare nell’ informa-, 
zione : ma dopo ciò bisogna farle citare. 

i. Son fatti citare i testimonj con un alto di uscie- 
re dato alla loro persona , o al lor domicilio. 

a. Ogni testimonio,- per comparire, deve avere 
almeno il termine di un giorno, se ba il domicilio fra. 
j 5 miglia dal luogo in cui deve farsi l’esame: se la 
distanza è maggiore , si aggiunge per ogni i 5 miglia, 
un altro giorno. In questo termine non son compresi nè iL 
- giorno della citazione, nè quello della scadenza. Que- 
sta maniera di calcolare il termine secondo 1 ' atr. 1109, 
« generale per tutti i casi, in cui la citazione a compa- 
rire è fatta alla persona , o al domicilio. 

3 . Col termine si dà ad ogni testimonio una 
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pia dell’ ordinanza del commissario , che fìssa il giorno 
deila comparsa de' testimonj. 

L’ art. 35o pronunzia la pena di nullità della depo- 
sizione del testimonio , col quale fosse stata omessa an- 
che una sola di queste formalità. ~ 

Nel rimanente la citazione dovrà contenere tutte le 
formalità comuni agli atti di questo medesimo genere. 

Colla differenza , che bisogna anteporvi l’ordinanza del 
giudice commissario , ed includervi la parte dispositiva 
della sentenza , per quel che riguarda i fatti da pro- 
varsi art. 355 , ciò a pena di nullità. 

1 testimonj che compariscono nel giorno, e nell’ora 
Indicati , prestano il giuramento di dire la verità , e 
sono intesi tanto in presenza , che in assenza delle par- 
ti : basta che queste sieno state cerziorate nella forma 
Indicata più innanzi. Art. 

È necessario che 1 ’ usciere sappia , che nessuno deve 
esser citato per testimonio, Se è parente o affine in li- 
nea retta dell’ una delle, parti ; oppure se gli è conju- 
ge , anche separato di corpo. Art . 363. 

Le femmine eziandio possano testimoniare negli atti 
pubblici. 

Lo stesso bisogno di scovrire la verità autorizza • 
produrre per testimonj degl’ induvidui , la cui età è al 
di sotto di quindici anoi 5 restando al tribunale il da- 
re alla loro deposizione quel grado di confidenza cbe 
stimerà conveniente. • 

Nell’ atto della citazione non è più necessario di an- 
nunziare al testimonio chiamato , che gli sarà dato il 
suo salario , se lo richiede. La legge non lo prescrive,, 
perchè l’indennità è dovuta con pieno diritto al testi- 
monio , se la ricerca. Il giudice commissario fa la tas- 
sa , e ne fa menzione nel suo processo verbale. 

Modello di citazione ad ogni testimonio. 

A piè dell’ ordinanza , nella quale il giudice commis- 
sario fìssa il giorno , e 1 ’ ora della comparsa de’ testimo- 

1 


t 
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nj , il primo usciere richiesto , purché atipia la facoltà 
d’ istrumentare nel luogo in cui domicilia il testimonio, 
dirige il suo atto in questi termini. 

» L’anno mille ottocento ventitré, nel giorno venti- 
quattro Maggio, in virtù dell’ ordinanta spedita jeri dal 
sig. M. A... giudice commissario, e la cui copia èqui 
sopra trascritta , ad istanza del sig. C... antico nego- 
ziante , domiciliato in P... strada ... n... io Errico T... 
usciere addetto al tribunale civile di P... come da lìeal 
Decreto ivi domiciliato, strada ... n... ho citato il sig. 
Nicola B... agente di affari, domiciliato nella stessa cit- 
tà , strada ... n... a comparire nel giorno ventotto di 
questo mese nella camera del Consiglio della seconda 
«ornerà del tribunale civile a dieci ore della mattina , 
avanti al dello giudice commissario , per prestare il giu- 
ramento , e deporre nell’esame che s’intende far dall’ 
istante, in esecuzione di una sentenza che l’autorizza , 
e pronunziata nel giorno venti di questo mese , Ira 1’ 
istante e il sig. D... architetto registrata ... essendosi in det- 
ta sentenza ordinato di provarsi i seguenti fatti... Ho dichia- 
rato al detto sig. B... chiamato per testimonio , che man- 
cando di comparire , sarà condannato a cariini venti- 
quattro, per danni ed iuteressi , come anche all’am- 
menda ed alle spese della citazione. Gli ho fallo senti- 
re inoltre , che tl sig. M. L... patrocinatore domicilia- 
to via ... num... proseguirà ad agire per l’istante. 

» Unitimente alla copia del presente alto collaziona- 
e sottoscritta ho lasciato quelli dell’ordine qui sopra 
menzionato , nel domicilio del detto sig. B... parlando 
ad una donna, che mi ha detto essere sua sposa. 

» 11 costo dell’ atto presente è di... » 

Sutt. T... usciere. 

1/ usciere fa una copia si dell’ ordinanza , che dell* 
originale dell’atto che ha disteso a hasso , e la lascia 
nel domicilio del testimonio. Non trovandosi alcuno , 
la dà ad un vicino; se questo la rifiuta, la porta ni sin- 
daco o all’ aggiunto , che vista gratis l'originale. Art. r6a. 
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« 

De periti. 

Non vi ha nominazione di periti che quando è or- 
dinata da una sentenza, la quale nel tempo stesso com- 
mette un giudice per ricevere il loro giuramento. Talvol- 
ta questa commissione è data ad un giudice di circon- 
dario , quando lo ricercano le circostanze : e fin qui 
non vi ha insogno del ministero degli uscieri. 

Allorché e stato commesso un giudice del tribunale , 
la parte più diligente gli presenta una petizione , a piè 
della quale egli appone il suo ordine, che iissa il gior- 
no e 1” ora in cui i periti si debbono presentare 'avan- 
ti a lui , per prestare il giuramento. In virtù d» quest’ 
ordine fa d’uopo citare i periti per atto di usciere da- 
to alla persona , o al domicilio. 

TVella redazione di una tal citazione non s’ incontra 
veruna difficoltà , poiché non si deve far altro che no- 
tìficar l’ordine del commissario nelle forme ordiuariedi 
tutte le citazioni. 

L’ usciere in questa occasione oè anche ha la pena 
di calcolare il termine che si deve assegnare a’ periti. 
Il giudice commissario nel suo ordine ha il pensiero di 
fissare la prestazione del giuramento in un giorno ab- 
bastanza opportuno per citare i periti , ed essi abbiano 
il tempo a conferirsi nel luogo , ove si tiene il tribu- 
«f naie. 

Modello di citazione ai periti. 

In seguela deila petizione presentata al giudice com- 
missario , a piè della quale vi è un ordine del mede- 
simo , col quale si dà la facoltà «li citare i periti , 
3‘ usciere dirige il suo alto di notificazione nel modo 
seguente. 

,, L’ anno mille ottocento ventitré il giorno otto dì 
giugno , ad istanza del sig. Vincenzo M... chirurgo, do- • 
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micilialo in P... strada ... n... ia virtù dell’ ordinanza 
del sig. M. A... giudice commissario , in data de 1 sei 
di questo mese, apposta a piè della domanda dell’ istan- 
te, e la cui copia è qui sopra , io sottoscritto Paolo 
J. .. usciere addetto al tribunale civile di P... come da 
Real Decreto, ivi domiciliato, strada ... n... ho citato. 

» i. Il sig. C... ingegniere, in P... strada... n... 

» II sig. G... Falegname, damiciliato in P... stra- 
da .... n... 

» Il sig, D... ingegniere , domicilialo in P... stra- 
da ... u .. . 

» Tutti e tre periti , per procedere all’ operazione 
ordinata dalla sentenza pronunziata il giorno* tre di que- 
sto mese frali' istante , e il sig. S... registrata . . . 

« A comparire nel giorno dodici del presente mese 
nella camera del consiglio della terza camera del Tri- 
bunale civile avanti il sig. gindice commissario , per pre- 
stare il giuramento di bene e fedelmente eseguir l’ in- 
combenza onde sono incaricati, e nel tempo stesso pei* 
fissare il giorno , 1’ ora , e il luogo dell’operazione. 

» Il sig. M. B... patrocinatore, domiciliato strada ... 
n... proseguirà a far le parli dell’ istaute. 

» Copia del presente atto , come della domanda e 
dell'ordinanza summenzionata , coliazionata e sottoscritta 
è stata da me lasciata a ciascuno de' detti periti : cioè 
■una copia nel domicilio del sig. C. .. parlando al dì luì 
domestico, che non ha valuto dirmi il suo nome: nel 
domicilio del sig. G... parlando ad una giovane, che 
mi ha detto essere sua domestica : e nel domicilio del 
sig. D. .. parlando alla di lui sposa. 

» Il costo del presente atto importo ...» 

Soli. J... Usciere. 

L’usciere fa tre copie, si della domanda e dell’or- 
dine, che dell’originale di citazione , e ne lascia una 
nel domicilio di ogni perito. Non trovando persona in 
casa di uno di essi , rimetterà la copia destinatagli ad 
un vicino : che se questi ricuserà di prenderla , la por- 
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terà al sindaco o all’ aggiunto , che vidimerà gratis 
1’ originale. 

Allorché ih giudice di circondario del luogo in cui si 
fa 1’ operazione, è stato incumbeozato a ricevere il giu— 
l'amento de’ periti , la parte diligente si dirigerà al me- 
desimo , per fissare il giorno e 1’ ora. Il giudice di cir- 
condario rilascerà la sua ordinanza in forma di cedola, 
e l’useiere ne farà lo stesso uso che ha fatto dell’ ordi- 
nanza del giudice commissario. Può dunque il precedente 
esempio servire per l’uno e l’altro caso, che non pre- 
sentano alcuna differenza per la citazione che si deve 
dare a’ periti. 

Dopo di aver sottoscritto il loro rapporto , i periti 
' -debbono depositarlo nella cancelleria del tribunale civi- 
le cbe ha ordinata l’operazione. 

$e mai procrastinassero , si potrebbe farli citare a ter- 
mine di tre giorni, senza necessità d’ ottonere il per- 
messo dal presidente di citare a un termine così breve; 
ciò non ostante bisogna aggiungervi un giorno per ogni 
i5 miglia di distanza dal domicilio del perito il più 
lontano. 

Modello di una citazione a periti , per farli condannare 
alla deposizione del loro rapporto. 

a L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno trenta 
Maggio , ad istanza del sig. Vincenzo M... chirurgo , 
domiciliato in P... strada n... io Paolo J... usciere, 
addetto al tribunale civile di P. .. come da Reai decre- 
to ivi domicilio , strada ... n... ho citato. 

» i. Il sig. C... ingegniere , domiciliato in P... stra- 
da... n. ... 

» 2 . Il sig G... falegname , domiciliato in P... stra- 
da ... u... 

a 3. Il sig. D... ingegniere , domiciliato in P... stra- 
da ... n... 

» Tutti e tre periti, nominati per procedere all’o- 
perazione ordinata da una sentenza pronunziata il gior- 
no tre di questo mese trall’ istante , e il sig... registi'... 
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» A comparire nel giorno quattro del mese entranti 
ail’ udienza delia seconda camera del tribunale civile di 
P... per vedersi condannare solidariamente, e personal- 
mente a deporre nella cancelleria il rapporto da essi 
l'atto nel giorno venti di questo mese , in virtù di una 
sentenza qui sopra menzionata. L' istante conchiude inol- 
tre , che i detti periti sieno solidariamente condannati 
alie spese , sotto la riserba , che ha fatto , di renderli 
tesponsabiii de’ suoi danni ed interessi per causa dello- 
ro ritardo. Dichiara che tl sig. Al. B... patrocinatore 
domicilialo strada ... u... farà le sue parti. Tre copie 
della presente 'citazione collazionata e sottoscritta sono 
state da me lasciate , cioè. 

Una copia nel domicilio del sig. C... parlando al di 
lui domicilio. 

» Un altra copia nel domicilio del sig. G... parlando 
a lui stesso. 

• » E una terza copia al sig. D... parlando al figlio. 

» L’ importo del presente atto è di ... » 

Sott. J... Usciere- 

Art. Vili. 

Dell' interrogatorio su i fatti e sugli articoli. 

Si tratta ancora di un incidente, che nasce nel corso 
della contestazione; quindi la procedura , per doman- 
dare la permissione di far interrogar l’avversario su i 
fatti e articoli, appartiene al ministero de’ patrocinatori. 

Pronunziata la sentenza che permette l' interrogatorio 
su i fatti e sugli articoli , 1’ attore presenta la sua do- 
manda al presidente. Se questo magistrato s’ incarica 
dell’operazione, appone a basso della domanda un’or- 
dinanza , che fissa il giorno e l’ora in cui «ara fatta. 
Se non può far egli personalmente questo interrogato- 
rio , con sua ordinanza commette un membro del me- 
desimo tribunale per eseguirlo. Se poi la parte che dee 
essere interrogata , si trova distante, ne dà la cormnes- 
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sa o al presidente di un altro tribunale , o a un giu- 
dice di Circondario. 

Sia qualunque il giudice commissario , gli si pre- 
senta la dopianda , a piè della quale è apposta l’ ordi- 
nanza , die gli dà la commessa ; e questi in virtù del- 
ia medesima fissa il. giorno e l’ora deli’ interrogatorio. 

Come la parte deve essere interrogata , deve rispon- 
, dere in persona , e non mai pel ministero di un patro- 
cinatore , nè anche di uno munito di una special fa- 
coltà ; si è voluto che sia ella avvertita d i rie Uajt» ente 
de’ falli allegati, come anche del giorno e dell’ora per- 
fissi per la comparsa, Per questa ragione vuole l’arti- 
colo 4 a 3 che la petizione , in cui è domandato 1’ inter- 
rogatorio, e ehe contiene i fatti articolati, come anche 
le ordinanza preparatorie già rese , si per commettere 
110 giudice , si per fissare il giorno e l’ora , siano no- 
tificate alla persona o al domicìlio della parte , che si 
dee interrogare, quand’anche avesse un patrocinatore 
in causa. , 

Questa notificazione si fa col ministero di un usciere 
commesso a questo effetto dall 1 ordinanza , che fissa il 
giorno e 1’ ora dell’ interrogatorio $ in guisa che non si 
pud-. in siffatta occasione far capo di un usciere che si 
/ vorrei» ite preferito. Il sojo usciere commesso dall' ordi- 
nanza e autorizzato a farne la notificazione. Sbid. 

Col medesimo allo è citata la parie che dee rispondere 
a’ fatti prodotti ; atinchè comparisca personalmente , e 
non già -mediante . alcuno autorizzato con facoltà spe- 
ziale. ' . 

Finalmente questa notificazione cLe contiene la cita- 
zione y dee esser latta almeuo %{\ ore prima dell’ interro- 
gatorio. Per esempio: fitta la notificazione nel primo 

giorno del mese , a nove della mattiua , non si può 
pretendere la comparsa , al più presta, che nel gior- 
no seguente dopo le ore nove, be mai la parte citata 
domiciliasse fuori del luogo ove dovrà essere interroga- 
ta , bisognerebbe aggiugnere ai termine delle a4 ore un 
giorno per ogni i 5 miglia di distanza , secondo la re- 
gola stabilirà dall' art. 1009. 
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Modello di eitatiohe allà parli che dei eitere 
interrogala. 

Dapprima si fa copia deila petizione , la quale con- 
tiene la domanda dell’ interrogatorio , e i fatti allegati: 
indi si copia la sentenza che ordina l'interrogatorio, 
1' ordine del presidente , e quello del giudice da lai 
commesso. 

In seguela di tutte queste copie , T usciere dirige il suo 
atto in questi termini. 

L’anno mille ottocento ventitré il giorno venti mag- 
gio , ad istanza del sig. Giuliano. T... mercante dro- 
ghiere -, domiciliato in N... strada . . . n. . . io Natale 
J. . . usciere del tribunale civile di N. . * come da 
Reai decreto ivi domiciliato, strada ... n... e commes- 
so a questo effetto , ho significato , e dato copia al sig, 
Losenzo P... vasajo , domiciliato in N... strada ... n... 

» 1 . Di une domanda presentata al tribunale nel gior- 
no dodici di questo mese, contenente i fatti, su i qua- 
li domanda l’istante, che il detto sig. R... sia inter- 
rogato. 

» a. Di una sentenza pronunziata sulla detta doman- 
da nel giorno quindici di maggio mille ottocento venti- 
tré , colla quale è ordinato l’ interrogatorio su i fatti e 
articoli. 

» In una domanda presentata dall’istanla al sig. pre- 
sidente , in esecuzione delia sentenza qui sopra men- 
zionata. 

». 4- Di un' ordinanza apposta a basso della detta 
domanda , nel giorno diciassette di questo mese , colla 
quale il sig. presidente commette il sig. M. A... giu- 
dice del tribunale, per procedere all’ interrogatorio. 

» 5. Dell', ordinanza spedita in seguela della proce- 
dura dal sig. commissario , che fissa l’interrogatorio al 
giorno ventidue di questo mese , a mezzo giorno , C 
mi commette a fare la presente notificazione. 

* ■ .V ■ 
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» la esecuzione èli quest* ultima ordinanza, ho citato 
il detto sig. Lorenzo P... a comparire personalmente, 
nel giorno ventidue di questo mese , a mezzo giorno 
avanti il sig. giudice commissario , nella camera d^i con- 
siglio della terza camera del tribunale civile per subire 
interrogatorio sa i fatti e articoli summenzionati , dichia- 
randogli , che sbancando di comparire, o di rispondere 
al detto interrogatorio , saran tenuti per avverati i fat- 
ti che ne forman l’ oggetto:- l’istante si riserba di pren- 
dere dopo l’interrogatorio le conclusioni che gli sem- 
breranno opportune. 

» Copia del presente atto e delle scritture che vi so- 
no menzionato coliazionata, e firmata, è stata da me la- 
sciata al sig. P... parlando alla sua sposa. 

• » L’ importo dell’ atto presente è di ... » 

, Sott. J... usciere. 

* * ' * Y <■ 

• ^ Art. IX. 

Della ripresa d' istanza , e della costituzione v 
di un nuovo patrocinatore. 

Questo articolo sarà diviso in due 5§- Il primo parla 
della domanda in ripresa d’ istanza , e l’ altro della do- 
manda in costituzione di un noovo patrocinatore. 

S- I- 

i J . , ■ , 

Della domanda in ripresa d' istanza. 

Allorché , nel corso di una contestazione muore una 
parte, le procedure non si posson , più continuare. 
necessario che l'istanza sia ripresa dall’ erede , al che 
juon è tenuto se non dopo 1’ elasso del termine accor- 
dato per fare l’inventario , e deliberare. 

Intanto , se 1’ istruzione si trovasse completa , o in 
altri termini, se la causa si trovasse in istato , di esser 
decìsa la morte della parte , o la cessazione delle fun- 
Manu.Prat.T.I, 6 _ 
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zioni del patrocinatole non potrebbe ritardar la senten- 
za per un raortiento. Art. 436. 

Allorché dunque la causa non è in istato , di esser 
decisa e muore una parte , il patrocinatore della parte 
avversa dee esserne avvertito con uo atto di patrocina- 
tore. Contando da questa notificazione , ciò che si fa- 
rebbe nell’istruzione della procedura , prima della i- 
stan za , sarebbe nullo. Art. 438. 

L’erede della parte defunta subito che ha presa tal qua- 
lità , può costituire o lo stesso , o un altro patrocina- 
valore ; e colla notificazione di questa nuova costituzio- 
ne è Vipresa 1' istanza. 

Questa citazione è notificata alla persona , o al domi- 
cilio da ogni usciere richiesto, che deve seguire le for- 
inole e il termine delle altre citazioni. Egli dippiù deve 
indicare nella sua citazione i nomi e cognomi de’ patro- 
cinatori, che agivano mentre viveva la parte , come an- 
che il nome del relatore , se mai ve ne ha Art. 44o* 
Se la parte citata per- la riassunzione dell’ istanza, oper 
la costituzione del patrocinatore fa spirar il termine 
stabilito e non comparisce , sarà deciso nel merito : ar- 
ticolo 443 . 

' • • ’ * . v . <• /. • f 

Modello di citazione in ripresa d' istanza. 

? * * » • » * * . * * 

» L'anno mille ottocento ventitré il gioruo quindici 
di giugno , ad istanza del sig. Dionigi D... negoziante 
domiciliato in N... strada ... n... io Luigi M... usciere 
presso il tribunale civile di SL.. come da Reai decreto 
ivi domicilio strada ... n.. . ho citato il sig. AntonioC... 
notajo in N... strada ... «... a comparire tra otto gior- 
np avanti il tribunale civile di N... nella seconda ca- 
mera , per riassumere , in qualità di erede del sig* 
Giovanni C... suo padre, ]' istanza nella causa fra l’ istan- 
te , attore per atto di citazione del giorno venti otto- 
bre scorso, e il detto defunto*, reo convenuto, in con- 
formità delle conclusioni spiegate nel detto atto di ci- 
tazione. / 



L’ oggetto di quella domala è una somma di tre- 
cento ducati * che l’ istante reclama , come da lui pre- 
stata al sig. C... padre , mediante obbliganza dei gior- 
no sei Agosto mille ottocento venti stipulata avanti R... 
e il suo collega , nota ri in N... registrata ... 11 sig. C.,» 
produsse le sue difese intimate il giorno otto maggio scor- 
so col mezzo del sig. A-.\ patrocinatore; e l'istante vi 
rispose con atto del giorno dodici del medesimo mese , 
col mezzo del sig. M... suo patrocinatore il quale con- 
tinuerà a procedere. 

» L’ attore dichiari che non ripigliandosi l’istanza di 
cui si tratta , si avrà per ripigliata , e che in conseguen- 
za le conclusioni enunciate nel suo atto di citazione e 
nelle sue scritture , di cui sopra si è faltà menzione , 
gli saranno aggiudicate colle spese. 

a Copia cosà del presente atto collazionata , e sotto- 
scritta che de’ due alti di procedura in essa accennati , 
è stata lasciata da me al detto sig. C... figlio, nel suo 
domicilio, consegnandola ad uno de'stìoi giovani di studio, 

a L’ importo del presente atto è di ... » 

Sott. L. N. usciere. 

Se il ifeo , nell’ epoca della morte dell’ attere , non 
aveva ancora costituito il suo patrocinatore , l'erède del 
medesimo attore non attore non potrebbe citare il reo 
a riassumere un'istanza , nella quale questi bon ancora 
è comparso. In tal caso fa d'uopo formare la doman- 
da dì nuovo , come se il defunto nou avene incomin- 
ciato la procedura. Art. 4 ^ 9 . 

Quando non vi è morte , ma solamente cambiamento 
di stato per Una delle due parti : p. e. se à ella una ve- 
dova che si rimarita , la procedura non dee provar ve- 
runa sospensione. 

Avviene lo stesso , se una delle parti cessa d’ aver# 
la qualità in virtù della quale ella stava ia giudizio : p. 
esemp. è un tutor» o un amministratore di stabilimento 
pubblico , e nel corso della contestazione , è destituito» 
niente impedisce che 1’ istruzione non continui col sue 
successore. Jbia. 
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Pur nondimeno, se il cambiamento di stalo , o la 
cessazione di qualità avvenisse per parte dell’attore , pri- 
ma che il reo avesse costituito il suo patrocinatore , la 
procedura , cominciata non avrebbe più luogo : e do- 
vrebbe esser rinnovata la domanda , come se non vi fos- 
se stata giammai. Ibid. 

. ' s " S. II. i , 

■ . .t • > 

x fidila domanda per la costituzione di un 

nuovo patrocinatore. 

Preveduto il caso di morte di una delle due parti , la 
legge si occupa dell’ altro , in cui un patrocinatore di 
uua delle due parti si trova fuori di stalo di esercitare 
le sue funzioni , sia per morte , sia per interdizione , 
sia per destituzione. ’ • ^ . 

In tal caso si distingue se la causa era in istato , o 
no di esser decisa. Se lo era , il giudizio non è ritar- 
dato: se non lo è, ogni procedura fatta dopo l’ av- 
venimento che priva una delle parli del suo patrocina- 
tore è nulla : ed in tal circostanza nè anche è per- 

messo disfare alcuna notificazione. Vi ha però della dif- 
ferenza nel caso che il patrocinatore non può esercitar 
più le sue funzioni, e quello che è morta una delle 
due parti. La morte della parte dèe esser notificata , 
per esser interrotta l’ istruzione della causa ; 1’ impedi- 
mento di uno de’ due patrocinatori non ammette un 
fai bìso'gno. La ragione è facile a comprendersi. Il pa- 
trocinatore di una parte non può aver notizia dell» 
morte della parte avversa prima di essergli significata : 
laddove all’ opposto , i patrocinatori di un medesimo 
tribunale sanno sempre la morte, le dimissioni, le in- 
terdizioni e le destituzioni , tosto cbe avviene qualche 
caso di questi ad alcuno di loro : il perché sarebbe 

inutile l’obbligo di tal notificazione. 

Il ministero de’ patrocinatori è necessario talmente 
per l’ istruzione degli affali avanti a’ tribunali, che non 
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è permesso di continuare una procedura , quando ii 
patrocinatore che 1’ ha cominciata non può esercitar 
più Je sue funzioni. Jb necessario^ perciò che questi sia 
rimpiazzato di un altro , munito dalla parte avversa 
de’ suoi poteri. 

- Questo nuovo patrocinatore fa notificare al patroci- 
natore delja parte avvorsa d’ esser egli incaricato a rim- 
piazzar quello che più non può esercitare. Da questo 
momento la procedura si ripiglia dagli ultimi atti , seu? 
z’ altra formalità. Art. 44 1 • 

Se la, parte che ha perduto il suo patrocinatore, nel 
rimpiazzarlo usa un tale indugio che non conviene al- 
la parte avversa , ha questa ii diritto di formare la sua 
domanda per la costituzione di un nuovo patrocinatore; 
e ciò si fa interamente nel modo indicato nella doman- 
da in ripresa d' istanza, in fatti i testi della legge da 
noi citati su questo oggetto.» comprendono egualmente 
nelle loro disposizioni e la domanda in ripresa d’ istan- 
za , e quella per la costituzione di un nuovo patroci- 
natore. 

fu conseguenza quel che si è detto nel preceden- 
te parlandosi della domanda in ripresa d’ istanza , si 
dee seguire nelle citazioni per la costituzione d’ua nuo- 
vo patrocinatore, pel caso di una sentenza contumacia- 
le derivata da essa , e per la notificazione della detta 
sentenza. L’ atto dunque che vi è stato messo per esem- 
pio , può servir di modello per la domanda in costitu- 
zione d’ un nuovo patrocinatore. 

.A r t. 

Della disapprovazione dell' operato del patrocinatore. 

'a ' ' V • * I . t , 

La disapprovazione di cui parla la legge , è un atto 
col quale una parte dichiara alla tancelleria di essersi 
fatta una procedura da un patrocinatore , senza ch’el- 
la gliene avesse conferita la facoltà. Ai£ 444 > 44 ^- 
La domanda in disapprovazione consiste nel preude- 
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re una copia della dichiarazione ricevuta nella concelle- 
ria , e nel farla notificare. 

Se la disapprovazio/ie è fatta nel corso di una conte* 
stazione ancor pendente , e il patrocinatore esercita an- 
cora le sue funzioni, la notificazione gli è fatta con at- 
to di patrocinatore. Si osservi che a quest’ effetto la di- 
sapprovazione dèe contenere la co&tilnzione di un nuo- 
vo patrocinatore , e questa notificazione si fa a ciascu- 
no degli altri patrocinatori della causa. Art. .^46 i4®* 

Sebbene la lite , nel corso della quale si fa la disap- 
provazione , sia ancora pendente , ciò non ostante , se 
avviene che il patrocinatore contro del quale si f* la 
disapprovazione , abbia cessato dalle sue funzioni , o 
sia morto , non si può far piu la notificazione con at- 
to di patrocinatore. In tal caso si rimette la spedizione 
della disapprovazione a un usciere, che la notifica alla 
persona o al domicilio della medesima; oppure se è 
morta , alla persona o al domicilio del suo crede. 

L’atto di notificazione contiene nel medesimo tempo la 
citazione secondo le forme e nel termine regolare per 
le altre citazioni ; e si fa avauti il tribunale in cui è 
radicata l’ istanza. Rispetto poi alle altre parti della cau- 
sa , la disapprovazione è loro egualmente notificata eoa 
atto di patrocinatore. Art. 447* 

Se la contestazione di cui si disapprova la procedu- 
ra , si trova già terminala , la disapprovazione si por- 
ta nella cancelleria del tribunale, che ha giudicalo cul- 
la contestazione ; e si notifica per allo di usciere coll» 
citazione avanti ai medesimo tribunale. 

Jiel caso che questa disapprovazione fosse fatta ia 
occasione d’una contestazione pendente in un altro tri- 
bunale , le parti in questa contestazione sarebbero egual- 
mente chiamale nell’istanza della disapprovazione; e ne 
sarebbe lor fatta la notificazione colla prescrizione del 
termine , per atto di usciere dato alla per persona o 
al domicilio. Air. 44&. 

Finalmente può darsi che si voglia disapprovare un 
atto, die non dipende da veruna istanza; allora la di- 
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esarazione si fa alla cancelleria del tribunale del domi- 
cilio del patrocinatore disapprovato ; e quest’ atto gli è 
notificato da un usciere col termine , e colle forme ordi- 
narie. 

Modello della notificazione di un atto in disapprovazione, 
contenente una citazione. 

A piè della spedizione dell’ atto in disapprovazione 
dell’ operato di un patrocinatore , si scrive l’ originale 
dell’atto di citazione, in questi termini. 

» L’anno mille ottocento ventitré, il giorno quindi- • 
ci giugno, ad istanza del sig. Giuseppe D... profumie- 
re , domiciliato in N... strada ».* n... io Errico R. . . 
usciere come da reai decreto addetto al tribunale civi- 
le di V.;. provincia di S... ivi domiciliato, strada. . . 
»... , ho notificato al sig. M B... patrocinatore, nel 
di lui domicilio in V... strada n... l’atto di disap- 
provazion passato alla cancelleria del tribunale di questa 
città, nel giorno dieci di questo mese, la cui copia è 

3 uì sopra trascritta. Nel medesino tempo ho citato il 
etto M. B. .. a comparire, nel giorno ventiquattro di 
questo mese all’udienza del tribunale civile di V... nel- 
la quarta camera per vedersi dichiarar nulla la proce- 
dura disapprovala dall’atto, la cui copia è trascritta * 
qui sopra , e aggiudicar le conclusioni che vi son pre- 
se, unitamente alle spese. Il sig. M. V... patrocinatore 
domiciliato strada ... n. .. farà le pa'rti dell’istante. 

» Copia si dell’ atto di disapprovazione , che della no- 
tificazione presente collazionata, e firmata , è stata da me 
lasciata nel domicilio del sig. RI. B... parlando al suo 
domestico. 

» L’ importo del presente alto è di ... » 

„ ' Sott. R... Usciere. 

\ 

Una copia dell* atto della disapprovazione e della no- 
tificazione è fatta dall’ usciere , e rimesta , come ei lo 
dichiara , al domicilio del patrocinatore disapprovato. 
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Se ti si debbono chiamare delle alfre parti, vieft 
fatta per esse una consimile notificazione dell’ atto di 
disapprovazione , con una consimile citazione , per ve- 
der dichiarare in unione con esse la sentenza , che dee 
pronunziarsi sulle conclusioni prese dalla parte che di- 
sapprova , contro il patrocinatore disapprovato. 

> *. ' * , , • - ‘ \ + * 

Art. XI. 

Delle competenze giurisdizionali fra i giudici. 

* ** * J : t 

Una parte che è tradotta pel medesime! oggetto avan- 
ti più tribunali , ha diritto di far decidere a qual tri- 
bunale esclusivamente dee appartenere la contestazione. 
La procedura per arrivarvi , comincia dal ministero de’ 
patrocinatori : si tratta di una istanza presentala al tri- 
bunale superiore. 

Allorché dunque nasce il conflitto tra due giustizie 
di circondario della dipendenza dello stesso tribunale 
civile, l’istanza è portata a questo medesimo tribunale; 
se poi le suddette giustizie di circondario appartengono 
a diversi tribunali , prenderà cognizione la Gran Corte 
civile , finalmente se le giustizie di circondario non so- 
no tutte nel distretto di una rnedesinwi Gran Corte ci- 
vile , la competenza sarà discussa nella Corte Suprema 
di giustizia. 

Quando il conflitto di giurisdizione nasce fra due o 
più tribunali civili della giurisdizione di uua medesima 
Gran Corte civile, l’esame appartiene a quest’ ultima) 
quando poi tali tribunali non sono tutti nella giurisdi- 
zione di una medesima Gran Corte civile |, ugualmen- 
te come quando insorge competenza fra due o più Gran. 
Corti civili , la domauda sul i-egolamento di competen- 
za sarà portata alla Corte suprema di Giustizia. Art. 4^5. 

fSu questa domanda vien fatto un rapporto : e una 
sentenza o un ordinanza che permette all’ istante di far 
citare in regolamento de’ giudici , se è provato di esser- 
vi del conflitto. Art. 4$6. 
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A contare dal giorno in' cui è stato pronunziata la 
sentenza , o l’ordinanza che permette di citare in regola- 
mento de’ giudici , si hanno solamente quindici giorni, 
per prevalersi di questi facohà. Spirato questo termi- 
ne senza far la citazione , Ir legge dichiara di non es- 
servi più luogo. Art. 4^7- 

La notificazione della sentenza ottenuta sulla doman- 
da ,• e. che permette di citare in regolamento de* giu- 
dici , si fa col ministero degli uscieri , non gii alla per- 
sona o al domicilio delle parti , ma al domicilio de* loro 
patrocinatori , presso i differenti tribunali ove la conte- 
stazione è in conflitto. L’ atto , oltre la notificazione della 
sentenza , contiene Ih citazione per comparire avanti al 
tribunale, o avanti alla Gran Corte che l’ha pronun- 
ziata , affin di agire contro alla domanda in regolamen- 
to de’ giudici. 

Si osservi che nascendo il conflitto tri più giustizie 
df circondario nelle quali non è ammesso il ministero 
de’ patrocinatori , la sentenza o il decreto sulla doman- * 
da non può notificarsi che alla persona , o al domici- 
lio delle parti.’ 

Iù tutto il resto, l’atto di usciere che contiene la 
notificzióne della sentenza sulla domanda e sulla cita- 
tazione in regolamente de’ giudici , è soggetto alle stes- 
se forme di tutte le altre citazioni. 

L’ usciere dal quale si fa capo ‘ dapprima , può 
non avere la facoltà d’ istrumentare * nè diversi luoghi 
ove deve esser data la notificazione. In tal caso si fa 
capo da tanti diversi uscieri quante parti si debbono 
chiamare in regolamento de’ giudici; La stessa spedizio- 
ne della senteuza sulla domanda è rimessa a’medésirnt 
uscieri successivamente , e ognuno diltlge i’ originale e 
,b copia della notificazione nel modo seguente. 
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Modello della citazione in regolamento 
de' giudici. 

» L anno mille ottocento ventitré il giorno venticin- 
que di maggio , ad istanza del sig. Alessandro M... 
gioigliere , domiciliato in V... strada ... n... provincia 
di S... io Antonio E... usciere nel tribunale civile di 
V... come da Reai decreto ivi domiciliato , strada ... 
n... al sig. Giulio D... prete, domiciliato C... della stesi* 
provincia , strada ... n... ho inumata una decisione dell* 
Gran Corte civile di N... pronunziata ad istanza del sud- 
detto signor Alessandio M... il giorno venti del presente 
mese. Con questa decisione l’ istante è autorizzato a in- 
trodurre la domanda in regolamento de’ giudici , la qua- 
le vi è espressa. ' . 

» In conseguenza ho notificato al detto sig. D. . . 
di comparire nel termine della legge all’ udienza del- 
la Gran Corte civile di N. . . per procedersi alla do- 
manda in regolamento de’ giudici , della quale si trat- 
ta , e vedervi aggiudicare all’ istante , le cui parti saran 
fatte dal patrocinatore M. F... domiciliato strada ... 
via... n... le conclusioni prese nella domanda, sulla quale 
è stala pronunciata la decisione qui sopra trascritta. 

» Copia si della detta decisione che dell’ atto presen- 
te coliazionata e sottoscritta , è stata da me lasciata nel 
domicilio del sig. D... ad una giovane, la quale mi 
ha detto essere sua domestica. 

■ i II costo è il seg. . - Soti. E.. ► Usciere. 

Si vede che quest’atto deve esser scritto a piè del- 
la decisione pronunziata sulla domanda , che permei- 
le di citare iu regolamento de’ giudici. / 
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A H T. XII. 

> « » 

Della rimessione a un altro tribanale per 
parentela o affinità. 

Si può domandare da una parie di esser rimessa ad 
altri giudici , quando è tradotta avanti a’ giudici incom- 
penti , e quando vi ba conflitto tra due Gran Corti o 
due giudici di circondario. Ma se una delle parti ba 
molti parenti in una Grau Corte o in un tribunale , 
sarà obbligata di lasciatisi giudicare. 

La legge ba fissato il numero de' parenti , e i gradi 
di parentela o di affinità , che autorizzano in tal caso 
la domanda in remissione ad un aitribunale ; ma la 
procedura vi si fa interamente col ministero de' patro- 
cinatori. Intanto , allorché è stata ordinata la remissio- 
ne , fa d'uopo, in virtù della sentenza o de) decreto 
definitivo ottenuto, citare la parte avversa avarili a' giu- 
dici -, a* quali è rimessa la contestazione. Quest* alto si 
fa col ministero del primo usciere richiesto , e nelle 
forme ordinarie di tutte le citazioni. Art. 4$4- 

A questa citazione fa d’ uopo unire la notificazione 
delia sentenza o del decreto 'di rimessione ; poiché si 
tratta di farli eseguire* D’altronde eoo tutte le citazio- 
ni si è nell' obbligo di dar copia de’ titoli della doman- 
da, e il titolo che autorizza questa citazioue, è la sen- 
tenza di rimessione. 

Le conclusioni che si prendono in quest'atto di ci- 
tazione , tendono semplicemente a procedere avanti al 
tribunale cui sono rimesse le parti , secondo le ultimo 
tracce ; ■ perciocché le procedure fatte nel tribunale o 
nella Gran Corte che ba pronunziata la rimessione so- 
no valide; non si ricominciano, e sono continuale nel 
nuovo tribunale , come se quivi , fosse nata la conte- 
stazione, 

ii » ' 

* . * i ‘ . . • v. 1 .IJ 1 41d te ti 
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Modello di citazione in virtù di una sentenza di 
rimessione a un altro tribunale per causa 
, di parentela , o di affinità. 

• •' ) 

A piè della spedizione della sentenza , la quale pro- 
nunzia la rimessione, l'usciere dirige la sua citazione 
in questi termini. v 

* . - I • . - . 

L’anno mille ottocento ventitré il giorno due di 
giugno , ad istanza del sig. Filippo G... agrimensore , 
domicilialo in S. .. provincia di O... ivi domiciliato , 
strada ... n... io Ignazio D. .. usciere addetto ai tribu- 
nale civile di M... provincia di N.... come da reai de- 
creto ivi domicilialo , strada ... n... ho notificato al 
sig. Nicola P... ricevitore del registro iu M... ivi do- 
miciliato , strada ... n... una sentenza pronunziata dal 
tribunale civile della detta città, e qui sopra trascrit- 
ta. Questa sentenza rimette la contestaziCue tra il sig. 
P...e l'istante al tribunale civile di D...* della stessa 
provincia , per ragione di parentela. > 

» Iu cpnseguenza ho notificato al sig. P. .. di com- 
pa rire fra otto giorni , con un giorno di più per ogni 
j5 miglia di distanza tra M... e D..> , per continuarvi, 
secondo le ultime tracce, la procedura cominciata trai- 
le parti nel tribunale di M... e di vedervi aggiudicare 
le conclusione prese daH’staole , colle spese. 

» La copia della sentenza menzionata qui sopra , e 
quella dell' atto presente collazionata , e sottoscritta so- 
no state da me lasciate neh domicilio del sig. P... par- 
lando alla di lui persona. » 

L’ imporlo è come segue ... Sott. D... usciere. 

Art. XIII. 

... > • . * 

Della perenzione. 

(piando una procedura è stata interrotta pel corso di 
tre anni consecutivi , è perenta ; vale a dire può esser 

■' ) ‘ ' 
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considerata come non mai vi fosse stata, se una «Ielle 

parti lo richiede. Art. 490. 

La perenzione quando è riclamata appartiene al mi- 
nistero de’ patrocinatori al pari di tutte le altre doman- 
de incidenti. Ciò non ostante , se allorché la perenzio-» • / 

ne si trova acquistata , il patrocinatore della parte contra 
Ja quale si vuol domandare è morto, interdetto, o 
sospeso , « chiaro ehc la notificazione non potrebbe far- 
si che da patrocinatore a patrocinatore. Sarebbe allora ne- 
cessario di dar la domanda col ministero di un uscie- 
re. Art. 4 g 3 . 

L’atto dell’usciere in questa occasione è soggetto a 
tutte le forme ordinarie delle citazioni , e deve chia- 
mare il reo alla perenzione avariti al tribunale, ovest 
è fatta la procedura che si tratta di annullare. 

r 

Modello di una citazione in perenzione per 
alto di usciere. 

», L’anno mille ottocento ventitré, il giorno trenta 
giugno), ad istanza del sig. Teodoro M... fabbricatore, 
domiciliato in N... strada ... n... io Sebastiano A... u- 
sciere addetto al tribunale civile di N... come da reai 
decreto ivi domiciliato , -strada ... n... debitamente pa-*' 
tentato ho citato il sig. Francesco D... fabbricante di boti 
toni , domiciliato in IV... strada ... n. . . a comparire 
nel termine di otto giorni all’ udienza della seconda 
Camera del tribunale civile di N... vedervi dichiarare 
perenta l’istanza introdottavi a petizione del sig. D.;.' > 
per atto dell'usciere R... in data de’ 20. febbrajo mille 
ottocento venti senza registro in copia. L’attore recla- 
mava la somma di 79 ducati per un’ obbligatila sotto- 
scritta dall’ istante. Questi rispose colle sue ragioni no- 
tificate nel giorno diciassette del seguente -mese di mar- 
zo i8ao e da allora in poi il sig. D... non ha insisti- 
to con verun 'altra sua domanda , che si trova perenta 
per 1’ elas.se di tre auni consecutivi. 

» Essendo morto il patrocinatore del sig. D... nel 
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mese passato, «eliti esierglì stato sostituito aleuti altra, 
à’ istanza non può dare atto di una domanda in peren- 
zione che col ministero di usciere. Gli dichiara che M. G. 
patrocinatore domiciliato via... num... procederà per lui, 
« conchiude che il sig. D... sia condannato alle spese.* 

» Copia del presente atto è stata da me cpllazionata, 
e sottoscritta lasciata nel domicilio del sig. D... parlan- 
do ad una donna , che mi ha detto essere una sposa, 
s» » li costo dell'atto presente è di ... » 

Sott. A... Usciere. 

Art. XVI. 

Della rinunzia alla lite. 

Si appella rinunzia alla lite la dichiarazione , mercè 
la quale una parte fa conoscere all'altra avversa, di 
aver rìnunziata alle sue pretensioni. 

Allorché la contestazione è legata giuridicamente , va- 
le a dire, allorché ognuna delle due parti ha un patro- 
cinatore in causa, la rinunzia può essere significata per 
atto di patrocinatore. Per produrre il suo effetto , fa, 
d' uopo che la rinunzia sia accettata : or la stessa for- 
ma dì notificazione di patrocinatore conviene per l’ ac- 
cattasene. Art. 4d5. 

La legge non impedisce che la rinunzia alla lite e 1'. 
accettazione non siano date in jogni altra forma : per 
esempio, con una dichiarazioae privata, o avanti a no - 
,, tajo , oppure con un atto di usciere , secondo le cir- 
costanze. , . . 

Supponghiamo che un attore abbia intrapreso un giu- 
dizio in contumacia contro la parte, e che vicino a far- 
lo con atto di patrocinatore ; perciocché il reo conve- 
nuto non ne ha ancora costituito ; sarà necessario per- 
ciò che Sa rinunzia alla lite sia notificata per atto di 
liscierò alla persona o al domicilio. L'accettazione del- 
la rinunzia sarà notificata nella stessa maniera. 

Del resto., affinchè un patrocinatore possa dare o ac- 
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tettare una di queste rinunzie e come della sua parte 
è necessario che tanto la rinunzia quanto l' accettazione 
sieno sottoscritte dal($ medesima , o da persona munita 
di una di lei speziai facoltà. Ibid. 

Lo stesso è necessario se questi alti son fatti col mi- 
nistero di usciere. Questi non può incaricarsi di noti- 
ficarli se non sono sottoscritti dalla parte che richieda 
il ministero dal medesimo. 

# 

Modello della notificazione di una rinunzia 
alla lite fatta per atto separato. 

A piè dell'atto contenente la. rinunzia, l'usciere sten- 
de l'originale della notificazione nel modo seguente. 

» L’anno mille ottocento ventitré , il giorno undici 
di giugno, ad istanza del sig. Agostino P... libnjn , 
domiciliato inB... provincia di D... strada ... «... io Clau- 
dio B... usciere addetto al tribunale di M... provincia 
di A... come da reai decreto ivi domiciliato, strada ..« 
n... Jbo notificato al sig. Giacomo T... negoziante, domi- 
ciliato io M... strada ... n... un atto passato in brevetto 
avanti il sig. M. J... e al suo collega , notari in B... 
nel giorno venti dello scorso dicembre, e trascritto qui 
aopra. Con questo atto l'istante disiste dalla domanda 
da lui formata contro il sig. T... avanti al tribunale 
di M... per atto dell’ usciere V... a due ottobre pas- 
sato, promettendo di pagare le spese di questa doman- 
da e della procedura che ha 'potuto risultarne , secon- 
do la solita tassa. La rinunzia alla lite è fatta sotto la 
condizioni enunciate nell'atto mentovato. 

a Copia si della rinunzia summenzionata , collazio- 
nata e sottoscritta che della notificazione presente , è sta- 
ta da tne lasciata nel domicilio del sig. T... parlando 
ad uno che mi ha detto esser suo commesso. 

L’importo è come segue... Sott. B... usciere. 
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Se 1’ accettazione era stata fati* egualmente per afte» 
separato , la notificazione sarà fatta a chi ha rinunziato 
alle lite seconde la stessa forma. 

Una parte può chiedeae ad un usciere che notifichi 
una rinunzia alla lite senza presentargliene verun atto: 
in tal caso ella dee sottoscrivere si l’originale che la 
ropia dell’ atto di usciere che sarà concepito come nel- 
l’esempio seguente. 

J Modello di rinunzia alla lite notificata per 
< atto di usciere. 

• L’anno mille ottocento ventitré \ il giorno due di 
maggio, ad istanza del sig. Bonaventura D... mercatan- 
te di tei» , domiciliato in B... provincia Idi X... stra- 
da ... n... io .Giovanni C... usciere addetto al tribu- 
nale civile della mentovata città come da Reai decreto 
ove sono domiciliato, strada-. . . n. . . ho dichia- 
rato al sig. B. . . speziale anche domiciliato in B. . 
strada ... a... die l’istante desiste puramente e sem* 
p'k-emente dalla domanda che ha formata per atto mio 
degli undici del passato aprile contro il sig. B... atan- 
ti al tribunale civile di B... come anche da tutte le 
procedure che ne son risultate. In conseguenza l’istan- 
te si offre a pagare le spese occasionante dalla detta 
domanda, secondo la tassa ehe ne sarà fatta. Protesta 
inoltre di nullità per tutto ciò che sarà fatto in pregiu- 
dizio della presente rinunzia : riserbandosi dì far vale- 
re i suoi diritti in quel modo ch’egli crederà oppurtuno.' 

» Si l’ originale che la copia del -presente atto col- 
lazionata e sottoscritta sono stati sottoscritti dall’ istante 
medesimo in quel luogo. » 

L’importo è il seg. . . < Sott . B-.. 

~ * -- . b ■ * *' ' 

» La delta copia del presente atto? è stata da me 
lasciala nel domicilio del sig. B... parlando al suo gio- 
vane. » 

L’ importo è il seg. . . Sott. C... nsciere. 
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"Similmente l’accettazione «Iella rinunzia alla lite può 
esser data con an atto consimile , come segue. 

Modello di accettazione di una rinunzia alla 
*- lite per 'atto di usciere. 

i > L’ anno mille Ottocento ventitré , il giorno quattro 
giugno', àd istanza del sig. B... speziale , domiciliato 
in B... provincia diX... strada'... n... io Sulpizio R... 
Iisciere del d«d tribunale civile della stessa città, coma 
da Reai Decreto, ove sono domicilialo, strada u... 
ho dichiarato a) sig. BùuaVetatura D-.. mercatante di 
téla , domiciliato pure neHa stessa città, strada ... n... 
che l’ istante accetta la rinunzia alla lite puramente e 
Semplicemente , come il sig. D... gli ha fatto notìficar* 
per atto dell’ usciere C... in data del giorno due del 
presente mese. Questa rinunzia ha per oggettò tma do“ 
manda introdótta per atto del medésimo Usciere , il 
giorno undici dello scorso maggio registrata w. avanti 
»! tribunale ordinario di questa «itti. 

» L* originale e la copia «Iella presente accettazione 
■fono stali ibttoscritti m questo luogo dall’ istante. »'' 

-••• ’Vn» Hv ■ ‘ •• édtt. B... • ' 

» La copia dell’ atto presente collazionata e firmata, 
inon essendosi potuta lasciare nel domicilio del sig»' D... 
tre noli ho trovato che uù fanciullo <fi òtto anni: ed 
un vicino , avendo ricusata di riceverla, è stata da mè 
portata in capa del sig. M. S..'. aggiunto del sindaco 
di B... , che ha vidimato Toriginale. 

L’ importo è il seg. . . Soli. fi... usciere. 

*» Visto dà tìói aggiunto del sindaco della -città di B. . . 
il presente origitaale, del quale ci è stata lasciata copia. 

» B... oggi quattro giugno mille ottocento ventitré. » 

Sott. S.». usciere. 


Manu.Prat.t'.ì . 7 
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A * i. XVI. 


De’ tribunali di commercio . 

Non essendo ammesso ne' tribunali di commercio il 
ministero de’ patrocinatori , le notificazioni , di qualun- 
que natura, si fanno per atto di usciere alla persona o 
al al domicilio. Quindi è necessario parlare dettagliata- 
mente delle forme di procedere in questa sorta di tri- 
bunali , affinchè gli uscieri, possano conoscere facilmen- 
te le specie degli atti, che son richiesti ,a fare , e le 
ferme ueofssarie per agire regolarmente. , 

D’ altronde \i ha de’ paesi ,ne’ quali gli uscieri so- 
*«n,te son consultati sngli affarj di commercio : bisogna 
dunque istruirli di tutte le disposizioni delle leggi di 
«? eiezione sugli affari di commercio concernenti le stes- 
se materie.- ... 

Del resto gli atti che debbono fare gli uscieri ne’ tri- 
bunali di commercio sono , o citazioni o notificazioni. 
Òr questi atti si compilano come quegli della stessa 
spedo nello, procedure ordinarie : in conseguenza, per 
evitare deile repliche inutili , trattandosi jf}?' , modelli , 
si possono /Riscontrar quelli che si sono da^i negli arti- 
coli precedenti. • 

Questo articolo sarà diyiso in dieci §§. che tratte- 
ranno; - . ^ 

u, Della composizione e della competenza de tri- 

bunali di ♦commerio. « ; ;v VI . *• 

a; Delle citazioni avanti' a’ tribnnali di commercio. 

3. Della comparsa delle parti. , - „ • . . 

4, Delle declinatone. 


a. 


Della ripresa d’ istanza. 


6. Dell a 'istruzione degli affari. 
n. Degli arbitri e de’ periti. 

8. Delle infoi-mazioni, 

Delle sentenze. 

io. Della esecuzione delle sentenze. 
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' 5- I- 

Composizioni e competenza de' tribunali di commercia . * 

La composizione , 1’ organizzazione e il circondario 
de’ tribunali di commecrio son fissati e determinati dal- 
la Legge organica. Per 1’ oggetto che ora si ha di mira 
diviene inutile il dettagliarne le disposizioni : ci basta so- 
lamente osservare, che nella composizione de’ tribunali 
di commercio non vi ha procuratore regio. 

La competenza de’ tribunali di commercio ha rice- 
vuto dalle nuove L. L. di eccezione varj aumenti con- 
siderevoli. , La legge in questo Codice accorda al com- 
mercio tutto quanto di ben inteso poteva esiger da es- 
sa il suo interesse. Alle antiche attribuzioni , ma me- 
glio stabilite e più precisate , e soprattutto modificate 
nelle disposizioni che avevano dato 1’ accesso ad abusi 
reali, si sono unite delle nuove attribuzioni, il cui 
principale oggetto è di mettere un freno sufficiente e 
ovviare a’ disordini che si erano introdotti , e di arre- 
stare lo scandalo pubblico de’ fallimenti fraudolenti e 
moltiplicati. , 

Per questo interesse la legge accorda qL tribunali di 
commercio delle attribuzioni estesissime , e soprattutto 
un'azione molto più rapida, principalmente quando 
si tratta di fallimenti. 

Le materie di competenza de’ tribunali di commer- 
cio. Quindi questi tribunali giudicano di tutte le con- 
testazioni relative alle convenzioni e transazioni tra i 
negozianti , mercatanti e banchieri : giudicano parimen- 
te tra ogni persona delle contestazioni relative agli atti 
positivi di commercio che la legge definisce di conside- 
rarli per tali. » 

Nell’ antica giurisprudènza di questi tribunali il prin- 
cipio della competenza sugli atti riputali commerciali 
era stato troppo generalizzato. Questa competenza era 
regolata sul fatto , che dava luogo alla contestazione. 

Se questo fatto era un atto di commercio , chi vi ave* 
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va presa parte , qualunque ne fosse la cagione , e qua* 
lunque la qualità , trovava la competenza di agire nel 
tribunale di commercio. j 

Le nuove leggi di eccezione han ristretta I’ esecuzione 
di questo principio ne’ limiti che gli dovevan esser pre- 
scritti. La competenza de’ tribunali di commercio è 
determinata sì dalla natura dell’ atto sul quale vi ha la 
contestazione , che dalla qualità della persona che ha 
contrattato. 

Per esempio , un magistrato compra delle derrate 
pel bisogno di sua famiglia. Alcune circostanze lo de- 
terminano a venderne una parte. Partendo dal principio 
che il solo fatto determina la competenza , vi è stata 
compra e vendita , e in consaguenza traffico di derrate. 

11 giudizio delle coutestazioai nate sulla vendita fatta 
dal magistrato apparterrebbe al tribunale di commer- 
cio : ciò non ostante 1' atto in se stesso di quel magi- 

strato non è veramente un atto commerciale , ina è un 
atto civile , che in caso di contestazione dee tradurre i 
contraenti avanti a’ tribunali civili. 

Neppure è riputato per atto di commercio quello di 
un mercatante che a faccia a faccia con un altro merca- 
tante contra^p delle derrate e mercanzie per suo uso 
particolare , o degli oggetti stranieri al suo commercio. 

Egli in quel caso non è un negoziante , ma è come 
ogni altro cittadino che ha fatto un contralto. 

Cosi un mercatante di panni compra della tela per 
suo uso personale e della propria famiglia. Nell’ occa- 
sione delia fornitura nasce una contestazione. Ove sarà 
portata ? Le due parti son mercatanti. , 

Non v’ ha dubbio che 1' acquisto della tela , non es- 
sendo un oggetto di commercio per 1' acquirente , deb- 
ba esser di competenza del tribunale ordinario. In ef- , 

felli non può esser considerato a fronte di chi vende , 
thè come un semplice consumatore. Egli è come ogni 
altro particolar cittadino , non già come un mercatan- 
te ; perchè non ha contratto su di un articolo relative; , 
al suo commercio. 


\ 
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Per I’ addietro le cambiali , qualunqua fosse la qua- 
lità de’ traenti , e di coloro che se 1' addossavano o 1' 

/ accettavano erano , sempre di competenza de' tribunali 
di commercio. 

Le nuove leggi di ecceziene nell’ art. 6i5 stabilisco- 
no un' eccezione essenziale. Questa reputa come sem- 
plici promesse tutte le lettere di cambio che contengo- ( 
no supposizione sia di nome , sia di qualità , sia di 
domicilio , sia di luoghi da' quali son tratte , o ne’ 
quali si debbono estinguere. Le lettere di cambio in- 
fette dal vizio enunciato dalla legge , non sono più che 
una obbligazione civile, il cui esame appartiene a’ tri- 
bunali civili. In fatti vi ha delle circostanze che cam- 
Liano tutta la natura della promessa sottoscritta sotto 
il titolo di cambio , il cui carattere distintivo ed emi- 
nente è di facilitare tutte le operazioni del commercio, 
e non già di servire di mezzo e di appoggio a calcoli 
particolari e fraudolenti. 

Gli antichi tribunali di commercio avevano ima giu- 
risprudenza interamente varia su quel che chiamiamo 
biglietti all’ ordine. Alcuni volevano che il biglietto 
all’ ordine fosse in tutte assomigliato ad una lettera di 
cambio e per la giurisdizione , e per la esecuzione 
personale, qualunque ne fosse la firma. Altri, proce- 
dendo d’ una maniera più conforme a’ veri principi , 
distinguevano se il biglietto pel quale si era citato , era 
fatto per un oggetto ralativo al commercio dell’ attore 
e a quello del reo convenutole nel contrario; o per 
ufficio , o a richiesta del reo convenuto , rimettevano 
avanti a’ tribunali civili. 

* La nuova legge ha fissate tutte le incoltezze su que- 
sto punto, ed ha cercato di conciliare le considerazio- 
ni deli’ ordine pubblico coll’ interesse particolare dei 
commercio. Il biglietto all’ ordine che porta delle fir- 
me d’ individui non negozianti , e che non sono occa- 
sionate da operazioni di commercio , traffico , cambio, 
Lanca o senseria , è una obbligazione civile che non 
può essere soggetta a’ tribunali di commercio. Il bigliet- 
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to all’ordine, che porta nel medesimo tempo delle fìr- 
me d’individui negozianti e d’ individui non negozia n- ( 

ti , è nel tempo stesso una obbligazione civile per gli 
Uni, ed una obbligazione commerciale per gli altri. 

L’ interesse del commercio esige in questo caso che s’ in- 
geriscano i tribunali di commercio , ma non possono 
pronunziare l’esecuzione personale contro gl’individui 
non negozianti , a meno che non si siano obbligati in 
quella occasione ad operazioni di commercio , traffico, 
cambio , banca o senseria. 

1 tribunali di commercio sono autorizzati a giudica- 
re inappellabilmente tutte le domande , le quali non 
eccedono il valore di 3oo ducati ; come anche tutte 
quelle , che le parti contendenti in que’ tribunali di- 
chiarano di volere giudicare definitivamente , e senza 
appello. 

Riguardo alle somme al dissopra cH 3oo ducati , 1» 

loro sentenze sono soggette ad appellazione eh’ è por- 
tala nell* gran Corte civile della giuridìzkme in cui sì 
trova il tribunale di commercio. 

Quando in un circondario giudiziario non vi ha tribu- 
nale di commercio , il giudice di circond. locale ne eser- 
cita le funzioni Questo s'ingerisce e giudica inappel- 
labilmente sino a ducati venti , ed appellabilmente si- 
no a ducati trecento , le cause che dipendono da atti 
di commercio si di terra ebe di mare , ugualmente 
che da azioni di debito o di obbligazioni -nascenti da 
cambiali, da polizze di carico, o da biglietti di de- 
posito ; e parimente giudica inappellabilmente sino a 
durati venti, ed appellabilmente sino a qualunque va- • 
lorc le quislioàn’ che insorgono sopra contratti seguiti 
nelle fiere o ne’ mercati durante il loro corso ; o che 
versano sopra oggetti trasportati e contrattati in dette 
fiere o mercati. L’ ordine della procedura è lo stesso 
di quello che si dee osservare ne' tribunali ordinar) dì 
«ommercÌQ. *» 
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Delle citazioni avanti i tribunali di eommerc io. 

Una domanda commerciale s’ introduce direttamente 
con un atto di usciere , assoggettilo a tutte le fprtne 
prescritte per le citazioni ne’ tribunali civili. Art. 6ìo. 

La citazione dee esser data alla persona del reo don- 
venuto, o al suo domicilio. Per lo passato si era nel» 
r incertezza , se una citazione data a qualche persona 
già imbarcata , fosse valida. Per sostenere la negativa 
si diceva , che la partenza resta eseguita coll’ imbarco. 

Per fissare il diritto su questo punto , 1 ’ art. (ir 5 de- 
cide positivamente , che una citazione data a bordo , 
parlando alla persona del reo convenuto , è valida. In 
tal guisa ogni altra usanza marittima , iti qualunque 
porto si sia y ove sono in vigore le leggi del regno dee 
cedere a questa fermale disposizione. 

II ministero de’ patrocinatori non è stabilito ne’ tri- 
bunali di commercio , in conseguenza 1’ atto di cita- 
zione non dee contenere la costituzione del patrocina- 
tore. Art. 627. 

La scelta del tribunale di commercio appartiene all’ 
attore. Egli può citare avanti al giudice del domicilio 
del reo convenuto.; 

Avanti a quello del circondario , ove è stala fatta 
la promessa e liberata la mercanzia ; 

Avanti a quello del circondario , ove doveva effet- 
tuarsi il pagamento. Per esempio una promessa è fatta 
in Napoli tra un fabbricante di merletti domiciliato iu 
Lucerà , e un mercante che tiene un fondaco di mer- 
letti in Avelliuo, ove ò stata fatta la liberazione della 
mercanzia. I due contraenti han convenuto che il paga- 
mento sarebbe fatto nella fiera di^'pierno. Nasce una 
contestazione su questa veudita. ^ ^'sxptndenteiuehte * 
commerciale. Intanto if mercante "di Avellino pretende 
aver de’ diritti a esercitare , e diviene attore. In tal cir- 
costanza può citar* il suo avversario si nel giudice di 
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Lucer» , eh’ è il domicilio del reo convenuto, che in 
quello di Avellino , ove si è effettuata la liberazione 
della mercanzia , come anche in quello di Salerno , ov T 
era stipulato il pagamento alla prossima fiera. Questi tre 
giudici nella specie , e secondo lo spirito della legge, so- 
no in libera elezione dell’ attore. E benché la conven- 
zione sia stata fatta in Napoli , questa circostanza perÓ 
non è che accessoria e accidentale nel caso : il luogo 

della liberauza della mercanzia fa 1» indicazione di uno 
de' tre giudici 1N a norma della disposizione dell’ art. 626. 

I11 matèria commerciale la pronta spedizióne degli 
affari essendo del pari utile' è necessaria ; nou ha do- 
vuto lasciare alle parli un termine cosi Idngo per com- 
parire , come nelle materie ordinarie. D' altronde gli 
oggetti di commercio sono sì semplici , che non biso- 
gna molto tempo per prepararsi à rispondere.’ Il per- 
chè l’articolo 6»i non accorda che il solo termine di 
un giorno franco : pur nondimeno bisogna aggiungere 
uu giorno per ogni i5 miglia di distanza in conformi- 
tà di quel che è prescritto dalle Disposizioni generali, 
art.' 1109, delle L. L. di Prcc.'civ. "• v ' ’ *' 

Ne’ casi che richiedono prónta spedizione si presen- 
ta la domanda al presidente del tribunale [di commer- 
cio ò al giudice dì Circondario : egli scrive a basso il 
suo pertViessb di citare a più breve termine, dal gior- 
no alla mattina seguente , dalla mattina alla sera , dai 
un’ora all’ altra'. Questa ordinanza può anche’ autoriz- 
zare anticipatamente il sequestro de’ mòbili , secondo' 
la natura delle circostanze. ’ Art. 622. >> 

Per ovviare al pericolo , che può intervenire in una 
esecuzione pn ci pi tata , soprattutto se è domandato pre- 
ventivamente il sequestro de’ mobili , il presidente o il 
giudice di circondario ‘è autorizzato a Ordinare , quan- - 
do il credp convenevole i 'che l’attore dia cauzione o 
assicuri una dòlviblì *v sufficiente. Ibid. 

Lo stesso artìcolo \ièc’ide , che tutte le ordinanze ap- 
poste dal presidente o dal giudice di circondario a basso 
della domanda presentatagli , hanno la loro forza eseei,.- 
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J iva prò visoria mente , non ostante opposizione ed appel- 
o. Da ciò deriva che si può formare opposizione a 
queste ordinanze. L’opposizione si porta all’udienza, 
e Ja sentenza che vi è pronunziata può essere attacca- 
ta in via di appello , quando V oggetto non è stalo i- 
nappellabilmente deciso, l'ulta questa procedura , alla 
quale può dar luogo un ordine del presidente o del 
giudice di Circondario , non può sospendere l’esecu- 
zione provvisoria. 

Intanto la forza delle circostanze ha fatto stabilire 
che negli affari marittimi, ne’ quali vi ha delle parti 
non domiciliate , che da un istante all’ altro possono 
scomparire ed imbarcare, come anche nelle cause ia 
cui si tratta di attrezzi , di viveri , di equipaggi e di 
riattamenti di vascelli pronti a far vela , o di altre ma- 
terie urgenti e provvisorie , può esser data la citazione 
da un giorno all’ altro , da ora ad ora, senza bisogno 
del permesso del presidente o del giudice : e sopra di 
lina simile citazione è permesso di giudicare la contu- 
macia sul fatto. Art. 6 z 3 . 

V .. f .1. .!■ ■ ■ ' •> 

$■ ‘ H, 


l)ella comparsa delje parti nel tribunale di commercio. 

I giudici che compongono i tribunali di commercio, 
sono essenzialmente mercanti o negozianti , stranieri , 
atteso lo stato loro , al linguaggio ed alle forme di una 
complicata procedura , eglino altro oggetto non hanno 
se non se quello di scovrire la verità ne’ fatti di com* 
mercio , i cui usi son familiari. Il perchè alcune spie- 
gazioni verbali all’udienza bastano per l’ istruzione del- 
le cause commerciali. Le scritture preliminari vi sono 
inutili. 

Ecco il perché non si sono stabiliti i patrocinatori 
ne’ tribunali di commercio, e le parti sono obbligate a 
comparirvi di persona , o per mezzo di alcuno muni- 
to di proserà speciale. Articolo 627. ' 

. y‘ 
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Da ciò ne multa , che colui eh’ è o assente , oppure 
incapace a raccontare le sne ragioni si fa rappresentare 
da persona istruita' degli affari di commercio facoltivaa- 
dolo con una procura speciale. 

Allorché alla prima udienza la causa non può riceve- 
re una sentenza definitiva , le parti che non sono domi- 
ciliate nel luogo di residenza del tribunale, son tenu- 
di scegliervi un domicilio. Colà si debbono fare tutte 
le notificazioni che occorrono. Con questa notificazione 
non v’ ha più luogo ad aumento di termine, per ragio- 
ne della distanza del domicilio. Art. 6a8. 

Come si fa questa elezione di domicilio in un tribu- 
nale , ove le parti nulla producono in iscritto ?• L’ ori- 
ginale dei registri, detto altrimente il foglio di udien- 
za, facendo menzione di esser comparse le parti , enun- 
zia il domicilio che ciascuna di esse verbalmente dichia- 
ra a’ giudici di aver trascelto. Jbid. 

Se una parte manca di fare questa dichiarazione , Io 
stesso art, 628. vuole, che le-notifìcazioni , anche quel- 
le della senteuza definitiva , le sieno fatte nella cancel- 
leria del tribunale j. e questa sou cosi valide , come se 
fossero state notificate alla persona o al di lei domicilio, 
altra parte ha il diritto di citare l’erede del suo avver- 
sario in ripresa d'istanza, come ne’tribunali ordinar). 

Questo erede, ancorché non appartenga alla classe 
de’ mercatanti , è tenuto di procedere nel tribunale di 
Commercio sugli ultimi alti formati 5 ed è obbligato a 
comparirvi , per proseguire la causa del defunto del 
quale è il rappresentante. Art. 63 a. 

Allorché non si stima convenevole di citare l’erede 
del suo debitore in ripresa d'istanza, si può dirigere 
contro di lui una nuova azione per lo stesso oggetto • 
in questo caso si ha anche la facoltà di tradurlo avan?- 
ti al tribunale di commercio. Basta che il debito del 
defunto sia commerciale perché sia obbligato 1’ erede a 
comparirvi, quand’anche non fosse mercante; Egli ai* 
sume gli obblighi , ed i dritti di successione ideilo stai*, 
in cui li lasciò il suo autore. Ibid. 


ìoy 

È cosa essenziale di osservare, che citando in ripre- 
sa d’istanza , non si può domandare l’esecuzione per» 
sonale tinnirò 1’ erede. • 

Se poi la qualità di erede « contestata' : per esempio 
se l’ attore so$tiere di non esser l’erede del debitore , 
l’incidente non e materia di commercio : quindi le par. 
ti sono rimesse avanti i tribuuali ordinar). Quando la 
questione concernente la qualità di erede vi avra ricevuta, 
una decisione definitiva, si tornerà al tribunale di com- 
mercio , per giudicare il merito priucipsle. Ibid. 

Si vede che la legge è attenta a non lasciare alla de- 
cisione de’ tribunali di commercio se non se quello , che 
è alla portata di persone delle quali sono composte. Le 
contestazioni incidenti , relative alia qualità di erede , 
si decidono co’ principj di diritto , di cui i mercatanti 
ordinariamente ne souo digiuni. Nel seguente articolo 
si vedranno ancora degli esempj di questa medesima 
previdenza della legge. 

VI. 

Della istruzione degli affari dì commercio. 

. ■ . . . * « 

In generale , un semplice atto di citazione fatto da 
un usciere, e alcune spiegazioni verbali nell’udienza 
costituiscono tutta la procedura iu materia di commerci*.' 

Se vi nasce qualche incidente, questo è sempre ver- 
bale , e basta il foglio dell’udienza per contestarlo. 

Per gl’ incidenti non si può rimettere a comparire 
avanti a’ giudici ordinarj che ne’ casi preveduti nell’. 
art. 633 : in tutti gli altri casi i tribunali di coturner-. 
cio hanno il dritto di pronunziare su tutte le quistioni 
derivanti dall’ aliare radicato presso di loro. 

■Il resto della istruzione non presenta una complica- 
zione maggiore , ed è diretta dal medesimo spirito. 

*In materia commerciale non si ha 1' uso di ricono- 
scere la firma di una scrittura privata , che si produ- 
ce. per prova o dall’, attore o dal reo convenuto; coin* - 


Digitized by Google 



*o8 

sarebbe Un Biglietto , una quitanza , uaa memoria di 
conto vistata dal debitore, una vendita privata, una 
lettera missiva , una poliz-t di carico. Può dunque 
avvenire per incidente che la scrittura sulla quale si 
fonda uua parte sia non riconosciuta , negata o accu- 
sata di falsità. Se chi la produce persiste a farne uso 
dopo la negazione o l'accusa di falsità, il tribunale di 
commercio rimette le parti avanti a' giudici ordinarj. 
La sentenza di questa rimessione enuqzia il punto con* 
testato traile parti. Art. dii. 

Munito della Spedizione di queste sentenza , l'attore 
introduce avanti al tribunale di commercio, al quale 
appartiene questa contestazione , una domanda per at- 
to di usciere , diretta a far verificare la scrittura nega- 
ta. Se si tratta di falsificazione, può portarne la lagnan - 
za avanti alla Gran Corte criminale cui può appartie- 
ne la competenza. 

Iu conseguenza di questa remissione , il tribunale di 
commercio sospende il giudizio sul merito principile , 
finché sia stata decisa la sorte della scrittura, lbid. 

Ciò non ostante, se questa scrittura non fosse rela- 
tiva che ad una parte dalla domanda , si potrebbe pas- 
sare al giudizio degli altri capi. Ibid. 

Perchè si ha piena libertà di comparire in persona 
propria ,ie in quella di altri munita di facoltà, il più 
delle parti si dirige alle persone istruite de’ tribunali 
di commercio. Intanto, sopralutto in materia commer- 
ciale , si ha sovente bisogno di far ispiegare le parti 
medesime , e non già col ministero di persone inter- 
medie , ad oggetto di scovrire per chi sta la verità e 
la buona fede. Ed è quella la ragione che l’art. 634- 
aulorizza i tribunali di commercio, in ogni stato di cau- 
sa e in tutti i casi a ordinare, anche di ufficio , che 
sieno intese le parti personalmente all’ udienza, oppu- 
xe nella camera del consiglio , se l’esigono le circostanze* 

. Se un legittimo impedimento non permette ad una 
parte di comparire personalmente per ubbidire ad una 
sentenza , il tribunale potrà commettere uno de' suoi 
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membri , il quale accompognato dal cancelliere , potrà 
recarsi in casa della medesima , per ricevere le di lei 
dichiarazioni. Ciò suppone che la parte impedita ha il 
suo domicilio nel luogo del tribunale. Se ella però ne 
fosse lontanai., la sentenza incaricherebbe il giudice re** 
gio del circondario , ove ba la sua residenza Ibid. 

Si osservi che nell’ uno e nell’altro caso , vale a di- 
re , quando la parte non è stata intesa nell' udienza , 
dee esser formato processo verbale della di lei dichia- 
razione. Jbid. . I 

S. VII. 

Degli arbitri e de' periti. 


Vi ha delle cause, nelle quali è indispensabile di e-3 
ssminar conti, scritture, registri. Allora i tribunali di^ 
commercio possono rimettere agli arbitri, che sono in- 
caricati di udire le parti , e conciliarle. Se non pos- 
sono riuscirvi , nè danno 1’ avviso. Art. 635. 

Trattandosi di precedere a visita , t» ad apprezzo» 
quell’operazione è affidata a’ periti , per farne il loro 
rapporto. Jbid. 

In caso di rimessione avanti agli arbitri o di opera- 
zione ordinata da periti, son questi nominati al nume- 
ro di uno o di tre , per evitar l’ imbarazzo della dis- 
parità de’ pareri Ibid. , ... 

Se al momento del giudizio le parti convengono di 
rimettersi a uno o a tre arbitri , o a uno o tre periti, 
il tribunale , adotta la loro elezione. Se le parti non 
tono di accordo su questo punto , la nomina è fatta 
ex officio dal tribunale. Ibid. 

Non si può ammettere la ricusazione degli arbitri, o 
de’ periti convenuti dalle parti, a meno che non sien» 
intervenute delle cagioni dopo la nomina e prima del 
giuramento. Coloro però che sono nominati ex officio , 
possono essere ricusati. Ciò dee farsi ne’ tre giorni 
successivi alla nomina. Art. 636. 


Digitized by Google 



no 

Chi ricusa un arbitro o tiu perito , forma tona èie* 
manda. È vero che questa è incìdente; ma ne’trilnr- 
itali di commercio noti vi son patrocinatori ; e perciò 
non può esservi introdotta per atto di uno di essi. Fa 
d’uopo perciò prendere la via indicata per formare *■ 
qualunque domanda in un triLunaie di commercio cioè 
il' ministero degli uscieri. 

In conseguenza si fa notificar l’alto di ricusazione 
*elt tose ritto dal ricusante, o dal suo mandatario specia- 
le , al domicilio eletto dalla parte avversa nel luogo di 
residenza del tribunale: nel medesimo tempo gli si fa 
la citazione col termine di un giorno franco , per ve- 
der pronunziare sulla validità della ricusazione. 

Le cause della ricusazione degli arbitri e de’ periti 
per le materie di commercio , sono le stesse di quelle 
che si producono pe’ periti nelle materie ordinarie , e 
sì trovano nella leggi di procedura ne’giudizj Civ. ne- 
gli art. ■ 363. e 4°4- 

- La missione degli arbitri è tutto officiosa , e si ese- 
gue senza alcuna formalità , sulla semplice presentazio- 
ne che vien fatta a’ medesimi della espedizione della 
sentenza nella quale sou nominati. Se giungono a con- 
ciliare le parti , è finita ogni lite : se nou riescono in 
questo tentativo, fanno un rapporto sull' esame eh’ è sta- 
to’ loro incaricato. 

Riguardo a' periti essi esercitano tma funzione dalla 
quale può dipendere la sorte della causa ; poiché si trat- 
ta di contestare lo stato o il prezzo, si delle opere, che 
delle mercanzie. Essi debbono esser prima citati in vir- 
tù di una sentenza che contiene la loro nomina , per 
prestare il giuramento; e indi procedete all’ operazione 
nel giorno e nell’ora che fisseranno. Si vegga su que- 
sto soggetto ciò che dispongono le L. L-. sulla procedu- 
ra nel titolo delle Relazioni de' periti , - e ciò che si ò 
detto da noi più prima, nell’ aiticelo de' Periti, arti- 
colo Vili. pag. • ì •' < 1 

L'avviso degli arbitri e il rapporto de’ periti sono 
diretti in iscritto da uno di essi ; o se non tanno seri- 
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▼ere, dal cancelliere del giudice vìi circondario. Si vejj* 
ga ancora questo medesimo titolo nell’L. L- sulla pro- 
cedura civile. . 

In tutti i casi l’nvviso o il rapporto è depositato nel- 
la capcelleri# del tribunale di , commercio. Art. 63 7 . 

Se ne lascia )a spedizione alla parte che la richiede; 
e questa la fa notificare al suo avversario , con citazio- 
ne di recarsi all'udienza, per far giudicare la causa a 
norma del risultato del rapporto., Queste sorta di noti- 
ficazioni si Canno per alto di. usciere ; perciocché come 
di sopra dic$tpi)i° , che il tribunale di commercio non 
riconosce patrocinatori : quest’ atto però di citazione non 
è altro che una seconda citazione, non soggetta al ter- 
mine ordinario per tutte Je- altre domande in materia 
commerciale., A tal, effetto* coipe *i è dptto piu innan- 
zi , le parti che non sono domiciliate iu quel luogo 
ove risiede il tribunale, spn tenute di farvi l’elezione 
del domicilio, in altro caso le notificazioni son fatte 
loro nella cancelleria. 

• . ' • 1 \ • ‘ r - - 1 


,,-Ml S .. VII. _ 

\t/’ r ' /» • f | 1 [:/•*♦ . » 1 r • 

' Delle informazioni in materia di commercio. % 

<t fi..* fri*' 'J . >1; > # 

Soventi; la decisione di una causa commerciale dipen- 
de dall* .prova testimoniale. Questa è ammissibile , o 
che la parte clrje la riclama abbia un principio di pro- 
va per iscrittq , o.che non 1 ’ abbia $ o efie si tratti di 
una somma eccedente la somma di cinquanta ducati , o 
o che l’cggelto delle contestazione sia di piccol rilievo. 

Questa decisione sembra contraria a’ principi stabiliti 
per la prova testimoniale dalle L. L. Civili, Art. 129 $: 
ma questo medesimo articoli) soggiunge di non pregiu- 
dicarsi a ciò cb’ è prescritto nelle leggi relative al com- 
mercio. Or le leggi e le usanze del commercio finora 
han lasciato la facoltà di ordinare le informazioni alla 
prudenza de’ giudici, senza esaminare qual’è la quanti- 
tà della somma domandada , nè se esiste un j*incipio 
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di prova per iscritto : là «attira delle cirCostahzé deè 
solaraenta determinaré , avuto però il conveniente riguar» 
do ed alle disposizione de' testimoni , ed alle speciali 
eccezioni determinate dalle léggi. 

Riguardo poi «Ile forme per le infòrmèzioni «e’ tri- 
bunali di commercio, l'articolo 63g. dice, che si os- 
serveranno quelle prescritte per le materie sommarie'. 
Nélle cause noti soggette ad appello, noh si forma pro- 
cesso verbàle della informazione -, e si limita là senten- 
za a far menzione de’jnomi de' testimoni , e del risulta- 
to delle loiO deposizióni. Ma se la causa può esser por- 
tata alla Gran Corté civile , il cancelliere forma un pro- 
cesso verbale della informazione, separato dalli senten- 
za ; e ciascUn testimònio firma la sua deposionè , o rf 
fa menzione di chi non lik vòluto firmarla. ìbià. 

: • . ’ ft\> \ -i? ' , ; ’ tn\: ■ 0} ■ . 

$. * XR 
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Delle sentenze in materia èomrriercìatè . 

Nella compilaziorte e spedizióne delle 'sentenze ili dif- 
teria commerciale ; si ossérvàno le forme prescritte |pteb 
le sentenze emànate da’ trìbubali ordinar}. - * 

Da ciò segue, che le minute sentenze de’ tribunali di 
commercio éónteugouo i hotni e cognomi di' giudici t 
S nomi, cognomi, professioni, e domicilio delle parti, 
le loro cenclusioni, l’esposizione sommaria de' pùnti di 
fatto e di dritto , i motivi che liannò determinato 14 
decisione, e finalmente il disposto. j4rt. 6jt. 

Ne' tribunali di commèrcio non vi sorto pàtrocìhato- 
tì j in conseguenza le narrative non Vi possono esser 
precedentemente notificate : il Cancelliere ne fa imme- 
diatamente la redazione siti foglio di udienza. Nei mar- 
gine di '-questo foglio sonb notati i nomi de’ giudici , i 
quali hanno dato il loro parére ; e quésta minuta insie- 
me con ciò fch’é SteriltO nel màrgine * è Segnata dal pre'<- 
sidente , e dal cancellierte. 

Perchè le sentenze ne' tribunali di commercio sono 
esecutive non meno di quella dell’ altre autorità giudi* 


siali , le intimazioni cl)e vi sono spedite, debbono es- 
sere intitolate, e terminate dalla forinola a questo ef- 
fetto ordinata , e che si vede nel articolo io4z al quale 
ci rimmeltiano per tutti i dettagli relativi a tale oggetto. 

Ha luogo ne’ tribunali di commercio quel che si fa 
ne’ tribunali ordinar). Se 1' attore non comparisce , gli 
è notificata la contumacia ; e il reo conveuuto ottiene 
il congedo della domanda. Art. 643. 

Similmente se il reo conveuuto non ubbidisce alla 
citazione, è dichiarato contumace; e il tribunale aggiu- 
dica all’ attore le sue conclusioni , purché si trovino 
giuste e ben verificate, lbid. 

La parte che ha ottenuto una sentenza contumaciale, 
ne prende una spedizione , e la fa notificare al suo av- 
versario da un usciere incaricato espressamente da quel- 
la stessa sentenza. Art. 644- 

Se il contumace citato non comparisce dopo la cita- 
zione . non ha eletto domicilio nel luogo di residenza 
del tribunale. Quindi la notificazione della sentenza 
contumaciale dee esser fatta dall’usciere incaricato, al 
domicilio ove fu fatta la citazione : in tal caso la noti- 
Coazione non può aver luogo nella cancelleria. 

La notificazione della sentenza dee contenere per 
parte dell’ attore , 1’ elezione del domicilio nel luogo in 
cui è fatta, sotto pena di nullità dell’atto dell’usciere. 
Ha ciò si comprende bene che se 1’ attore è stabilito 
nel luogo ove si fa la notificazione , diviene inutile l* 
elezione del domicilio. Ibid. 

Qnalunque sentenza contumaciale può esser messa in 
esecuzione tra un giorno franco dopo fatta la notifica- 
zione nella forma prescritta. Ma questa esecuzione è 
sospesa dalla opposizione che il contumace può fare al- 
la sentenza, come si dirà. Art. 647 . 
r / La parte alla quale si notifica una sentenza contuma- 
ciale, può intimare la sua opposizione all'usciere, eh’ 
è tenuto di scrìverla e* sull’ originale e sulla copia del 
Itolo atto. Si può parimente con' un altro atto siparato 
v * ManM.Prat.TJ. .8 
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di usciere far notificare 1’ opposizione al domicilio rea- 
le , o prescelto dell’ attore. 

Se il contumace lascia passare un giorno franco do- 
po la notificazione V si espone , come si é detto , a ve- 
der cominciare 1’ esecuzione. Ma anche allora può for- 
mare la sua opposizione al processo verbale di esecu- 
zione , con una dichiarazione , che basta per arrestar- 
ne il corso. Art. 648 . 

Per mantenere questa sospensione di procedura , fa 
d’ uopo inoltre che la opposizione tra tre giorni sia 
reiterata per atto di usciere notificato nel domicilio 
trascelto dall’attore. Net medesimo tempo si dee citar- 
Jo à comparire in tribunale nel termine di un giorno 
franco , per far pronunziare sulla validità della oppo- 
sizione. Art. G47- 

Se il contumace , dopo enunziata la sua opposizione 
nel momento della notificazione della sentenza , o nel 
farsi il processo verbale della compulsione , lasciasse 
passare tre giorni senza replicarla con citazione , sa- 
rebbe riguardata come non avvenuta , e i’ esecuzione 
della sentenza potrebbe esser continuata. Ibid. 1 

Le sentenze contumaciali ne’ tribunali di commercio 
per ciò che riguarda il termine della esecuzione e del- 
la opposizione, sono seggette alle stesse regole'di quel- 
le pronunziate nei tribunali ordinar}. La loro esecuzio- 
ne dee aver luogo tra i sei mesi che sono state ottenu- 
te j in caso contrario la logge le considera come se non 
vi fossero state giammai. Art. 6{g. 

Similmente i contumaci son sempre ammessi a for- 
mare opposizione , fintanto che non si sono eseguite le 
sentenze contro di loro: eccettuatone il caso che siffat- 
ta esecuzione sia stata ordinata , non ostante opposi- 
zione. 

Quindi , chi ha ottenuto una sentenza contumaciale, 
se lascia passar quattro o cinque mesi , senza procede- 
re alla esecuzione , e senza esercitare le diligenze e gli 
atti ordinar} che si richiedono per dar corso alla causa, 
questo tempo corre a profitto del contumace , e si è 
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tempra in tempo di formar* opposizione. Art. 64S 

e 647 . 

I casi ne' quali la sentenza si r> puta come eseguita , 
e quindi inammissibile 1’ apposizione , sono determina- 
ti dall' art. 645. 

Còsi la facoltà di formare opposizione sul processo 
verbale di compulsione , come si è detto , non può e- 
sercitarsi che nel caso in cui si esegue la sentenza cou- 
tumaciale prima della scadenza dal termine di otto 
r giorni. \ ‘ 

1’ opposizione formata a una sentenza commercial* 
per atto di usciere separalo ; dee esser notificata al do- 
micilio prescelto dall’ attore per la notificazione della 
detta sentenza. L’ alto di opposizione dee contenere 
dapprima le ragioni dell' opponente , e indi la citazio- 
ne al tribunale di commercio , per farvi dichiarare va- 
levole questa medesima opposizione. Il termine della 
citazione di cui si tratta , è di un giorno franco , coll' 
aumento di un giorno per ogni i5 miglia di distanza. 
ydrt. 646. 

- $• x. ; ■ • - ; 1 

Della esecuzione delle sentenze pronunziate da' tribunali 

di commercio. 

In virtù della spedizione regolare di una. sentenza 
pronunziata da un tribunale di commercio ., ogni ascia- 
re è autorizzato a procedere agli atti esecutivi, come 
di precetto, di sequestro, ed oltre vie legali, a] pari 
che nella esecuzione delle sentenze de’tribunali ordinarj. 

Intanto se in questa esecuzione , e nelle operazioni 
che ne risultano, insorgono delle difficoltà; fa d’uopo 
dirigersi a’ giudici ordinarj: giacché, secondo l'art. 
653, i tribauali di commercio non possono ingerirsi 
p ella esecuzione delle loro sentenze. Le contestazioni na- 
scenti da questa esecuzione non sono più oggetti di 
commercio. ... *v 
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Cosi un particolare condannato da un tribuhale di 
aprir le sue porte per lasciarsi fare il sequestro in vir- 
tù di una sentenza pronunziata contro di lui : oppure 
se fallo il sequestro sostiene di esser nullo , o nel se- 
questro sopravvengono degli opponenti che sì preten- 
dono privilegiati , e rivendicano alcuni oggetti , tutti 
q etesii punii di conlestazione sono portati direttamente 
ai tribunale civile nel circondario ove si fa 1 ’ esecuzione, 
come se fosse quel tribunale civile nel circondario ove 
si fosse pronunziato la condanna. 

JLe sentenze ch’emanano da' tribunali di commercio 
}ia nno una prerogativa particolare; cioè che non vi ha 
cosa# che Vi possa impedire la esecuzione ; Anche le 
Gran Corti civili non possono accordare delle sospen- 
sioni, nè far soprassedere dalla esecuzione delle dette 
sentenze, anche per ragione d’ incompetenza. Possono 
far citare soltanto estraordinariameute nel giorno e nel- 
l’ ora prefissi , secondo che 1 * esigono i casi per piatire 
sull' appellazione. 

Questi tribunali, come si è detto, pronunziano inap- 
• pellahilmente ogni volta che la somma principale non 
eccede 3 oo ducati , e questa facoltà indipendente da 
tutte 1 ’ enunciazioni , anche contrarie , che sarebbero 
portate in una sentenza, art. 664. *■ 

Il lor privìlilegio va anche più oltre. Essi sono auto- 
rizzati a pronunziare inappellabilmente su tutte le do- 
mande in cui le parti contendenti , usando de’ loro di- 
ritti , dichiarassero di voler essere giudicate definitiva- 
mente e senza appello. In tal caso le sentenze debbo- 
«e far mensione della dichiarazione delle .parli. Ibid. 

Le sentenze contraddittorie, che han per oggetto una 
somma maggiore di ducati 3 oo non possono essere at- 
taccate in via di~ appello che ne’ tre mesi dopo la loro 
notificazione: per le sentenze poi contumaciali il ter- 
mine per l’appello è di un giorno dopo spirato quello 
della opposizione: quindi si dee interporre 1 ’ appellazió- 
ne in qual giorno , in cui la sentenza è riputata per 
eseguita, e che non è più ammissibile la opposizione, 

f 

/ 
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In materia commerciale redenzione provvisoria può 
essere ordinata senza cauzione , allorché la domanda 
accolta si trova fondata sopra un titolo non impugnato, 
o sopra una condanna precedente , dalla quale non vi 
è appello. Articolo 65o. 

In tutti gli altri casi la esecuzione provvisoria può 
essere egualmente accordata , a carico però , per parte 
dell’ attore , di dar cauzione , o di assicurarne una ri» 
sponsabilità sufficiente. Ibid. 

La cauzione ne' tribunali di commercio è presentata 
con un atto di usciere notificato al domicilio eletto 
dall’ appellante nel luogo ove risiede il giudice o il tri- 
bunale , o al suo domicilio reale , se egli abita nel me- 
desimo luogo, Quest’ atto di usciere contiene la cita- 
zione di trovarsi il detto appellante , nel giorno e nel- 
I’ ora determinati, nella cancelleria del tribunale di 
commercio , per prendervi la comunicazione dei titoli 
della cauzione senza asportarli altrove. Questi titoli si 
La l’ avvertenza di depositarli nella cancelleria , prima 
dell’ epoca indicata. Articolo 65 1 . 

Finalmente lo stesso atto contiene una citazione! all’ 
appellante , per comparire nello stesso giorno all’udien- 
za ad oggetto di vedervi pronunziare sull’ amissibità 
della detta cauzione , se mai volesse contestarla. 

Se l’appellante comparisce nel giorno iudicato , o se 
vi comparisce senza contestare la cauzione , chi l’ ha 
promessa ne fa la sua offerta per atto ricevuto nella 
cancelleria. Art. 65a. > 

Se l’appellante vuole opporsi alla cauzione, in vir- 
tù della citazione fatta colla intimazione , si tratta la 
causa nello stesso giorno all’udienza , e vi si decide \ 

della validità della cauzione. 

Qualunque sia la decisione , sarà sempre eseguita , 
malgrado opposizione , o appello , quand' anche il tri- 
bunale avesse omesso di esprimere questa particolari- 
tà : perciocché in tal caso 1’ esecuzione provvisoria è 
ordinata dalla legge. Ibid. 
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irò più capi «Iella medesima sentenza.. Sì fa bensì dif- 
ferenza di appello principale da appello incidentale. 
L’ appello principale si ha .quando ha soccombuto nel 
primo giudizio ne produce appello , 1’ incidentale è 

S uello , che si produce dalia parte appellata , voien- 
o , che la G. C. supplisca a ciò che i primi giudici 
hanno omesso di pronunziare anche in suo favore. 

Secondo la gerarchia de’ tribunali una causa non può: 
esser soggetta che a due gradi di giurisdizione. Quando 
è portata in prima istanza avanti un tribunale, e s’in- 
terpone l’appello a un tribunale superiore, questo per 
necessità giudica inappellabilmente. 

Quindi , allorché 1’ appellazione di una sentenza ema- 
nata da una giustizia di Circondario è portata avanti 
al tribunale civile di pertinenza , la contestazione sì de* 
cide inappellabilmente , qualunque ne sia il valore , e 
senza alcun mezzo di ricorrer dopo alia gran corto 
civile. ^ 

Similmente , quando le sentenze de’ tribunali civili c 
di commercio sono in caso di soggiacere a un secondo 
grado di giurisdizione, sonò portate direttamente alia 
gran Corte’ civile competente * interviene una sentenza, 
che si chiama decisione , ed è inappellabile. 

Si vede che si può procedere in appello ne’ tribu- 
nali civili o di commercio e nelle Gran Corti civili , 
secondo che si tratta di far riformare una sentenza pro- 
nunziata in una giustizia di circondario , o in un Iribu- 
• naie civile, o di commercio. Le forme che si debbon 
seguire sono le stesse*; perciocché il tribunale [civile è 
superiore al giudice di circondario , come la Gran Cor- 
te civile è superiore a’ tribunali civili e di commercio. 

Si ha il diritto dell’ appellazione in tutte le sentenze 
che non sono inappellabili , o non sono passate in for- 
za di cosa giudicata. > • 

Le leggi che attrihuisconb ad ogni sorta di tribuna- 
le 1’ autorità giudiziaria che dee esercitare , determina- 
no i casi ne’ quali queste senteuze sono, o no, .suscet- 
tibili di appello. 
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I giudici di circondario pronunziano inappeTIalnWu* 
te sulle questioni di loro competenza , quando l’ ogget* 
to non eccede la somma di venti ducati. Se il valore 
eccede la detta sommala, le loro sentenze sono appel- 
labili avanti al tribunale civile e di commercio. 

I tribunali civili giudicano in prima istanza tutti gK 
ai&ri , la cui natura è tale da non, esser presentati nel- 
la giustizia di circondario. Questi affari vi son poi giu- 
dicati inappellabilmente , se 1’ oggetto non monta a un 
capitale maggiore di 3oo ducati. 

Le sentenze pronunziate da’ mentovati tribunali sopra 
di oggetti di un valore eccedente., sono suscettibili d» 
appellazione , che si porta nella Gran Corte civile nel- 
la di cui giurisdizione esiste il Tribunale. 

I tribunali di commercio giudicano in prima istanza 
tutte le contestazioni nascenti ne' luoghi ne’ quali sono 
stabiliti , Ira mercanti por ragione del loro rispettivo 
commercio. Essi giudicano inappellabilmente queste spe- 
cie di contestazioni quante volte non sorpassano la som- 
ma di 3oo ducati. 

Le sentenze, pronunciate da’ tribunali di commercio 
sopra oggetti di un valore più considerevole , sono sog- 
gette all’appellazione che si porta nella Gran Corte ci- 
vile di competenza. 

Riguardo alle Gran Certi civili le lor decisioni so- 
no sempre inappellabili. Se talvolta queste lor decisio- 
ni sono portate alla Corte suprema di giustizia non è 
già per esercitare un terzo grado di giuridizione , per- 
ciocché questo ricorso ha luogo soltanto, allorché la 
ieg£e si trovai manifestamente violala dalla decisione. In 
tal caso la ^orlesuprema di giustizia non decide la con- 
testazione sulla quale si era pronunziatala decisione,, ma 
b* riunite ad un’altra camera della gran Corte civile, per 
esservi giudicata di bel nuovo. Quindi è che non biso- 
gna confondere il ricorso iti suprema Corte di giustizia 
coll’ appello. E’ un principio certo che una decisione 
essenzialmente è iuappellabile. 

Non si può dunque appellare t- dalle sentenze e ma- 


ni 

naie «falle giustizie di circondario , quando la somma 
non eccede i ducali 20. 2. dalle sentenze emanale da’ 
tribunali civili , quando il capitale non eccede il va- 
lore di 3 oo ducati, purché non Fysse una resta di som- 
ma maggio : 3. dalle sentenze emanate da’ tribunali di 
commercio sopra ogge^i che non eccedono la somma 
di ducati 3 oo : 4- finalmente dalle decisioni delle gnu* 
Corti civili indefinitivamente. 

Intanto ogni volta che si gihdica sulla competenza r 
sia in una giustizia di circondario , sia in un tribuna* 
le civile o di commercio , sempre vi ha luogo ad ap- 
pello , ancorché 1’ oggetto della contestazione , che ha 
dato luogo alla quistione di competenza , fosse di na- 
tura da esser giudicato inappellabilmente. L. L. sulla 
proc. ne giud. Civ. Art. 5 18. L.L. di ecce 2. Art. 63 1. 

11 ritenere le autorità giudiziarie ne’ loro limiti , ha 
resa necessaria questa eccezione alla regola generale. 

I poteri affidati a’ tribunali sono inviolabilmente eser- 
citati col carattere appostovi dalle leggi. La qualifica- 
zione dunque che loro è data non può cangiarne la 
natura. 

Ed ecco il perchè una sentenza di qualunque tribu- 
nale , quando è resa ne’ casi che dee questi pronun- 
ziare itf^prima istanza , non è meno soggetta ad ap- 
pellazione , benché nel dispositivo sia stata qualificata 
inappellabile. L. JL. di Proc. civ. Ari. 5 17. 

Similmente una sentenza resa in un caso , in cui si 
dee pronunziare inappellabilmente , non è soggetta ad. 
appello , ancorché nel di lei dispositivo si caratterizzi 
come pronunziata in prima istanza. Ibid. 

Una sentenza , che per sua natura può esser attacca- 
ta per via di opposizione o di appello , e che per eias- 
so di tempo , o per un formale acquietamento non può 
più richiamarsi , è passata in forza di cosa giudicata , 
vale a dire ha la forza di una sentenza inappellabile. 

Ogni sentenza pronunziata in prima istanza è passa- 
ta in forza di cosa giudicata , quando la parte vi si è 
acquietata espressamele. 
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L’ acquiescenza è espressa , allorché la parte volonta- 
riamente ha eseguita la sentenza , o ha acconsentito in 
iscritto alla di lei esecuzione , senza veruna riserba. 

L’ acquiescenza tacila si dà in varie maniere; 

i. Allorché la parte ha lasciato eseguir la senten- 
za , senza riserbarsi il diritto di ricorrere , per esser 
informata , vi ha dato tacitamente la sua approvazione, 
a. Vi ha una tacita acquiescenza in una sentenza y 
allorché è trascorso il termine accordato per interpor- 
re Y appellazione , senza di essersene notificalo 1’ atto. 

3. Si dà una tacita* acquiescenza ad uua senten- 
za , quando si lascia perimere l'istanza introdotta sull’ 
appellazione interposta. Qui si dee osservare, che la no- 
tifica azione sì delle qualità , come della sentenza con- 
tumaciale senza riserva di ragioni , può esser considerata 
come uua tacita acquiescenza. 

Per ben comprendere come si produce questa mate- 
ria di acquiescenza, fa d’ uopo rammentarsi , che la 
perenzione s’ incorre coll’ interruzione delle procedure 
per tie anni, e in certi casi per tre anni , e mezzo. 
Si leggano le L. L. di proc. civ. uel titolo della Pe- 
renzione , applicabile alle procedure fatte in causa di 
appello , come a quelle di prima istanza. 

Or l’.appellazione di una sentenza , come si vedrà tra 
breve, non è ammissibile che fra tre mesi u e’ casi or- 
dinar) , e in quelli eccettuali , fral termi ue prescritto 
dalla legge. In conseguenza , scorso il tempo della pe. 
renzione , necessariamente è prescritta la facoltà d’ in- 
terporre l’ appello; non si può esercitarla di nuovo, 
e la perenzione di una istanza di appello dà la forza 
di cosa giudicata ad uua sentenza che sì voleva far ri- 
vocare. 

Come l’effetto della perenzione è di annullare 1' ap- 
pello : e di dare alla sentenza la forza d> giudicalo ; co- 
sì non è questo il caso di ordinare 1’ esecuzione della 
detta sentenza , nè di condannare 1’ appellante ali’ am- 
menda. 

Le sentenze di prima istanza sono, o preparatorie. 
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o interlocutorie , o definitive : esse sòn pronunziate o 
sul provvisorio , o sopra 1* incidente , o sopra l’ ogget- 
to principale della contestazione : finalmente o sono in 
contraddittorio , o in contumacia. 

In generale, sia qualunque una sentenza di prima 
istanza , è soggetta all' appello. 

’ Ciò non ostante sono necessarie alcune spiegazioni. 

i. Una sentenza preparatoria non ha altro oggetto 
che di regolare l’instruzione. Per es. una sentenza che 
ordina uu rapporto verbale , una proroga , nna comu- 
nicazione di documenti non è che preparatoria , Vie può 
essere attaccata per via di appello se non dopo la sen- 
tenza definitiva, è unitamente con questa. In conseguen- 
za non è ammissibile 1’ appellazione da questa sorta di 
sentenze , se non si fa contemporaneamente l'appella- 
zione dalla sentenza definitiva. Art. 5 1 5 . 

Ma in tal caso la sentenza preparatoria ha avuta la 
stia esecuzione. Può dunque opporsi questa esecuzione 
come un’ tacito acquietamento? No: perciocché dice 
lo stesso articolo, che l’appellazione sarà ammissibile 
ancorché la senteza preparaioria sia stata eseguita prov- 
visoriamente , senza aldina riserva. 

a. JLe sentenze interlocutorie sono quelle che ordi- 
nano un’operazione opportuna a mettere in chiaro il 
merito della causa. Tale appunto é una visita di peri- 
ti, un esame di testimoni , una verificazione- «li scrit- 
tura. Alt. 3i6. 

Non si possono impugnare per via di appello queste 
specie di sentenze prima della sentenza definitiva : conte 
si potrebbe se fosse una sentenza provvisorie art. 5 1 5. 
la quale pronunzia su di una istanza tutto affatto di- 
stinta dalla causa principale, non v'ha dubbio che può 
essere portata avanti a un tribunale superiore per via 
di appello , prima della sentenza definitiva sul merito 
principale. Art. 5t5. (*). 


(*) Nota: Fi è differenza però per le sentenze de' giudì- 
zi di direondariu : l' urt. 1 35. dispone, che V appello dal' 
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.4- I'® stessa ragione fa decidere die la sentenza su 
di un incidente può eseer pedata in causa di appello, 
prima della sentenza definitiva , allorché questo inci- 
dente ha per oggetto un’operazione interlocutoria. Non 
è poi così se unicamente è diretta a regolar l’istruzio- 
ne j poiché allora sarebbe puramente preparatoria. 

5; f^o n ’ sentenza definitiva che non è stata profferì-, 
ta in ultima istanza , nè passata in forza di cosa giu- 
dicata , è soggetta, all’ appello , e con essa le sentenze 
preparatorie che sono occorse nella istruzione , ove si 
abhia interesse di farle riformare non essendo esse di pre- 
giudizio nella sentenza diffinitiva poteudo il giudice 
riformarle : Ibid. 

5. Tutte le sentenze anzidette , colle dichiarate limi- 
tazioni , sono soggette all’appello , oche siano state pro- 
nunziate contraddittoriamente , o in contumacia. 

Bisogna osservare però che non si può appellare da 
, una sentenza contumaciale, fintahto che dura il termi- 
ne a formarvi opposizione: e ch’è accordilo il soccor- 
so dell’appellazione quando non si ha più mezzo d’in- 
vocar la giustizia Art. 619 . 

7 * Sovente le sentenze, di qualunque specie sieno , 

le sentenze preparatorie de giudici di circondario non 
potrà interporsi che dopo la sentenza diffinitiva , perloc- 
chè l esecuzione di tale sentenza non recherà verun pre- 
giudizio al diritto che hanno le parti all' appello , ab- 
benché non se ne sia fatta riserva alcuna. All' incontro 
poi se trattasi di sentenze interlocutoria da queste potrà 
interporsi l'appello pria della sentenza diffinitiva , e ciò 
per la' ragione , che le contestazioni di competenza di 
tali giudici soventi volte son di piccolo valore , or se si 
ordinasse una perizia , una prova testimoniale , un in- . 
derogatorio cc. che dalld legge non fosse richiesto , 
ne' verrebbe . che le spese super ebbero alla lunga il va- 
lor della causa ; per cui è ragionevole , che da tali sen- 
tenza s' interponga appello ( Ibid. ) ( E. ) 
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che contengono nella loro emittciazionc molte disposizioni 
che si chiamòno capi. Or si può interporre appellartene 
o a tutti que’ capi , o a molti , o *lt uno solo : ed è 
questo ii caso di un appello o indefinitivo » o parziale , 
eoirte Si è detto più sopra. 

• 5- n. 

t • ^ i 

Tra qual termine ti può appellare. 

f * 

Le leggi antiche accordavano un termine estesissimo 
per interporre l’appello. Giungeva a tre, a sei, a die- 
ci, o a venti anni in ragion de’ gradi della giuridizione, 
e delie qualità delle parli. 

Le innove L. L. sono molto più semplici , è meno 
favorevoli all’appellazione. A coloro che hanno la residen- 
za nel regno sono accordati solamente tre mesi per ap- 
pellare da ogni sorta di sentenze. Ari . 507. 

Riguardo a coloro che domiciliano fuori del regno , 
per interporre un appello , secondo l’articolo Soq. ol- 
tre il termine ordinario di tre mesi, a cantare dal gior- 
no della notificazione della sentenza , è assegnato un 
termine simile a quello eh’ è regolato per le citazioni 
date alle parti che il domicilio fuori di cui parlano le L. 
L. di procedura neU'artieolo 167. del titolo Ciiazione. 

Dippiù lo stesso aiticolo dispone, che la parte inti- 
mata in qualunque stato si trova la causa può interpor- 
re appello incidentale abbenché avesse notificata la sen- 
tenza senza alcuna protesta e qualunque sia stata la sen- 
tenza eseguita. Inoltre le ammende camminate dall’ar- 
ticolo 24 2 contro gl’ ingiusti opponenti possono la Gran 
Corte civile aumentarle secondo la circostanza non 
solamente al doppio , ma anche al triplo. 

In quanto ‘a colorò che sono assenti dal regno per 
servizio di terra o di mare, o sono impiegati nelle ne- 
goziazione estere di servizio dello Stato, il termine per 
interporre un appello è di un anno intero, incluso il 
termine ordinario di tre mesi , a cantare dalla notifica- 
zione della sentenza. Air. 5 io. 
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Per' quelli, che a lehore dell'uri. i 67 . dimorano fuO- 
ri del regno , oltre il termine accordato da questo Art. 
per citarli in -giudizio avranno il termine rii due mesi 
per appellare Art . 5og. 

Questi termini sono osservati in tutte le sentenze , 
senza distinguer quelle emanate da’ giudici di circonda- 
rio, o da’ tribunali civili o da que’di commercio. 

Per sapere da qual’ epoca cominciano a eorrere que- 
sti termini, bisogna distinguere le senteuze dalle qua- 
li si vuole appellare, se sono in coutradittorio , o in 
centumacia. 

Nel primo caso il termine si conta dal giorno che si 
è notificata la sentenza alla persona , 0 al domicilio del- 
la parte condannata. Art. 5oj. 

Nel secondo caso il termine corre dopo l'esecuzione 
della sentenza contro del contumace. Ibid. 

Intanto, per quanto sia urgente l’interesse della par- 
te coudannata, 1 ’ è vietato d’ interporre l’ appellazione 
fra gli otto giorni ehe susseguono alla pronunziazione 
della sentenza. Non si vuole che un atto di appello sia 
l'effetto d’un primo movimento di collera t è necessa- 
rio di farvi riflessione; è perciò l'appello formato tra- 
gli otto giorni , sarebbe dichiarato inammissibile, re- 
stando all' appellante la facoltà di replicarlo in tempo 
utile. In conseguenza se nasce una contestazione sulla 
validità di un tale appello, e dal tempo della sentenza 
che lo dichiara inammissibile , si trovano scorsi i tre 
mesi accordati per appellare , non e più tempo di ri- 
cominciar l’appello. Art. 5 ió. 

Affinchè questa facoltà di riflettere fra lo spazio di 
otto giorni prescritta all’ appellante, iìou gli sia di pre- 
giudizio , è sospesa in essi qualunque esecuzione delle 

condanne. Art. 5i4- - ■ t ‘ 

Si osservi che queste disposizioni non -riguardano le 
sentenze, la cui esecuzione è stata ordinata provvisoria- 
mente. Da una parte non conviene di ritardare per ot- 
to giorni una esecuzione provvisoria , fondata talvolta 
sopra di urgenti motivi: dall’altra parte non Sarebbe 
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cosa giusta impedire per otto giorni la parte condanna- 
ta di ricorrere al tribunale snperiore , per far sospen- 
dere , se mai è possibile', l’esecuzione provvisoria. » 

Jn ultimo se la sentenza contiene più capi , e sine 
sia 1* appellato da alcuni di essi solomente la parte ap- 
t pellata può appellare incidentemente dagli altri , questi 
termini sono perentori , e decorrono per tutto le par- 
ti. Salvo il ricorso contro chi di ragione compete. 
Art. 5o8. , 

s. in. 

v . - ' 

Contro chi corre il termine dell* appellazione , 
e quando è sospeso . 

Per l’ addietro il termire ad appellare non correva nè 
contro ai demanio pubblico , nè contro i minori ; ed era 
prolungato per le -cumuoità ecclesiastiche , e pe' beni 
della Chiesa. Oggi non vi ha veruna distinzione : il ter- 
mine per appellare corre contro qualunque parte , con- 
tro il demanio nazionale , contro gli stabilimenti pub- 
blici , e contro i minori , come contro de’ maggiori egual- 
mente. 

Gli amministratori che trascurando 1’ appellazione » 
compromettono gl’interessi che sono loro affidati, sono 
responsabili de' danni ed interessi pei torti cui ban dato 
occasione. 

Con questo mezzo, per quanto è. possibile, si viene 
a soccorrer le parti che .si riguardavano come privile- 
giate , e si produce un gran bene, mettendo un ter- 
mine a certe cause rese interminabili dalle qualità del- 
le parti. 

Su questo soggetto bisogna osservare che il ricorso 
autorizzato contro il tutore, lo è del pari contro il tu- 
tore , surrogato. Ecco perchè la notificazione di una 
sentenza appellabile dee esser fatta non solamente al tu- 
tore ma anche al tutore surrogato , quand’ anche questi 
non fosse stato messo in causa. Questa formalità è tanto più 
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necessari* , in quanto che il termine pel* interporre 1* 
appello non comincia a correre contro un minore non 
emancipato, che a contare (la! giorno in cui questa no* 
lificazione è fatta alla persona , o al domicilio del tu- 
tore surrogato. Art. 5o8. 

Dei resto non credano gli amministratori ed i tutori 
che sieno obbligati d’ interporre appellazione ad ogni 
sentenza che fa perder loro la causa. Essi correbbero 
un ugual pericolo , nel formare imprudentemente un ap- 
pello, e nel trascurarlo quando sarebbe utile. Sarebbe- 
dnnqtie un atto prudenziale per parte loro , nelle cau- 
se gravi e dubbiose di dirigersi , gli amministratori al- 
l’autorità dalla quale ba ricevuto i lor poteri, e i tuto- 
ri al cousiglio di famiglia ; per farsi autorizzare e ricor- 
rere all’appello o a rinunziarvi. 

jSe la parte condannata in prima istanza viene a mo- 
rire nel termine accordato per 1’ appello , può darsi 
che l’erede non abbia notizia della causa. D'altron- 
de come costringerlo ad agire prima del tempo accor- 
datogli dalla legge , e per fare l’ inventario , e per de- 
liderare ? In tal caso resta sospeso il termine dell’ap- 
pello. Art. 5 a i - 

Questa sospensione dura essenZial mente finché spira 
il tempo accordato all’erede per deliberare. Dopo di 
ciò il termine dell’ appello non ripiglia il suo corso , 
se non contando dal giorno in cui la sentenza è noti- 
ficata all’erede. Basta rimettere l’atto di usciere al do- 
micilio del defunto'pe’di lui eredi collettivamente ; sen- 
za disegnare i loro nomi e le lor qualità. Ibid. 

Immediatamente dopo queata notificazione , il ter- 
mine per appellare , che solamente era rimasto sospeso, 
ripiglia il suo corso. Se dunque in tempo dell’ interru- 
zione era già scorso un terzo del termine , gli eredi , 
dopo la notificazione già detta , non goderebbero più 
che di due altri terzi. . ' 

La nuova notificazione al domicilio del defunto , e 
diretta a’jdi lui eredi, può farsi nel tempo destinato a 
fai- l’inventario, ed a deliberare: in tal caso il termi- 
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ne pel 1’ appello ripiglia il suo corso tosto che si Ya a 
deliberare. Ibid. 

Allorché si è pron oliata una sentenza sopra una fal- 
sa scrittura, o la parte avversa ha perduta la causa, 
unicamente per non aver presentato una scrittura che 
si trovava iu mano del suo avversario, o per dolo per- 
sonale questi non dee profittare nè del delitto, nè del- 
la sua frode , Per questo motivo , per quanto sia vec- 
chia la sentenza , condannata potrà interporre l'appel- 
lo nel termine fissato dalla citazione , contando dal gior- 
no in cui la falsità sarà stata, riconosciuta volontaria- 
menle , o contestata giuridicamente , oppure contando 
dal giorno che sarà stata ricuperata la scrittnra ritenu- 
ta. ;utsl’ ultimo caso bisogna esservi una prova per 
iscr’i : , che contesti il giorno dello scoprimento della 
scrittura oppure dal giorno, in cui il dolo personale si 
è scovri to. Il Codice di procedura a questo riguardo ha 
introdotto un nuovo diritto. Per 1’ addietro in questo 
caso non si data luogo che ad una domanda civile. 
Art. 5ia. . ■ 

S* I?. 

Dell' atto dell'appello , e de' suoi effetti. 

Interporre un’appelhizione è lo stesso che domanda- 
re che una sentenza pronunziata in prima istanza si» 
riformata da un tribunale superiore. .È dunque Un* 
▼era domanda portata nel tribunale di appello. Chi l'or- 
ma questa domanda si chiama T appellante ; chi è cita- 
to su qnesta domanda , si chiama parte appellata , » 
l' intimato. 

Segue da ciò che l’alto di appello de# aontenere I* 
citazione nel termiti? legale , per far deciderr sull’ ap- 
pello. 

1/ atto di appello si fa col ministero di un usciere , e 
contiene la data del giorno, del mese e dell’ anno che 
è notificato-, il nome, il cognome, la professione e il 
Manu. P rat. T.I. 9 
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domicilio dell'appellante; la costituzione del patrocina- 
tore che agirà per esso nell’ Gran Corte civile ov’è portato 
1’ appello; il nome , e il cognome , e il domicilio , e 
il decreto della nomina dell’ usciere ; il nome , e ileo- 
gnome dell’ appellato , e la menzione della persona alla 
quale è stata lasciata la copia dell’atto. 

Le altre regole della citazione prescritte dall’ artico- 
lo 107 non sono applicabili all'appello : la ragione si 

trova nell’ articolo 5z6 , che fissa il termine per pre- 
sentare i gravami. 

Si dee designare il tribunale avanti al quale $i porta 
r appellazioue , non meno che il termine nel quale si 
dee comparire , affinchè l’ intimato possa sapere dove, e 
quando dee presentarsi. 

Il termine che si è in obbligo di accordare per com- 
parire all'appello , non varia in nulla dal termine fis- 
sato per le citazioni ; e l’atto di appello, del pari dev’ 
esser notificato alla persona , o al domicilio sotto pena 
di nullità. Articolo 5ao. 

Per questa ragione un alto, col quale il patrocinato- 
re della parte condannata notificasse al patrocinatore 
della parte contraria 1’ interposta appellazione , sarebbe 
irregolare, -e non potrebbe stare in vece dell’atto no- 
tificato nella forma da noi spiegata. 

Per comprendere 1’ effetto dell’ atto di appello , fa d* 
uopo sapere , che le sentenze sì interlocutorie , che de- 
finitiva postone contenere una disposizione, che le ren- 
de esecutive provvisoriamente. 

Quando la senleoza che si porta al tribunale superio- 
re non pronunzia forni alme ut e di dover essere eseguita 
provvisoriamente, l’alto di appello formato regolamen- 
ta, e nel termine prescritto , sospende ogni specie di 
esecuzione: 1’ intimato è n»H' obbligo d’interrompere la 
procedura che avrebbe cominciata : le cose restano. nel 
medesimo stalo in cui si trovano, fintanto che il tribu- 
nale superiore abbia pronunziato Jrt. 5au 

Ma quando la sentenza della prima istanza ha pro- 
nunziata l’esecuzione provvisoria, l’appello che vii 
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interposto non può ritardarne l’esecuzione, tanto se la 
sentenza si debba eseguire coi darsi Ja cauzione per par- 
te dell* intimato , quanto se qneita condizione non le • 
sia apposta. 

Quindi si distinguono in pratica due sorte di appella- 
zioni : la prima si chiama sospensiva , e impedisce l’ ese- 
cuzione della sentenza : 1’ altra si chiama devolutiva f 
ohe non l'impedisce. Art. 5ai. 

Modello di un atto di appellazione. 

« L’anno mille ottocento ventitré, il giorno undici 
Luglio , ad istanza del sig. Giacomo L... medico, do- 
miciliato in N... strada ... n... io Carlo G... usciere 
presso il tribunale civile di N... come da Reai decre- 
to ivi domiciliato, strada ... n... ho dichiarato al sig. 
Ambrogio C... mercante di legna , domiciliato nella 
detta città, strada ... n... che l’istante interpone ap- 
pellazione dalla sentenza profferita traile parli dal tri- 
bunale civile di S... il giorno ventotto dicembre scor- 
to , e intimata il giorno quindici gennajo seguente re- 1 
bistrata ... 

« L’ istante rìcìama contro questa sentenza ; perchè 
lo condanna ad abbandonare il possesso di una casa si- 
tuata in S... e che ha legittimamente acquistata dal sig. 
B... che l’ha ereditata da suo padre. Non si rinvengo- 
no i titoli di proprietà del padre : ma la prescrizione 
di treni’ anni aveva sanato questo vizio ; anche mentre 
•viveva quest’ultimo. Secondo i motivi della sentenza, 
da cui si è interposta 1’ appellazione , questa prescri- 
zione non aveva potuto decorrere a favore del sig. 
B... padre; perchè si pretende che originariamente non 
aveva il possesso di questa casa , se non in qualità di 
conduttore. Ma questa assertiva è poggiata unicamente 
a vane presunzioni. 

« Per rjuesii , ed altri motivi ho citato il detto sig. 
Ambrogio C... a comparire trai termine di otto giorni 
avanti la gran corte civile, residente in N... per ri- 
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spondere sul detto appello, e veder rivocare la detta 
sentenza : o , modificando , dichiarare inammissibile la 
domanda del detto sig. C... diretta al rilascio del pos- 
sesso della detta casa situata in S... e condannare il 
detto sig. C... alle spese pel merito principale e per 
1’ appella/, ione. 

« L’istante dichiara che il sig. R... D... patrocina- 
tore presso la gran sorte civile suddetta domiciliato via 
n... procederà per esso. 

« Copia del presente alto collazionata , e sottoscrit- 
ta è stata da m« lasciata nel domicilio del dello sig. 
C... consegnandola alla di lui signora moglie- 

« Il Costo di quest’ atto importa ...» 

Sott. G... urciere. 

, . Cip. III. 

Degli atti degli uscieri concernenti le vie straordinarie 
per impugnare le sentenze. 

Veduto come gli uscieri esercitano le loro funzioni 
per le procedure che portano alle sentenze , esaminia- 
mo quel che debbono far» quando le sentenze o le de- 
cisioni sono impugnate per vie straordinarie. 

Si sa che le vie ordinarie per impugnare le senten- 
ze o le decisioni sono l’opposizione, allorché sono sta- 
te pronunziate in contumacia , e l’appello quando so- 
no stale pronunziate contraddittoriamente , o quando 
pronunziate in contumacia è spirato il tempo di formar- 
vi opposizione. 

Intanto allorché non. è più possibile di usar queste 
due vie per far rivocare una sentenza , talvolta è per- 
messo di attaccarla o per opposizione del terzo, o per 
ritrattazione di sentenza , o per azione civile contro i 
giudici che l’hanno pronunziata o pel ricorso per an- 
nullamento alla suprema corte di giustizia. Queste son 
vie straordinarie , le cui forme son regolate dalle L,L. 
xli procedura civile. / / 

Questo capitolo sarà diviso in tre articoli , che suc- 
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eessivamente spiegheranno gli atti che sono del mini- 
stero degli uscieri nelle quattro vie straordinarie , di 
cui si è parlato per attaccar ]« sentenze , o le decisioni. 

A 11. I. 

Della opposizione del terzo. 

L' opposizione del terzo è ona via straordinaria d’i ri- 
pugnare una sentenza , ed è aperta ad ogni persona 
pregiudicata dalla detta sentenza, in ocg&sìoh della qua- 
le , nè ella , nè le persone da essa rappresentate sono 
state chiamate in giudizio. 

Se nel corso di una contestazione si è pronunziata 
una sentenza o una decisione seuza 1' intervento di una 
parte , che non vi è stata chiamata], ella polràjformar- 
vi la opposizione del terzo. In ta4 caso questa doman- 
da è visibilmente incidente : sarà quindi introdotta ad 
istanza di patrocinatore avanti al tribunale ove pende - 
la principale contestazione , benché un altro tribunale 
abbia pronunziata la sentenza impugnata. Art. f 53y. 

Intanto affinchè 1’ opposizione del terzo resti sotto- 
messa al tribunale in cui piatiscono le parti, fa d’uopo 
che la sentenza impugnata sia emanata da un tribunale 
ugnale , o inferiore. Se poi la sentenza medesima fosse 
stata pronunziata da un tribunale superiore, l'opposi- 
zione del terzo sarebbe portata avanti a questo, e il 
terzo che fa l’opposizione otterrebbe o no. dal tribuna- 
le nel quale è radicata la contestazione principale, usa 
sospensione di tutte le altre procedure , finché la^ Cor- 
te non abbia deciso della opposizione del terzo jlrt. 
54o , e 54 f • 

TJIel caso esposto le parti non hanno ancora patroci- 
natori nel tribunale superiore ; in conseguenza 1’ oppo- 
sizione è formata per atto di usciere dato alla persona 
o al domicilio. 

Avviene lo stesso allorché si prevede che si può «s»- 
ser costretto all’ esecuzione o totale- O' parziale di una 
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sentenza , «Ila quale non si i frapposta appellazione. 
Quantunque non si sia aneora in. causa coll'avversario, 
si può formare l’opposizione del terzo per atto di u- 
teiere, * la domanda eh’ è allora la principale , è sem- 
pre della competenza di quel tribunale che ha pronun- 
ziata la sentenza impugnata. Art. 53q. 

L’ atto della domanda non offre Verona difficoltà , e 
la sua forma è interamente la stessa di ogni altra spe- 
cie di citazione. Questi alti non diiferiscon tra loro se 
non se per ia redazione delle conclusioni , che si sta- 
biliscono , o che dipendono dall’ oggetto della doman- 
da. Nell’ opposizione del terzo 1’ usciere dichiara che il 
ricorrente fa questa sorta di opposizione alla sentenza 
che vi è espressa ; e che perciò dà una citazione nelle 
forme Ordinarie per voler dire che attesa questa oppn- 
sizionc , tutte le disposizioni che offendono gl’interes- 
si dell’ opponente eot.n o la decisione o sentenza impu- 
gnata , saranno riguardate per parte del medesimo co- 
me non avvenute. Da ciò derivano tutti gli altri capi 
della domanda , che possono essere il risultato di que- 
sto primo articolo delle conclusioni, 'liiguardo dunque 
alle forme dell 1 atto di us<jjere nella opposizione del ter- 
zo , basta quel ciré si è «ietto sulle citazioni. 


a T. 


li. 


Del ricorso per ritrattazione di sentenza. 

- v r 

Il ricorso per ritrattazione di sentenza si può defini- 
re , una vi* straordinari.» per impugnare una sentenza^ 
quando non vi ha più luogo ad opposizione o appello. 
Questa via in alcuni casi è aperta a coloro che sono 
stati in causa o per 9e medesimi , o in persona di qfy' 
a’ quali succedono. Art. > 

Le circostanze che permettono il ricorso per 
tazione di sentenza sono enunziate nelle Iy.L. di Proc. 

. Ibìd. 

Non è necessario ebe gli uscieri conoscano i casi cb,e 
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ammettono questa via straordinaria ; percciocchè anche 
allorquando il ricorso per ritrattazione di sentenza è pre- 
sentato per atto di usciere , dee sempre essere accom- 
pagnato da un consulto di tre avvocati esercenti da 
dieci anni almeno presso uno de’ tribunali compresi 
nella giurisdizione della gran Corte civile , entro la 
quale è stata profferita la sentenza. Con questo consul- 
to debbono dire che sono di sentimento d’ esservi luo-» 
go alla ritrattazione , ed enunziarne i motivi. Art. aio). 

Un’ altra operazione preliminare è il fare il deposi- 
to traile mani del ricevitore della cassa di ammortizza» 
zione primieramente di una somma di ducati 69 
a titolo di multa *, in secondo luogo di 3o ducati per 
gli danni ed interessi del reo convenuto con questo ri- 
corso , senza pregiudizio de' maggiori danni, ed interessi 
che potessero aver luogo. Art. 55o. 

Si noti che queste due somme son perdute dall’ at- 
tore nell’ unico caso che sia rigettata la domandata di ri- 
trattazione ; perciocché gli sono restituite se viene am- 
messa. , 

Si noti inoltre che il deposito è portato fino alla 
«letta somma , allorché si ricorre contro una decisione 
pronunziata in contraddittorio : che se poi si è pronun- 
ziata in contumacia , ascende alla metà ; e finalmente 
al quarto se si tratta d’ una sentenza di tribunale ci- 
vile. I'oid. 

È sì rigorosa 1 ’ obbligazione del deposito , e del sen- 
timento favorevole de’ tre avvocati , che se coll’ atto di 
usciere non si notifica la copia del consulto enuuziativo 
della giustizia del ricorso per ritrattazione , e della qui- 
tanza del ricevitore, la domanda non è ammessa. 
Art. 559. 

In geuerale , il termine per ricorrere alla ritrattazio- 
ne o contro una sentenza o contro una decisione , è 
di soli tre mesi , a contare dal giorno che la sentenza 
riclamata si è notificata alla persona , o al domicilio 
Art. 547 . 

Ciò uon pertanto vi ha delle circostanze nelle quali 
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varia questo termine- indicato j p. e. *e si trattaceli un. 
in inore , o di uua persona domiciliata fuori del regno, 
in occasione di morte ; se il dar luogo alla ritrattarlo- *• 
ne è un mezzo di falsità ,» uua contrarietà fra due sen- 
tenze o decisioni. Queste particolarità concernono gli 
avvocati che sottoscrivono il consulto preliminare; giac- 
ché 1’ usciere si dee contentare di assicurarsi se il con- 
sulto e la quitauza del deposito sono iu regola. 

La domanda per ritrattazione s’introduce avanti al 
tribunale che ha pronunziata la sentenza o la decisio- , 
ne, che si vuole impugnare. Art. 554* 

Se si riebrre a questa via estraordinaria per difender- 
si in una contestazione esistente , e se il giudicato im- 
pugnalo si è pi ununziato dal medesimo tribunale in cui 
Si agisce , la ritrattazione forma un’ incidente che s’in- 
troduce al pari di tutte le domande incidenti per atto 
di patrocinatore ■ nè vi è necessario il ministero degli 
uscieri. 

Se poi il giudicato che s impugua è derivato da ut* 
tribunale diverso da -quello in cui si piatisce , si ottie- 
ne o no secondo che giudica il tribunale, una. sospen- 
sione nella procedura , per aver tempo da far giudica- 
re la domanda per ritrattazione nel tribunale compe- 
tente , ove si tratta la causa ; e ciò si fa con atto di 
usciere notificato alla persoua , o ai domicilio. Art. 555, 
e 55 j.-' 

Si fa lo stesso allorché la domanda per ritrattazione 

par- 
che 

si forma , come lo esige la regola generale , con una 
citazione. * 

M od«llo della citazione ehe coni iene una domanda 
per ritrattazione - 

» L’anno mille ottocento ventitré, il giorno otto lu- 
glio, ad istanza ucl sig. Luigi V... distillatore, domi- 
ciliato in N... strada ... n... io Carlo B... usciere pres- 
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è proposta senza esservi attualmente istanza trai 
ti : essa fa l’oggetto di una domanda principale 


il 



» 3 ? 

so il tribunale Civile* , residente iu S. . . coma di 
Reai decreto ivi domiciliato , strada . . .• n. . . ho i>- 
« limato e dato copia al sig. Qlaudio M... mercatau'a li 
grano, domiciliato nella stessa città di S... stra ■ » . 
n... i. d’ una quilauza in data del giorno di jeì.i,‘ a 
quale prova , che la somma di ducati cento t < e e- < * , a 
titolo di multa, è stata depositata dall’istante : 9. ti a».* 
consulta firmata da' sig. P... R... C... antichi avvera- 
ti » esercenti ne’ tribunali di N... colla quale, spie.; su- 
do le ragioni di dritto c di fatto, approvano l’inten- 
zione dell’ istante di ricorrere alla domanda per ritrat- 
tazione di sentenza contro la decisione definitiva ripor- 
tata contraddittoriamente al detto sig. M... nella gran 
corte civile di N... il giorno cinque novembre scotso» 
registrato il giorno ... e intimata il giorno sei maggio 
seguente. 

» In forza della medesima istanza del sig. V. .. ho 
citato il detto sig. M. . . domiciliato ... a comparire 
entro otto giorni , all’ udienza della gran corte civi- 
le residente in N. . . ad oggetto di rispondere alla 
domanda per ritrattazione di sentenza , che fa 1’ istan- 
te contro la delta decisione, e di cui titolo sono emin- 
ziti nella citata consulta , e per vedere pronunziare ; 
i. Che la decisione cosi impuguata sarà ritrattata , e che 
le parti saranno rimesse .nel medesimo stalo in cui era* 
no prima della detta decisione, a. Che il detto sig. M... 
sarà in conseguenza obbligato a rimettere l’istaute nel 
possesso della casa che mediante la detta decisione era. 
stato condannalo a rilasciare al detto M-.. 3. Che il 
detto sig. M... restituirà iuoltre la somma di ducati...» 
che ha percepiti per la rendita de’ frutti del detto sta- 
bile . giusta la liquidazione fattane nella delta decisio- 
ne. 4- Clic il detto sig. M... restituirà altresì tutte le 
altre somme che potrebbero essere state pagale per le 
spése. 5. Che la somma depositata sarà restituita al ri- 
ricorrente , e che il sig. M... sarà condannato alle spe- 
se : dichiarando che il sig. A. B../ patrocinatore , do- 
miciliata ... strada ... u... procederà por i' istante. 

* 


' 

\ 
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Copia del presente atto collazionata, e sottoscritta, ac. 

L’ importo è il seguente. . . , 

' . Sotl. B... usciere. I 

Quest'atto di usciere si fa parimente nello forma di 
tutte le altre citazioni. Se si fosse fatto prima di spirar 
li sei mesi dal giorno della decisione impugnata , la ci* 
tazioue sarebbe data al domicilio del patrocinatore in- ( 
caricato della difesa del sig. M. .. nella Gran Corte civile. 

In fatti , benché data per ritrattazione dee esser ri- 
messa al domicilio del patrocinatore che si occupa per 
la parte avversa, nel caso che presa questa via straor- 
dinaria non sieno passati ancora i sei mesi dalla data 
del giudicato che si vuole impugnare. Art. 556. 

A a t. III. 

' i 

Dell' azione civile contro i giudici. 

. * 

L' azione civile contro i gidici è una via straordina- 
ria stabilita in favore di una parte , per agire contro 
un giudice o un tribunale , che nel corso di una causa 
si é reso colpevole di prevaricazione contro di essa. 

Secondo questa definizione si può intentar quest’ azio- 
ne contro un giudice di circondario, contro uuo o più 
giudici di un tribunale di commercio o civile , contro 
un tribunale intero o una delle sue camere , contro uno 
o più membri di una gran corte criminale o una Gran 
Corte Civile , contro la porte intera , o contro una del- 
le sue camere Art. b’ji. 

L'azione civile si porta avanti alla Gran Corte Civile, 
allorché si tratta de’ giudici di.circond. o altri, o de* 
tribunali civili di sua pertinenza giurisdizionale. Jbid. 

La corte medesima giudica di questa azione inten- 
tala contro uno de’ suoi membri , o contro i mem- 
bri della Gran Corte criminale di sua giurisdizio- 
ne. Ibid. 

Trattandosi di questa azione civile contro una Gran 
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Corte Civile o criminale collettivamente , o interamente 
contro una delle 1 sue sezioni , o conira' qualcuuo de 
loro membri si porta avanti alla Corte suprema drgìu- 
stizia. Ibid. 

Le cagioni per le quali si può iutentar quest’ azione, 
non appartengono all’ispezione degli uscieri ; perciocché 
non mai si dà luogo a questo mezzo straordinario , se 
non dopo di averne ottenuto una decisione , che «e 
accorda il permesso a domanda , e col ministero di pa- 
trocinatore. Art. 

Quindi la funzione dell’ usciere richieste è di notifi- 
care la decisione insieme colla domanda. L’atto di no- 
tificazione dee esser fatto al giudice o al tribunale con- 
tro il quale è permesso 1’ azione , trai termine di Ire 
giorni , a datare da qnello eha si è pronunziata la de- 
cisione che ne accorda la facoltà. Art £78. Questo ter- 
mine è aumentato di un giorno per ogni i 5 miglia di 
distanza traila residenza della corte è il domicilio del 
giudice chiamato il giudizio. 

La notifica contiene parimente la citazione colla forma 
degli atti di questa specie: in consegueuza nel termine N 
ordinario, colla dichiarazione del patrocinatore che agi- 
rà , ed altre circostanze necessarie alla regolarità delle 
citazioni. 

Si osservi che l’art. 5^8 vuole che la notifica sia fat- 
ta al aiudice , e in conseguenza alla di lui persona ; per- 
che allora diviene parte : quando però 1’ azione civile 

è diretta contro l’intero tribunlale, la notifica gli dee 
esser fatta nella persona del cancelliere. 

Tra le cagioni che permettono questa sorta d’ istan- 
za si annoveratine il caso di denegata giustizia , vale a 
dire la ripugnanza per parte de’ giudici di provvedere 
alle domande delle parti , e quella di giudicare le cau- 
se istrutte , che secondo il ruolo debbono esser giudi- 
cate. Art. 569 é 570. 

Questa de negazione di giustìzia è caratterizzata abba- 
stanza quando è contestata da due requisizioni. Quelle 
dirette a’ giudici di circondario debbono lasciarciar tra 

, ' / ; 

r ‘ v 


Digitized by Google 



loro intervallo almeno di tre giorni : per gli altri giu- 
dici , la seconda requisazione non può esser fatta che 
otto giorni dopo la prima art. 55 1 . 

Ogni usciere è tenuto sotto pena d’ interdizione , a 
prestare il sno ministero per questi due atti , tosto ohe 
n’ è richiesto : egli contesta , la denegazione di giusti- 
zia nelle forme di già spiegate. Le 'notificazioni van fat- 
te personalmente ai cancellieri. Ibid. 

Si osservi che il cancelliere è in obbligo di vidima- 
re 1‘ originale , perchè allora fa le parti di un funzio- 
nario pubblico, che riceve quella notificazione. Arti iil5. 

Non si è dato veruu modello di questa istanza civi- 
le coutro i giudici , perchè è tutta conforme alle cita- 
zioni delle quali si è parlato a lungo nell’ art. secan- 
do del capitolo precedente. Le requisizioni necessarie 
per contestare la negazione della giustizia si concepi- 
ranno nel modo segueute. 

Modello di un atto di un usciere per domandare il 
giudizio di una causa già istrutta. 

« L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno undici 
aprile ,j ad istanza del sig. Simone G... proprietario , 
domiciliato iu N... strada ... io Nàtale D... usciere del 
tribunale civile residente in C. , come da Reai De- 
creto ho pregato e ho domandato al M. R. . . giu- 
dice del detto tribunale , e relatore di un’ istauza , la 
cui istruzione in iscritto è stata ordinata e pende trai 
detto sig. G. . . e il signor Antonio F. . . calzolajo , 
domiciliato in S. . . strada ... n. .. a fare il rap- 
porto della detta istanza , atteso che è spirato il ter- 
mine fin da due mesi , e 1’ istruzione è completa. 
Gli ho fatto parimente osservare, che molte cause 
più di fresco appuntate, sono stale decise sul- rappor- 
to dello stesso sig. M. R... 

a Copia della presente requisizione collazionata , e 
firmata é stata da me lasciata alla persona del s:g. A. 
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J... cancelliere del detto tribunale nella di lui cancel- 
leria » 

L’importo è il seg. . . Sott. D... usciere. 

Perchè la seconda requisizione dee esser fatta a ter- 
mini di otto giorni , dovrebbe cadere ai 20 del detto 
mese. La sua forma e redazione non varia in nulla , e 
solamente vi si dee dichiarare di «sser la seconda. 

Art. IV. ■ 

Del ricorso per annullamento alla suprema Corte 
di Giustitia. 

\ 

Tra i riracdii straordinarj , che la legge accorda a’ 
litiganti, onde sieno reintegrati ne’ loro diritti allorché 
da uri giudicato sieno rimasti lesi evvi anche il ricor- 
so per annullamento alla suprema corte di giustizia. 

Ma perchè non tanto incumbe all’ officio dell’ uscie- 
re la conoscenza di tutta la liturgia riguardante la le- 
galità di questo gravame , ci contentiamo di dire , che 
di questo rimedio straordinario può avvalersene soltan- 
to colui , che rimasto soccumbente in un giudizio , in 
cui la legge è stata in un de’ suoi articoli violata , non 
può produrne nè opposizione, nè appello, nè opposi- 
zione di terzo , ne ritrattazione Art. 5 9. 

Onde abbia luogo fa d’ uopo , che il ricorso per an- 
nullamento sia diretto al Presidente , ed a' consiglieri 
della Suprema Corte di Giustizia , enunciandovi in es- 
so quegli articoli di legge , che dagli ultimi giudici so- 
no «tati violati. Art. 58 1. 

Questo ricorso , diunita alla quietanza del deposito 
di docati 40 che dalla parte ricorrente dovrà farsi, af- 
finchè se vien rigettato , paghi il fio della sua impru- 
denza cou.vertendosi un tal deposito in multa deve in- 
timarsi alla parte io persona , o al domicilio nel ter- 
mine di' tre mesi dall’ intimazione della sentenza, {che 
si impugna. Salve le ulteriori dilazioni ammesse dagli 
Art. 549, 55 o , 55 1. delle leggi di proc. Civ. Art. 58 a. 
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L’ intimazione , Sj là eolia norma génerale delle ci* 
tazioni , colla diversità, che -in questa il termine a com- 

S arire sarà di un mese , dovendosi anche nell' atto sud* 
etto inseririsi il ricorso , che da luogo al giudizio. Or 
avendo dimostrato qual differenza bisogna osservare in 
questa citazione dalle citazioni ordinarie sarebbe super* 
fluo l'esibirne la formula. 

In ultimo è agevole il sapersi , che T intimazione di 
quest’ atto potrà anche farsi al domicilio eletto col con- 
tratto , che ha dato causa al ricorso, oppure al domi- 
cilio eletto nell’ iscrizione delle ipoteche. All’ incontro 
se si faresse al domicilio eletto nella prima istanza , o 
in appello non sarebbe valida Art. 583. 

Ciocchi negli articoli susseguenti è disposto non ri- 
guardando il ministero degli uscieri, per serbar lo sco- 
po , che ci abbiamo proposto lo trasandiamo. 

CAP. I. 

Degli atti di uscieri per esecuzione de' giudizialié 

Ogni sentenza definitiva , allorché non è impugnata 
nè per vie ordinarie nè straordinarie , dee essere ese- 
guita. Talvolta si dee fissare il valore di certi oggetti 
di condanna ; indi fa d’ uopo costringere al pagamento 
delle condanne se il debitore non obbedisce volonta- 
riamente. 

Perciò in altrettanti articoli si tratterà; 
i. Delle recezioni di cauzione, 
a. Della liquidazione de’ danni ed interessi. 

3. Della liquidazione de’ frutti e reddizion* de* 
conti. * 

4- Della liquidazione delle spese. 

5. Delle regole generali sull’ esecuzione coattiva de’ 
giudicati. 
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Velia recezione delle cauzioni. 

1 

La cauzione è un contratto col quale uno s'impegna 
«li soddisfarei’ obbligar, ione di un altra persona nel ca- 
so cbe questa non la soddisfi da per se. Chi sottoscri- 
ve quest’ obbligo si chiama mallevadore o fideiussore . 

Chi presenta la sua cauzione ne lascia i documenti 
nella cancelleria , e fa notificar 1’ atto di deposito con 
atto di patrocinatore t se il reo ne ha costituito: se 
non ne ba , oppure se si agisce in una giustizia di cir- 
condario in un tribunale di commercio , ove non si 
ba patrocinatore costituito , la notificazione dell’ alto 
di deposito in cancelleria si fa per alto di usciere da- 
to alla persona , o al domicilio. Ne' tribunali di com- 
mercio il domicilio è quello che ogni parte è tenuta 
di eleggere nel luogo , ove risiede il tribunale. L’ atto 
della notificazione contiene una intimazione alla parto 
avversa , affinché esamini i documenti depositati , o 
contesti la cauzione nel termine psescritto dalla senten- 
za che l’ha ordinata. Art. fioi. 

Scorso questo termine senza veruna opposizione , 1* 
cauzione si chiama accettata : in conseguenza il malle- 
vadore fa la sua obbliganza nella cancelleria. Art. 6oa. 

Allorché non si. vuol accettare la cauzione fa d’uo- 
po d.i far notificarti , nel termine prescritto , il rifiuto 
o con atto di patrocinatore , se si agisce in un tribu- 
nale che lo ammette , oppure se non lo ammette , con 
atto di usciere; e in questo caso l’atto del rifiuto im- 
porta una citazione alla prossima udienza , per veder- 
vi dichiarare di esser rigettata la cauzione. Procedendo- 
si ne’ tribunali ove è ammesso il ministero de 1 patroci- 
natori , tosto che è stato notificato il rifiuto, 1' udien- 
za è provocata dalla parte più diligeute con una sem- 

Ì ilice citazione , per far giudicar se la cauzione è vi- 
ida o no. Art. 6o3. 

Si può ricusare una cauzione o per rapporto alla per- 
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sona, se rea! è incapace di contrattare, come tln mi- 
nore , un interdetto ; o se non ha il suo domicilio nel- 
la giurisdizione della gran Corte civile , ove dee pre- 
starsi la cauzione, oppure non ha beni sufficienti per 
poter cautelare 1 ’ oggetto dell' obbligazione : LL. civ. 
Art. 1890. i 

Fa d’uopo del pari che il fidejussore possa esser sog- 
getto ali’ arresto personale ; perciocché in ogni cauzio- 
- ne giudiz aria il iidejussore dee obbligare i suoi beni, 
e la propria persona. Ibid. Art. 1913. 

Relativamente ai beni del fideiussore è necessario che • 
corrispondano alla quantità del debito. Id. Art. j8go. 

In secondo luogo sono considerati soltanto i beni sta- 
bili del. fideiussore , i quali di p più non debbono esser 
litigiosi. Finalmente, non sono ammessi coloro che per 
la distanza della lor situazione offrirebbero una discus- 
sione troppo diffi ile. Id. Art. 189,. 

Questo articolo ammette due eccezioni. La prima è 
che in materia di commercio può esser presentato per 
fideiussore un mercatante evidentemente capace di sod- 
disfare il debito La seconda ecccezione è nelle mate- 
rie di tenue somma. La riputazione di solvibilità di 
cui gode il fìdejussore basta a rendere valida la cau- 
zione. 

Modello della presentazione di cauzione per atto di 

usciere. 

A piè della spedizione dell’ atto di deposito fatto 
nella cancelleria , 1’ usciere dirige 1’ originale della no- 
tifica ip questi termini. 

« L’ anno mille ottocento ventitré , il giorno sedici 
gennaio, ad istanza del sig. Carlo C.. mercante di fer- 
ro , domiciliato in V... provincia di S... strada ... n... 
per quale domiciliò ha eletto nella città di N... la ca- 
sa del sig. J... stampatore , strada ... n... io Sebastia- 
no E... usciere nel tribunale civile di 1 ^... reai decre- 
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io ivi domiciliato ... strada ... n... ho notificato il sig. 
B... mercante di carta , domiciliato in IV... strada ... 
n... che per soddisfare alla sentenza pronunziata tra le 
parti nel giorno sei del corrente mese nel tribunale di 
commercio residente in N... e la cui provisione è sta- 
ta ordinata, l’istante presenta per cauzione la persona 
del sig. G... architetto domiciliato in M... La solvibi- 
lità di costui è assicurata con titoli di proprietà , che 
sono stati depositati nella cancelleria del medesimo tri- 
bunale , unitamente colla prova di deposito in data di 
jeri , e la sua copia si trova alla testa dell' atto pre- 
sente. 

» In conseguenza l'istante intima al sig. B...a pren- 
dere la comunicazione di questi medesimi titoli , ed ac- 
cordare o contestare la cauzione nei tre giorni fissati a 
questo effetto dalla sentenza summentovata. Spirato que- 
sto termine , senza che il sig. B... si sia spiegato , la 
cauzione presentata farà la sua sommissione. 

« La copia del presente atto e dell’ atto di deposito 
menzionato , collazionata , e sottoscritta è stata da me 
lasciata nel domicilio del sig. B... parlando a lui me- 
desimo. » 

L’importo del presente atto è ... 

Sott. E... usciere. 

Modello di rifiuto dì una cauzione presentata. 


« L’ anno mille ottocento «3. il giorno diciotto giu- 
gno , ad istanza del sig. Notale B... mercante di laua , 
domiciliato in N... strada ... h... io Giacomo T.,. 
usciere addeltto al tribunale civile di N... come da 
reai decreto domiciliato nella stessa città , strada ... 
n... ho dichiaralo al sig. Carlo D... mercante di ferro, 
domiciliato in V... parlando nel domicilio da lui elet- 
in N... in casa del sig. I... mercante di seta , strada ... 
n... che 1’ istante non può accettare per cauzione la 
persona del signorG... architetto in M... Primieramen- 
te cotesto particolare sembra di aver passata l’ età , in 
Manu. Prur T I. io 
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«cui non può esser «oggetto ad esecuzione pertonale. In 
fecondo luogo nel tribunale civile di M... esiste una 
contestazione, nella quale il detto sig. G... è attacca- 
to per la proprietà di una porzione della casa che of- 
fre in cauzione. 

« In conseguenza ristante cita il sig. D... a compa- 
rire all’udienza del tribunale di Commercio residente 
in N..., il giorno venti di questo mese, per vedervi 
dichiarare che la eauzione presentata è insufficiente, il 
che egli couchiude colle spese. 

« La copia del presente atto collazionata e sottoscrit- 
ta è stata lasciata da cne nel domicilio eletto dal sig. 
in casa del sig. I... parlando a quest'ultimo. 

« L’importo del presente alto è di . . . v 

Sott. T. .. usciere. 

Art. Il- • 

\ ' * / 

Dilla liquidazione de' danni ed interessi. 

Tutto ciò che una parte è condannata a pagare in 
riparazione de’ torti che ha cagionati all’ altra , si chia- 
ma danni ed interessi. 

Ogni sentenza che pronùnzia la condanna de’ danni 
ed interessi ne dee fissare la somma. Che se mai le cir- 
costanze che danno luogo a questa condanna non sono 
note abbastanza per l’ istruzione della causa , la sen- 
tenza decide che i danni ed interessi saranno liquidati 
sopra di un conto datone dalla parte. Art. 606. 

In quest’ ultimo caso v’ ha luogo a procedere .per la 
liquidazione di questa somma. 

La parte che ha ottenuta la sentenza , presenta una 
dichiarazione specifica de’ torti che ha sofferti , avver- 
tendo a valutare la somma per ogni articolo eh’ enun- 
cia : e questo conto è notificato per atto di patrocina- 
tore. Se la condanna è stata pronunziata per contuma- 
cia , dee esser notificata per atto di usciere alla perso- 
na , o al domicilio. In ognuno di questi due -casi là 
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liotìficazione dee contener l’offerta di.comtmicare o con 
ricevuta del patrocinatore , o per mezzo della cancel- 
leria i documenti' giustificativi di ogni articolo , del 
conto di cui si tratta . 

Da questo punto si procede col ministero dèi patro- 
cinatori : quindi è che il ministero degli uscieri è im- 
piegato soltanto a notificare il conto de’ danni ed in- 
teressi , allorché la parte condannata non ha patrocina- 
tore in causa. 

Modello di notificazione di un conto di danni ed 
interessi. 

L' usciere dopo copiato il conto rimessogli dalla par- 
te cui presta il suo tninistero , dirige il suo atto nel 
modo seguente. 

\t 

« L’ anno mille ottocento ventitré il giorno venti lu- 
glio , ad istanza del sig. M... officiale invalido di ca- 
valleria , domiciliato in E... provincia di V... io Gio-: 
vanni D... usciere addetto al tribunale Civile , residen- 
te in C... provincia di A... come da reai decreto e 
domiciliato nella stessa città , strada ... n... ho signi- 
ficato al sig.'F\.. mercante di legname in C.. - . ' 

« i. La dichiarazione degli articoli de’ danni ed 
interessi ri clamati dal detto sigr M... in virtù di Sen- 
tenza che vi è menzionata. 

« 2. L’ atto di deposito fatto alla cancelleria nel 
giorno diciotto del presente mese , dei documenti giu- 
stificativi enunziati nella detta dichiarazione. 

-Nel medesimo tempo e per la stessa requisizióne ho 
intimato al detto sig. F... a prendere comunicazione 
sull’ accettazione d«' detti documenti giustificativi , e di 
fare le sue offerte iu risposta alla détta dichiarazione nel 
termine di quindici giorni ; e l’ho citato a comparire 
per vedersi condannare al pagamento di ducati... pe rf 
detti danni ed interessi cagionati all’istante , il qual» 
domanda le spese. 

v 
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» Copia sì del presente atto , che della dichiarazio- 
ne e dell' atto di deposito qui sopra menzionati , col- 
lazionata e sottoscritta e stata da me lasciata nel domi- 
cilio del detto sig. F... parlando ad una donna , che , 
mi ha detto esser sua sposa. » . 

L'importo del presente atto è il seg... 

Firmato \ G. usciere. 

Art.- III. 

Della liquidazione de' frutti , e del rendimento 
de' conti. 

■V. 

Un detentore , condannato a restituire 1 ’ immobile 
da lui ingiustamente posseduto , vien considerato co- 
me un amministratore eh' è tenuto a render conto de’ 
ricolti , e delle rendite per tutto il tempo della sua ge- 
stione. Se la senteza non fissa le somme alle quali pos- 
sono ascendere i frutti che si debbono restituire , bi- 
sogna che questa liquidazione si facci con un conto , 
che si dee rendere dalla parte che succumbe In tal ca- 
so , per procedere contro di essa alla liquidazione de' 
frutti, bisogna seguire i regolamenti prescritti per co- 
stringere alcuno a render conto. 

L' obbligazione di render conto risulta da diverse 
circostanze , di cui è inutile il far parola : basta per- 
ciò osservare che si ha un’obbligatoria contro che dee 
renderlo. Art. 609. In conseguenza con un atto di u- 
na domanda in rendimento del suo conto. 

Talvoltk chi dee rendere un conto non può ottenere 
dalla persona cui si dee rendere , 0 che ha la qualità , 
di riceverlo , che lo verifichi , e gli dia il discarico se 
mai l’approva. In alcuni altri casi è nacessario che il 
conto sia renduto in giudìzio , come allorché vi ha de' 
creditori opponenti. Allora chi dee render conto può 
da se stesso diriger la sua azione , affinchè si sia nell* 
obbligo di ascoltarlo. Si osservi che uon è in dispensa- 
bile di render ua conto in giudizio , quando vi ha de’ 
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minori : il tutore e l’ amministratore lo possono riceve- 
re amichevolmente. 

Sia qualunque la parte che forma la domanda , que- 
sta sempre appartiene al ministero degli uscieri , come 
tutte le altre specie di citazioni. 

L’ azione per rendere o per ricevere un conto è per- 
sonale : quindi la Votazione dee esser data avanti al giu- 
dice del reo convenuto. Nulladimeno , allorché un ti- 
tolo , in virtù del quale si è nell’ obbligo di rendere 
un conto, è emenato da una autorità giudiziaria , la do- 
manda relativa a questo conto è di competenza di que- 
sta medesima autorità. Cosi un custode, un sequestra- 
tane rende il suo conto avanti un tribunale che ha pro- 
nunziata la sentenza , in virtù della quale egli è stato 
commesso. Il tutore davanti al giudice del luogo in cui 

è stata esercitata la tutela. Art. 610. 

> \ ' * 

A a t. IV. , 

Della liquidaziope. delle spese. } 

1 

•t jT ' ’ 

Le forme degli atti onde questo giudizio si espiata 
essondo simili di quelle , che di sopra abbiamo espo- 
ste , ingrazia della brevità le omettiamo. Per la proce- 
dura di questo giudizio si consultilo gli articoli 6^6. 
e seguenti delle L.L. della procedura ne* giudizii ci- 
vili. . * 

Am. V. 

Regole generali sull' esecuzione coattiva delle sentenze e 

degli atti. 

. r . .f 

Perchè gli uscieri sono gli ufKziali ministeriali incari- 
cati specialmente degli atti coattivi che costityifcono 1* 
esecuzione forzata delle sentenze , è necessario spiegar^ 
con qualche dettaglio le regole generali stabilite dalle 
L.Ln di procedura su questa materia. 
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Nel primo 5- si vedrà qual titoli possono autorizzare 
l’ esecuzione forzata : nel secondo si dirà in qnal paese; 
contro chi , ed a profitto di chi si eseguono le senten- 
ze e gli atti : nel terzo a qual tribunale sono portate 
le contestazioni relative all’esecuzione de’.titoli : nel quar- 
to si spiegherà quel che concerne PjfSècuzione delle sen- 
tenze riguardo a’ terzi -, finalmente' nel quinto si dirà 
,a chi è affidata l’esecuzione coattiya de’ titoli. 

De' tìtoli che possono autorizzare yn' esecuzione coattiva. 

TJn sequestro di beni , e talvolta l’ arresto personale 
del debitore sono i mezzi permessi dalle legge per con- 
tringerlo ad eseguire unt* sentenza pronunziata contro 
di lui , o un atto da lui sottoscritto. Questi mezzi pe- 
rò di coazione non si possono adoperare che a nome 
dell'autorità suprema; e perciò il titolo che egli autoriz- 
za dee essere rivestito di un altro titolo il quale anno- 
zi , che l’ordina lo stesso Sovrano ed à terminato da 
un comando agli uffizi ali di giustiza , ed agli deposita- 
ri della forza pubblica. Se una sentenza o un atto è 
riservativo di questa formalità , allora soltanto può es- 
ser provocata f’eseeuziope coattiva , e possono esercitar- 
si gli atti coattivi contro del debitore. Art-. 636. 

In questo caso si dice la sentenza o l’atto è in for- 
ma esecutoria ; e semplicemente esecutoria. 

Darmela che dà alla sentenza ed agli atti il carattere 
" di esecutori. 

Ferdinando l. per la grazia di Dio Re del Regno 
dèlie due Siclie e di Gerusalemme, Infante di Spagne, 
Duca di Parma , Piacenza , Castro , e Gran Principe 
ereditario di Toscana, etc. etg. etc. 

» Facciamo sapere che la gran corte o il tribunale 
civile di... ha pronunziato la decisione o la sentenza 
seguente. 
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» Tra ec. ( qui si trascrive la decisione , o la seti'* 
lenza . ) 

Trattandosi di un atto di Yiotajo , la forinola contie- 
ne tre parole di più. 

A tutte i presenti , e futuri salute. 

» Avanti ec. ( qui si copia l’atto. ) 

Appresso alla copia intera o della decisione , o della 
sentenza , o dell’atto di notajo si aggiunge. 

Comandiamo , ed ordiniamo a tutti gli ufficiali , che • 
ne saranno richiesti di porre in esecuzione la presente 
sentenza (o decisione) a nostri procuratori generali, ed 
a nostri procuratori regii presso i tribunali civili di dar- 
vi mariO : a tutti i comandanti, uffiziali della forza pub- 
blica di prestarvi mano forte allorché ne sarauno legal- 
mente richiesti. . 

» In fede di che la presente sentenza ( o decisione) é 
stata soltoscrilta dal presidente della gran corte, o del 
tribunale civile , e dal cancelliere. 

Se si traila di un alto di notajo , si mette : 

» In fede di che il presente atto à stato sottoscritto, 
come si è detto di sopra , e da’notari menzionati. 

Tutte le senteze, da qualunque tribunale si pronun- 
ziano , sono suscettibili della forma esecutiva , perchè 
la giustizia vi è renduta per tutto in nome del Sovrano. 

Riguardo agli atti sottoscritti volontariamente, a’soli 
autentici contiene la forma esecutiva. 

S’appelano carte autentiche quelle che sono passate 
avanti agli uffiziali pubblici , cui la legge ha attribui- 
to la funzione di riceverli. Quindi gli atti di notari so- 
so autentici, perchè questi funziouarj hanno un carette- 
re legale per la formazione degli atti del lor ministero. 

Si osservi che gli atti , per essere autentici , debbo- 
no essere rivestiti delle forme richieste dalle leggi , ed 
aver per oggetto le materie messe sotto la facoltà di co- 
coloro cui sono affidate. Un atto di notajo fuori del juo- 
go nel quale ha il diritto dì esercitare le sue funzioni, 
non potrebbe esser valido : in conseguenza non ha ve- 
runa autenticità. Se un notajo rogasse un alto - coute- 
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«ente la nomina di ini tutore, questo non sarebbe au- 
tentico , perchè la nomina de’ tutori appartiene sola- 
mente a’ giudici di circondario. ' „ 

Non basta che una sentenza o un atto autentico siau 
ridotti in forma esecutoria : fa anche d’ uopo , per es- 
sere coattivo, che il debito sia liquido e certo. Art. 64 1 - 

Così , in virtù d’ una sentenza aggiudicante de’ dan- 
ni ed interessi che debbono liquidarsi , non si può fare 
nè una esecuzione su i mobili, nè un sequesto su i sta- 
bili , finché i danni e gl’interessi non si sieno acciara- 
ti 1 ed allora soltanto ,la parte condannata conosce pre- 
cisamente il suo debito. 

Per eaemp. Per un atto passato avanti a notori mi 
sono obbligato a pagare per voi le spese di una data 
causa. Non debbo nulla fintantoché non sarà stata giu- 
dicata la causa $ perchè non si sa se siete stato condan- 
nato. alle spese. 

Se il debito esigibile , sia per atto , sia per condanr 
na , è una cosa in natura, non già in danaro: p. e. , 
se si tratta di far la liberanza di un cavallo , qual par- 
tito bisogna prendere ? 

Si può procedere all’ esecuzione de’ mobili o degl’im- 
mobili del debitore per obbligarlo a far la liberanz» 
della cosa dovuta : ma se prosegue a resistere dopo 

1’ esecuzione , si dee soprassedere da ogni procedura 
ulteriore , finché sia stato fatto 1’ apprezzo della cosji 
dovuta in natura: Allora soltanto si continuano le pro- 
cedure per la vendita degli oggetti eseguiti , affinchè il 
creditore dal prezzo che ne proverrà , possa ricevere la 
somma liquidata e corrispondere al valor? della cosa 
che egli era dovuta in natura. Art. 84i. 

Sinylmente l’esecuzione personale allor eh’ è permes- 
sa , non si può fare che ip virtù di un titolo, esccutcr 
*i° , e solamente per cose liquidate in contante. Segue 
da ciò , che se una sentenza di un tribunal? di com- 
mercio, p, e. condannasse alcuno personalmente a re- 
stituire la tale specie di mercanzia , non si potrebbe 
eseguire la carcerazione , fintanto che il valore delle mer* 

1 ■ • 
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canzie esigibili non fosse stato determinato in danaro. 
Art. 642 . 4 ■' 

t .1 

I \ J 

< $• II. " 


In qua paesi, contro chi, ed a profitto di quali persone 
su no esecutorie le sentenze , e gli atti. 

Da quel cbe si è detto sulla necessita di esser mu- 
nito di un titolo esecutorio per esercitare la coazione, 
e su ciò cbe costituisce la forma esecutoria , risulta cbe 
le sentenze pronunziate da’ tribunali stranieri , del pa- 
ri cbe gli atti passati da’ funzionarj di un paeso estero 
non sono suscettibili di esecuzione nel regno. Questa 
conseguenza è segnata nell’ articolo 636. Ciò non per- 
tanto se n’eccettua il caso in cui, per trattati fatti tra 
il regno e un paese straniero , si sarebbe contenuto 
che le sentenze e gli atti autentici di una delle poten- 
ze avrebbero la forza esecutiva sul territorio dell’ altra. 

Le L.L. civili contengono una dispozione consimi-- 
Je ; e dice espressamente, die le retenze e gli atti ema- 
nati dalle autorità straniere, cbe per trattati o per leg. 
gi non sonQ assimilate alle autorità del regno possono 
dare ipoteca su i beni situati nel regno. Queste senten- 
ze e questi alti son riguardati come scritture private , 
ed bau bisogno di esser resi da’ tribunali civili del 
1 regno. 

Por T addietro. In Francia una sentenza pronunzia- 
ta nel regno, non aveva la sua forza esecutoria sf non 
che nella giuridizione del tribunale che l’avea pronn- 
ziata. Per estenderne l’esecuzione in tutto il regno , si 
Ottenevano dalla gran cancelleria le lettere , così dette 
parentis. Se si aveva bisogno di eseguiisi questa sen- 
tenza in una sola provincia , si prendevano delie lette- 
re parentis nella cancelleria del parlamento , cui era 
sottoposto quel paese : se poi si voleva eseguire la sen- 
tenza solamente nell'estensione di una semplice giuri- 
dizione , bastava il permesso preliminare del giudici 
della giuridizione medesima. 
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Le antiche forme sono state abrogate dal L.L. di 
procedura. L’ unità di esecuzione ha il suo luogo co- < 
me l’unità del potere ; e tutti gii ostacoli <e le dilazio- 
ni che per l’ addietro imbarazzavano 1’ azione giudizia- 
ria , sono cessati per effetto della disposizione dell’ art. 

63^. il quale prescrive che tutte le sentenze pronunzia- 
te da qualsisia tribunale, e tutti gli atti passati nel re- 
gno f avranno la loro forza esecutiva in lutto il regno 
senza visto. Iu tal guisa non si dee più distinguere nè 
il rapporto del tribunale in cui sono state pronunziate 
le sentenze: né il territorio nel quale son passati gli 
aUi. J ' • & 

Anche v per l’addietro , in virtù di un titolo esecuto- 
rio , non si poteva compellere personalmente se non se 
la persona del ‘debitore in guisa che , morto questo , ces- 
sava ogni coazione incominciata, finché si fosse ottenu- 
aa una sentenza che dichiarasse il titolo esecutivo egual- 
mente contro l’erede , o finché l’erede avesse ricono- 
sciuto volontariamente per titolo autentico il debito del 
suo tutore. Da questa disposizione di constumanza si 
era formata la massima tanto nota ; ogni esecuzione ces- 
sa colla morte dell' obbligato ; il che s’ intendeva non 
solamente della morte naturale , ma della civile. 

Le L.L. Civili non han lasciato sussistere questo an- 
tico diritto. In effetti era assai inutile il fare una pro- 
cedura particolare contro l’erede, il quale accettando 
la successione puramente e semplicemente, si è dichia- 
rato abbastanza tenuto a soddisfare i debiti del defunto. 

' - Un motivo ragionevolissimo aveva introdotto 1’ uso dì 
sospendere le procedura esecutorie contro l’ erede : bi- 
sognava fargli conoscere il titolo del quale forse egli 
non trovava alcuno rassegnamento nella successione, e di 
cui quasi sempre ignorava il possessore e quindi la per- 
sona che si dee soddisfare- Per dar però questa noti- 
zia all' erede , e' ripigliare immediatamente con esso 1’ 
esercizio del diritto di coazione , per una disposizione 
molto abusiva si era imposta la necessità di prendere 
un nuovo titolo esecutorio, perciocché già n* esisteva 
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uno: ma Le L.L. civili decidono che basta a’ credito- 
ri del defunto di notificare i loro titoli all’ erede , e 
lasciar per 1 ’ esame , il termine di otto giorni. Spirato 
questo termine, i creditori possono ricominciare o con- 
tinuare contro la persona dell' erede le procedure ese- 
cutorie de’ loro titoli, come avrebbero potuto fare con- 
tro dello stesso defunto mentre viveva L.L. civ. Art. 797. 

La notificazione de’ titoli dee esser fatta come quella 
di tutti gli atti di usciere , alla persona o al domicilio 
dell’erede. Non basterebbe dunque far questa notifica- 
zione al domicilio del defunto ; benché sia quello il 
luogo ove la successione è aperta. La legge dice espres- 
samente , e con ragione r che l’erede dee essere noti- 
ficato parlandosi alla di lui persona , o al di lui domi- 
cilio. fbid. 

Si comprende che l’erede non è esposto alla coazio- 
ne personale se non quando ha accettalo puramente e 
semplicemente la successione , e non già quando 1 ha 
accettata col benefizio dell’inventario. 

Similmente finché dura il termine che la legge accor- 
da aH’er«de per far l’inventario e deliberare, non può 
esser fatta contro di lui alcuna procedura , purché pe- 
rò non abbia accettata la successione senza ehe l’ erede 
abbia manifestata la sua intenzione, scorsi gli otto gior- 
ni dopo la notificazione de’ titoli di credito , si può pro- 
cedere contro di lui : ed allora sarà necessario o che pa- 
ghi , e che dichiari formalmente il partito che prende 
relativamente alla successione. V 

La morte del creditore non cagiona veruna sospen- 
sione nella procedura esecutiva , se il suo erede accetta 
immediatamente la sueccessione : questi non è in obbli- 
go di fare una nuova notifica del suo titolo di credi- 
to : perciocché il suo debitore ne ha una piena notizia: 
solamente è necessario , cominciando la procedura , o 
continuando quella già cominciata, che giustifichi la sua 
qualità di erede puro e semplice , o sotto il benefìzio! 
dcll’invetario, e che facci conoscere il suo nome, co- 
gnome, professione, domicilio, affinchè sappia il de- 
bitore a qual persona diriger si possa per pagare. 


Dell esecuzione delle sentenze riguardo 




Una sentenza sovente stende i suoi effetti sopra per- 
sone che non vi entrano come parti. Talvolta si dee 
lare qualche cosa da un terzo , senza eh’ egli vi abbia 
interesse : talvolta si dee fare qualche cosa contro 1’ 
interesse di un terzo. 

11 primo caso avviene , per esempio , allorché una 
*® nte ” za .P ronunzia liberazione di un sequestro sopra 
gU effetti del debitore esistenti presso di un terzo , 
ovvero il cancellamento di una iscrizione ipotecaria , o 
ordina un pàgamento a farsi da un depositario. La per- 
sona in mano della quale si trovano gli effetti seque* 
strati, il conservatore delle ipoteche e il depositario al- 
ia contestazione decisa dalla sentenza, e solamente deb- 
bono fare qualche cosa per concorrere alla esecuzione 
della medesima. - 

Il secondo caso si trova nell’ esempio seguente. 

Una casa è stata presa a pigione da un mercatante 
che vi si é stabilito. Nel corso della sua locazione è 
riviodicata la casa. Una sentenza ordina che ne sia ri- 
messo il possesso al vero proprietario al quale il loca- 
tario è ignoto. Certamente questi è tenuto ad uscir del- 
la casa salvo il suo ricorso contro il locatore : in que- 
sto punto 1’ esecuzione della sentenza è contraria agl’ in- 
teressi di un terzo. 

E’ facile il comprendere a quanti iuconveqienti può 
esporre l’ esecuzione di una sentenza per parte di uà 
terzo, se egli non ha la certezza che questa non è sta- 
ta impugnata nè per appello , nè per opposizione. Per 
prevenirli il rito , quando si tratta di una sentenza 
che pronunzia qualche cosa da doversi fare da un ter- 
zo ; o ad essere a carico del medesimo , esige ctie il 
patrocinatore dell'appellante faccia menzione dell’ap- 
pello sul registro prescritto per le opposizioni alle sen- 
tenze pronunziate in contumacia ne’ tribunali civili r. 
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questa menzione è: fa nella medesima forma di quelia 
* delle opposizioni. Art. 6'ig. 

> Oltre la formalità che si dee osservare sul registro , 
come si è detto , le L.L. Civ. Art. 638 , decidono , 
che nessiina sentenza dee essere eseguita da un terzo 
in verun tempo , nè anche spirato il termine accorda- 
to per 1* opposizione o per 1’ appello , se non sopra la 
1 rappresentanza di due certificati. Il primo è dato dal 
patrocinatore deli’ attore il quale attesta che la senten- 
za che si dee eseguire è stata notificata alla persona , 

0 al domicilio della parte condannata : in conseguenza 
vi è indicata la data di questa notificazione. L’ altro 
certificato è fatto dal cancelliere , e attesta di non es- 
sersi menzionata sul registro nè opposizione, nè appel- 
lazione che si deve eseguire. 

> Con questa formalità , eh’ è una novella istituzione , 

1 terzi che son richiesti ad eseguire una sentenza , han- 

no una compiuta garantia , che non fallisce, e posso- 
no senza pericolo obbedire ad una sentenza eh’ è loro 
rappresentata. > - . 

$. IV. 

Delle difficoltà che intervengono nella esecuzione degli 
atti e delle sentenze. 

• * 4 , ( # * . 

In generale le contestazioni che sopravvengono nella 
esecuzione delle sentenze , sono portate al tribunale 
che le ha pronunziate. Questo tribunale conosce meglio 
il senso che si deve dare alle condanne da esso pronun- 
ziate. Similmente se un atto autentico presenta delie 
difficoltà nella sua esecuzione , bisogna sottometterle al 
tribunale che ba su quest’ atto 1’ autorità esecutiva-, ciò 
che varia secondo le circostanze e la natura degli atti. 

Intanto se le difficoltà insorte sulla esecuzione di una 
sentenza o di un atto richiedono una pronta provvi- 
denza , il giudice di circondario o il tribunale del luo- 
go può darne delle provvisorie ; però dee rimettere la 
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cognizione del merito della difficoltà al giudice cui ap- 
partiene !’ esecuzione del titolo. Art. 644* 

Cosi, io virtù di una sentenza pronunziata dal tribu- 
nale citile di Napoli , e sulla quale si è ordinata 1’ ese- 
cuzione provvisoria , l’attore informato che il suo de- 
bitore lia un deposito di mercanzie in Salerno , fa pro- 
cedere al sequestro delle dette mercanzie. Nel proces- 
so verbale indicante il giorno della vendita , il seque- 
strato , presente all’ operazione , inserisce le sue ricla- 
mazioui e opposizioni , sul fondamento eh' egli è sem- 
plicemente commissionato , e che le mercanzie delle «pia- 
li si tratta appartengono al sig. P... negoziante in Na- 
poli , pel conto di cui agisce : fa istanza che si sospen- 
dano tutti gli atti ulteriori per la vendita , finché la 
quistione di proprietà sia stata decisa; offerendo di giu- 
stificare la detta qualità sua di commissario su questo 
incidente , se 1’ attore teme di lasciarsi scappare il so- 
1° gaggio del suo credito , e se ha delle prove che la 
proprietà delle mercanzie risiede nella persona del suo 
debitore , egli , vista la urgenza , può ricorrere provvi- 
soriamente sulla difficoltà insorta avanti al giudice i 
- / Salerno , salvo a portare il merito della contestazione 
nel tribunale di Napoli, al quale appartiene la esecu- 
zione della sua sentenza. 

Si osservi che quando un terzo * interessato , la co- 
gnizione di questa difficoltà appartiene al giudice del 
luogo del di lui domicilio. 

La regola la quale prescrive che ogni tribunale e " 
cide le contestazioni relative alle sentenze che ha p ro " 
nunziate , si applica solamente a’ tribunali civili , no a 
già a quelli di commercio a’ quali sono attribuite le so" 
le materie di negozio. 

Nel secondo titolo del lib. IV. delle L.L. di ecce- 
zione si vede che 1’ esecuzione delle sentenze emana- 
te da’ tribunali di commercio non appartiene ad essi." 
Tal’ è la disposizione dell’ art. 6o3 , il quale non dice 
ove saranno portate le contestazioni relative a questa 
esecuzione. Le L.L. di procedura compiono la legi» 


sltzioue su questo punto nel titolo che spieghiamo , e 
positivamente decide , che le difficoltà insorte nella ese- 
cuzione delle sentenze de’ tribunali di commercio , son 
portate avanti al tribunale civile del luogo ove si pro- 
cede all’ esecuzione. Art. 643. 

Per conseguenza , se in Napoli è fatto un sequestro 
in virtù di una sentenza del tribunale di commercio di 
questa città, e sopravvengono delle difficoltà su questa 
esecuzione , bisogna ricorrere al tribunale civile di Na- 
poli. Se in conseguenza di questa stessa sentenza si fa 
un altro sequestro in Lecce , la contestazione che po- 
trà nascere da questo secondo sequestro , sarà portala 
avanti a’ giudici ordinarj di Lecce. 

Nel titolo unico del lib. IV. delle L.L. di proc. 
civ. si dice , che quando una gran Corte civile confer- 
ma il giudicato di un tribunale civile , questo conser- 
va il diritto di farlo eseguire. Art. 536. Siffatta dispo- 
sizione è conforme al principio generale , il quale af- 
fida ad ogni tribunale l’esecuzione delle condanne che 
ha pronunziato. 

Se però la sentenza alla quale si è frapposta appel- 
lazione é invalidata , la Gran Corte civile si riserba 
1’ esecuzione della decisione che La pronunziata traile 
medesime parti , oppure la commette a un tribunale ci- 
vile sia lo stesso , sia diverso da quello che pronunziò 
la sentenza già rivocata. Ibid. 

Qui si applica parimente il nostro principio genera- 
le : perciocché non esiste più la sentenza invalidata, e 
la decisione che 1' è sostituita appartiene unicamente 
alla Gran Corte. Questa duuque è nel diritto di prose- 
guirne 1’ esecuzione , o di commettere a questo effetto 
quel tribunale civile che vorrà prescegliere. Quel che 
1’ è prescritto di particolare in tal caso è , di non af- 
fidare 1’ esecuzione della sua decisione al tribunale di 
cui ha rivogato la sentenza. 


De funzionar j incaricati della esecuzione coattiva. 

1/ esecuzione coattiva di una sentenza consiste nel di- 
rìgere i differenti mezzi di esecuzione contro la parta 
condannata , che ricusa di obbedire volontariamente. 
Gli uscieri hanno il diritto di esercitare queste diver- 
se esecuzioni coattive. 

Se alle loro operazioni si oppongono delle preten- 
sioni verbalmente enunziate , son tenuti di farne men- 
zione ne’ loro atti ebe spediscono , non ostante tutte le 
riclamazioni della parte sequestrata. Le procedure ul- 
teriori sono sospese finché si sia giudicato sulle difficol- 
tà , sia provvisoriamente, quando il caso esige celeri- 
tà, sia definitivamente. 

Se gli uscieri incontreranno violente resistenza sono 
autorizzati a farsi ajutare dalla forza armata stabilita nel 
luogo della esecuzione. Per riuscirvi , 1’ usciere che ne 
ha bisogno, si porta avanti l’autorità la più prossima 
a lui , sia giudice di circondario , sia il commissario di 
pulizia , sia il sindaco o 1’ aggiunto : con più forte ra- 
gione può dirigersi al presidente del tribunale. L’ uf- 
fìziale richiesto , se trova in regola il titolo esecutorio 
e nelle mani di un usciere che ha diritto d’istruraen- 
ta re in quel luogo , spedisce un ordine che dee essere 
riguardato dal comandante della forza armata. 

Da ciò si vede 1’ utilità della formula adoperata per 
render un titolo esecutorio. Dapprima si comincia da 
un comandamente ad ogni usciere richiesto a mettere 
io esecuzione l’atto di cui si tratta; indi il comanda- 
mento si dirige a’ magistrati nella persona de’ procura- 
tori generali e regj , perchè vi prestino la loro autori- 
tà ; finalmente il comandamento ingiunto a’ depositar] 
Iella forza pubblica , di prestar mano forte quante vol- 
te ne sono legalmente richiesti. 

' Se P usciere è maltrattato nella esecuzione dell’ inca- 
ricò , oltre d’ invocare la forza armata , dilige uu pro- 
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cèsso vertale ài ribellione. Questa disposizione ai ap- 
plica non solamente «gli uscieri , ma eziandio a tutti 
gii ufficiali insultati nell’esercizio delie loro funzioni. 
Il loro processo nerbale è considerato come ima quere- 
la- , e si procede contro gli «tutori della ribellione a 
Dorma delle regole stabilite nelle L.L. Penali /tri- 17$. 

Basta ad un usciere di rappresentare il titolo esecu- 
torio per provara il suo incarico di esercitare tutte le 
Coazioni legali ? 

La rimessa della sentenza o dell’atto fatto all* uscie- 
re è una bastevole facoltà per procedere ad ogni spé-* 
zie di esecuzione , eccettuatane la carcerazione. Per que- 
sta spezie di esecuzione coattiva , che è della maggio- 
re importanza , è necessario che l’uscière sia munito di 
una procura speziale. Art. 646. 

Art. VI. 

* v ~ ' 0 

, * **k 

Del sequestro sopra gli effetti del debitore esistenti 
presso un terso. 

Si vedrà in altrettanti §$. t. che cosa è il sequestro 
sopra gli effetti del debitore esistei. ti presso di un ter- 
zo : a. la forma dell’ atto . di usciere in questa specie 
di sequestro : 3 . la procedura contro la parte sequestra- 
ta : 4 - 1 ® procedura coatro il terzo sequestrato : 5 . 
quali cose non possono cadere sotto di questo sequestro. 

; / • ; ; S- 1. ■ 

Questa specie di sequestro è nella classe de’ pignora- 
menti su i mobili , perchè non può cadere che sopra 
addòme di danaro ,.o effetti mobili. Il suo scopo par- 
ticolare è d’ impedire un debitore di disporre degli og- 
getti che gli appartengono , e si trovano nelle mani di 
tin terzo. 

Si può dunque definire : Un atto pel quale un cre- 
ditore mette in mano della giustizia Je somme o alt» 
Manu. Prat. T.I. 1 1 
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oggetti mobili dovuti da persone terze al loro debito' * 
ie. Essa esseuzialmente. è accompagnala da una c ila zio* 
ite a que’ terzi , per dichiarare quei che debbono , ed 
esser con, dannati a fame la Jiberaiiza a profitto dei ere» 
ditore fino alla concorrente quantità che gli è dovuta? 
come anche il dehitoce è necessariamente citalo per con- 
sentire a questa liberar* za degli oggetti sequestrati. 

Si vede che ih un sequestro di questa specie con- 
corrono essenzialmente tre parti : il creditore seque- 
strante, il debitore sequestrato* è il detentore delia co- 
sa che si sequestra. Più semplicemente si possono chia- 
mare il sequestrante, >1 sequestrato, e il.tefzo seque- 
stralo. 

la se questa sorta di sequestro non è che un alto 
Conservatorio , e mena ad un giudizio , dal quale re- 
sulta la faco.tà di contraddire; ma fintantocohè la sen- 
tenza non si è profferita, non può aver luogo alcuna 
esecuzione riguardo agli oggetti sequestrati. Segue da 
ciò , che per fare questo sequestro basta- esser credito* 
re in virtù Hi un titolo autentico o privato, e che non 
è necessario che il detto" titolo sia esecutorio. Art. 647 . 

Perchè può esistere un credito legittimo senza di nn 
documento, l’ art. 64& in questo caso permette la via 
del sequestro ; esig^ però di esserne ottenuto il per- 
ii) esso dietro una istanza presentata a) giudice , sia del 
domicilio del debitore , sia del domicilio del seque- 
stratalo. Un tal permesso è accordato soltanto allor- 
ché vi ha della molta verosomiglianza di essere reale 
il debito. " * * . . 

Iti conseguenza della nostra definizione , questo se- 
questro non può effeltuirsi se non sopra di oggetti che *- 
si trovano in mano terza. In fatti gli oggetti che ap- 
partengono al debitore e si trovano in suo possessé , 
sono messi sotto ia mano delia giustizia per un’ altra 
via , della quale si parlerà nell’ articolo seguente. 

E’ necessario egualmente, per darsi luogo a. un tal 
sequestro , che gli oggetti arrestati traile matti di un 
terzo , appartengano ai debitore. Quel creditore che 
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incerto se gli oggetti riposti in mano terza apparten- 
gano al debitore , li la sequestrare , rischia , ingannan- 
dosi , di es«er condannato alle spese : corre pericolo 

pari mente di pagare i darmi ed in le ressi a cclui cbe 
avrebbe . sofferto de' torti da tal procedura. 

Finalmente 1’ art. 6jì esige che 1’ usciere , il quale 
ha sottoscritto il sequestro , sia tenuto di giustificare , 
richiesto , 1’ esistenza del sequestrante nell’ epoca in cui 
questi gli ha conferita la facoltà di sequestrare. * 

Con questa disposizione si è voluto ovviare ad mi 
abuso già troppo moltiplicato , di lar de’ sequestri sot- 
to il nome di persone supposte. 

Oggi se un usciere cadesse in questa colpa, incorre- 
rebbe la pena deli’ interdizione , e sarebbe obbligato a 
soddisfare i danni e gl'interessi alle parti. Ibid. 


Dell' atta di sequestro sopra gli effetti del debitore 

> esistenti presso - di un terzo. . • 

L’ alto di un tal sequestro si fa col ministero di un 
usciere, che lo notifica alla persona o al domicilio del 
terzo sequestrato nella forma di tutti gli altri atti. 

Quest'atto enunzia la somma e il titolo, ia virtù del 
quale è fatto il sequestro. Art. 64g. 

Se il sequestro si fa in virtù di un permesso, l’or- 
dinanza del giudice cbe lo permette dee esprimere la 
somma. reclamata , e l'atto dell’ usciere ne dee conte- 
nere la copia. Ibid. - 

Se il credito pel quale «ri chiede il permesso del se- 
questro non é liquido , il giudice ne farà una valuta- 
zione provvisionale, ed è espressa in, un ordinanza chg 
autorizza il sequestro. Ibid. ■. 

Con questo mezzo non mai può esser fatto un seque- 
stro per cause vaghe , generali , e da dedursi a tempo 
«d a luogo. Quindi il debitore è sempre in circostan- 
za di far sospendere il sequestro. Prima del Codice non 
era cosi: dal che derivavano de’ gravi abusi. 


■) 
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Un’ altra formalità alla quale è sottoposto il seque- 
stro di cui si parla , consiste nel fare per atto di uscie- 
re un’ elezione di domicilio pel sequestrante nella co- 
mune ove si fa il sequestro , se egli è domiciliato al- 
trove. Questa elezione di domicilio è richiesta partico- 
larmente in favore della parte sequestrata. Ibid. 

. Queste formalità son tutte necessarie ; ed omettendo- 
sene alcuna sola , il sequestro sarebbe nullo. Ibid. 

Parlandosi - dcdle citazioni , si è dello , che quelle 
dirette a persone che non si trovano sul continente del 
regno , debbono esser portate al domicilio del procu- 
ratore regio , Secondo che vieu prescritto dall’ art. 
164. jf- 9. 

L’ atto di usciere in questo sequestro non è compre- 
so in siffatta disposizione , ed è soggetto alla regola ge- 
nerale , la quale prescrive, che ogni atto di usciere sia 
notificato alla persona , o al domicilio. • 

In conseguenza , il sequestro di un oggetto apparte- 
nente a un debitore , ed esistente in potere di una 
persona domiciliata fuori del continente del regno, dee 
essere necessariamente notificato a questa stessa perso- 
na , o ai di lei domicilio reale ; in altro caso questa 
potrebbe validamente disimpegnare i suoi doveri col 
debitore , Art. t>5o. 

Riguardo al sequestro fatto traile mani de’ ricevitori, 
depositari o amministratori della cassa , o .del danaro 
pubblico a causa delle loro funzioni , non è valido se 
non quando l’atto è rimesso alla persona proposta per 
riceverlo , ed è stato inoltre da essa vidimato 1’ origi- 
nale. In caso di rifiuto, si prende il visto del procura- 
tore regio del circondario in cui si fa il sequestro. 
Art. 65 1 . 

Modello di un atto di usciere nel sequestro sopra effetti 
del debitore esistenti presso di un terzo. 

li’ anno mille ottocento ventitré il giorno dodici ago- 
sto, ad istanza del sig. Giovanni 13... mercante di te- 
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la ‘, domiciliato in M... provincia di 5.. 7 pel quale do- 
micilio , ad effetto delle presenti è stati prescelta la ca- 
sa del sig. M. C. . . patrocinatore domiciliato stra- 
da . . . a. . . ed in virtù di una sentenza pronunziata 
dal tribunale civile di N. . . . il giorno quindici 
luglio scorso registrata . . . tra 1’ istante , e il sig. 
Natale R. .. negoziante , domiciliato in N... strada ... 
n... io Michele A... usciere addetto al tribunale civi- 
le di V... come da rea! decreto ivi domiciliato , stra- 
da ... n... ho fatto un sequestro traile maui della sig. 
vedova O... domiciliata in V... strada ... n... di tut- 
to il danaro , proventi di pigioni , arretrati di rendi- 
ta , e generalmente d’ ogni e qualunque oggetto che 
ella deve , oppure dovrà al detto sig. R.,. a qualsivo- 
glia titolo , per sicurezza , e in soddisfazione della som- 
ma di ducati 365 enunziata nella delta sentenza. In con- 
seguenza ho inibito alla detta sig. vedova O. di con- 
segnarli ad alcuno , fintanto che non sia stato altrimen- 
ti ordinato dalla giustizia, sotto pena di pagar due vol- 
te $ ed essere risponsabile dì tutte le perdite , ^spese , 
danni ed interessi. 

« La copia dell’ atto presente collazionata e sotto- 
scritta è stata da me lasciata nel domicilio della sig. 
vedova O... parlando ad una giovine, che mi ha del- 
lo essere stia domestica. t 
L’importo è il seg... Soit. A... usciere. 

Se il documento del sequestrante è un atto biso- 
gna enunziarlo invece della sentenza della quale si è 
parlato nell' esempio s se poi è permesso del giudice, 
bisogna anche enunziarlo , e nel principio dell’ alto 
dell' usciere inserir la copia della domanda presentata 
al presidente del tribunale, e dell’ordine che il me- 
desimo ha scritto a basso. * . 
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Della procedura contro la parte sequestrata . 

W t % . ’ 1 \ ’ ' / 

Un necessario risultato rii questo sequestro è il pro- 
cedere contro il sequestrato , perchè cbnseuta alia li- 
berazione degli oggetti sequestrati $ e contro il terzo 
sequestralo perchè dichiari in che consistono lo cose 
ghe, di pertinenza del debitore, si trovano in suo po- 
tere. Da ciò derivano due specie di procedure unite 
insieme: 1’ uua cootro il sequestralo , ed è quella di 
cui ci occuperemo-; l’altra contro del terzo sequestrato, 
e sarà spiegala nel §. seguente. 

Tra gli otto giorni della notibca del sequestro , il 
sequestrante dee denunziarlo *1 sequestrato: vale 9 di- 
re, ,cou allo di usciere uotilicato alla persona o al do- 
micilio del . medésimo , il debitore dee essere avvertito, 
che fe; sue proprietà esistenti in potere di un terzo , 
sono arrestate per effetto del sequestro , del quale nel 
medesimo tempo si è data una copia. 

Col medesimo atto dee esser citato il debitore seque- 
strato’ a confermare o contestare la validità del seque- 
stro. Art . 6ó5. 

Allorché le parti domiciliano in luoghi diversi , si ag- 
giugue al termine un’altro giorno per ogni i5 miglia 
di distanza trai domicilia del sequestrante , dtl terzo 
Sequestrato , e del debitore cui si fa jl sequestro Ibid. 

*P. -e. Un debitore ha il suo domicilio in A... e il 
suo creditore in B. .. in distanza di miglia. In vir- 
tù del suo documento il creditore là d sequestro trai- 
le mani di un terzo domiciliato in C../ città lontana da 
II... per 60 miglia. Ter far la denunzia, e citare il de- 
bitore, il termine di olio giorni accordato al creditore 
sarà aumentato di sette giorni: vale a dii'e tre giorni 
per la distanza tra B. .. ed A... quattro per quella tra 
B... e C... 

Mancando il creditore di far tra questo termine pre- 
scritto la domanda di conferma del sequestro , questo 
si remle nudo. Art. 65ò. 
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Avanti qual tribunale si dee portar la domanda per 
la validità del sequestro? Se questo sequestro è fatto 
in •virtù di una sentenza , non debbe esserne un risul- 
ta uto , e qnindi il giudizio non ne appartiene al tribu- 
nale che ha pronunziata U detta sentenza ? 

Si potrebbe addoltare l’ affermativa , se la legge non 
avesse deciso die in tutti i casi la domanda per la va- 
lidità del sequestro appartiene alla competenza del giu- 
dice di circondario se il valore del sequestro non ec- 
cede la sua competenza o del tribunale civile del circoli - 
darlo., nel quale si trova il domicilio della parte seque- 
strala. Ait*, 65y. "" ; ’• 

Cosi, per ragione di un biglietto sottoscritto in mrff 
favore da Pietro domiciliato in Salerno ; ha ottenuto 
contro di lui una sentenza , in virtù della quale ho fat- 
to sequestrare le pigioni dovutegli per una casa situata 
in Portici. La citazione per la validità del sequestro sa - 
rà data avanti al tribunale civile di Salerno ' ove Pie- 
tro, eh’ è la parte sequestrata, tiene' il suo domicilio. 
Art. 65j. 

Allorché la parte sequestrata domanda di esser folto 
il sequestro, la contestazione parimi. ole è portata al tri- 
bunale del suo domicilio. IbiJ. 

Il termine per comparire sulla citazione , sia per la 
validità ; sia per invalidità del sequestro, è regolalo co- 
me in tutte le altre citazioni* « 

V. * * 

Modello dì una denunziazione al sequestrato , con 
citazione per la validità di sequestro • 

A piè della copia dell’atto d*d sequestro, l’usciere 
dirige il suo atto di deuunziazioue nel modo seguente. 

» L’anno mille ottocento ventitré, il giorno quattor- 
dici agosto^ ad istanza del sig. Giovanni JB. . merca- 
dante di tela in M... provincia di S... io Carlo M..< 
usciere addetto al tribnnale civile dì IV... come da reai 
decreto ivi domiciliato, strada ... n... ho denunziato, 
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e con queste presenti ho data copia *1 sig. Natale* R... 
negoziante , domiciliato in N... strada ... n... del se- 
questro fatto nel giorno dodici del presente mese per 
atto dell’ usciere À... registrato traile mani della detta 
•vedova O... domiciliata in V... strada ... n... affinché 
i» il contenuto dei detto sequestro. 

Inoltre per la medesima istanza ho citato il detto 
sig. R... a comparire trai termine di otto giorni all’ 
udie nza del triburfale di prima Civile di N... per} ve- 
vedervi dichiarar valido il sequestro fatto a nome deli’ 
istante , traile mani della detta vedova O... di V... ed 
ho denunzialo coll’ alto presente al detto sig. R... di 
•yeder ordinare in conseguenza , che »1 danaro del qua- 
Je la detta vedova farà la dichiarazione , sarà liberate* 
all'attore in deduzione, 0 sino alla concorrente quan- 
tità , di ciò che gli è dovuto per lo cause al detto se- 
questro in principale, interessi e spese; aljchela det- 
ti sig. O v • sarà costretta; e ci& facendo resterà disca- 
ricata: e di procedere inoltre- per le spese. 

» Ho dichiarato che il sig. L... patrocinatore domi- 
ciliato strada ... n... farà le parti dell’ istante, ; e gli b» 
lasciata copia collazionata e sottoscritta si della preseu-* 
te citazione, che dell’atto del sequestro qui sopra men- 
zionalo , n*,] domicilio del *ig. R.,. parlando ad uno. 
che mi ha detto essere' suo domestico. 

» Il costo dell’ atto presente importa . . . v 

Svtt. M... usciere. 


Della procedura contro il terzo sequestrata.. {se qua starlo ) 

Allorché la domanda per la validità di un sequestro 
è stata diritta contro il debitore , secondo le forme 
spiegate nel 5- precedente , bisogna denunziare questa 
domanda al terzo sequestrato: vale a dire , con atto d.i 
usciere notificato alla persona o al domicilio della par- 
te del sequestrante, si dee dar copia a questo terzo del- 
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la citazione ricevuta dal debitore , per accettare o con- 
testare la validità del sequestro. Art. 654. 

Questa detninziazione dee esser del termine di otto 
giorni , a contare dal giorno della domanda per la va- 
lidità. Se le parli non hanno il lo:* domicilio n,ella stes- 
sa comune , il termine sarà aumentato d. un gioruo per 
Ogni i5 miglia di distanza trai dom’cilio d*-l sequestrante, 
della parie sequestrata , e del terzo nelle cui mani è 
latto il sequestro. Ibid. 

In fatti , per denunziare la domanda perla validità, 
fa d’uopo che l’atto della citazione sia di ritorno, ciò 
ch’esige un aumento di termine in ragione delia disten- 
de! domicilio del debitore , e quello del creditore che 
fa il sequestro. 

Di più bisogna far denunziare questo atto di usciere, 
e spedirlo nel luogo ov’è il domicilio del terzo seque- 
strato j ciò che importa la necessità di uu secondo au- 
mento di termine , in ragione della distanza del do- 
micilio di chi fa il sequestro , e del terzo sequestralo. 
Fiutauto che la denunzia della domanda per U validi- 
tà non è sUla fatta al terzo sequestrato , uon è tenuto 
ad alcuna dichiarazione di ciò che dee alla parte seq ue- 
3 1 rat a. Ibid. 

Mancando la dfln unzia della domanda perla validità, 
i] terzo sequestrato può liberarsi validamente ; non può 
farlo però prima elle spiri.il termine accordato dalla leg- 
ge per denunziar questa domanda. Scorso questo termi- 
ne son validi i pagamenti falli da esso fino alla de- 
nunzia Art. 656. 

11 terzo sequestrato può esser citato , coll’alto della 
4*n unzia, a dichiarare ciò thè dee alla parte sequestra- 
ta , quante volle il sequestro e fondato su di un auten- 
tico documento : in caso contrario , prima di esigere 
alcuna dichiarazione dalla parte del sequestratalo , bi- 
sogna aspettare che una sentenza abbia pronunziato sul- 
la validità del sequestro. Art. 658. 

Se in caso il sequestratalo si trovi di nou esser debi- 
tore del dejùtor sequestralo , o pure il suo debito non 






1 ?°. 

*»a ancora scaduto , ore non voglia sborsare I« spese 
per la dichiarazione dovrà nel termine di tre giorni do* 
po la denuncia suddetta avvertire con atto di usciere 
il creditor sequestrante, perchè gli anticipi le spese cor- 
rispondenti -a documenti; che dovrà esibire, e che do- 
vrà in quell’ atto indicare. In tal caso il termiue a for 
la dichiazione correrà dal giorno , in cui gli sarà de- 
nunciala 1’ anticipazione già seguila. Art. (355. 

Allorché il sequestrarlo è citato a fare la sua dichia-^ 
razione, gli è assegnato un termine , e questa doman- 
da è portata al giudice o al tribunale che dee conosce- 
re del sequestro. Art. G6o. 

Il tempo che gli è assegoato par la comparsa è lo stes- 
so di quello accordato per tutte le citazioni. Si legga 
il cap. I. nell’ art. Citazioni. 

Se mai la dichiarazione del sequestratalo è contestata, 
può egli domandare di esser rimesso avanti a’ suoi giu- 
dici competenti. Jbid. In fatti, finlauto che non è chia- 
mato a dichiaràre quel che si trova in poter suo non 
la fa egli parte nella causa , e solamente vi comparisce 
come un testimonio: me tosto che Sa sua dichiarazione 
e vontradelt* , si trova in causa: in conseguenza è que- 
sta una domanda tutta particolare, forgiata cotro di lui: 
può dunque reclamare il principio : Àctor forum rei 
tequitur regolandosi la competenza de’ giudici dal valo- 
re della contestazione. 

Allorché il sequestro è fatto traile mani di un pub- 
blico funzionario , non si cita questi in giudizio , per 
fare la detta dichiarazione: è tenuto però di rilasciare 
un certificato, col quale attesti il suo debito verso la 
parte sequestrata , ed enunzi la somma , se il debito è 
liquido. Art. 6bg. 

Modello della denunzia a un sequestrarlo , con citazione 
.‘a far la dichiarazione. 

Allorché il sequestro è fondato sopra un titolo auten- 
tico , collo stesso atto di usciere si fa la denunzia ptT 
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la validità, e la citazione per U dichiarazione. Ciò non 
ostante daremo separatamente i modelli cieli’ una « del- 
1’ altra. ' • • ’ 

Per far la derìunzia si copia dapprima la domanda 
per la validità , come nell’ esempio precedente , e poi 
si dirige l'atto nel modo che segue. 

• • • . . a v • 

» L’anno mille ottocento ventitré il giorno venti lu- 
glio , ad istanza del sig. Giovanni B... mercatante di 
tela in M... provincia di S. .- il quale h* scelto il do-- 
micilio in casa di M. C... patrocinatore , domicilialo 
in V... strada ... n... io Michele A... usciere addetto 
al tribnnale civile di V... come da Reai decreto do- 
miciliato, strada ... n... ho denunziato, e colle pre- 
senti ho dato copia alla sig. vedova O... domiciliata , 
il V.:. strada ... u.. delta domanda formata dall' istan- 
te per atto ddl’ usciere M... in data del giorno quat- 
tordici di questo mese contro il sig. R... negoziante in 
N... strada ... n... perchè VPgga dichiarare valido il 
sequestro fatto sul dettto sig. R... traile mani delia det- ! 
ta vedova O... c non ignori il coutenutò della delta 
domanda. ■" • . 

» Copia del presente aitò coliazionata , e firmata e 
della domanda iu essa denunziata 1 è alata da me lasciala 
nel domicilio della detta vedova O... parlando ad una 
giovane che mi ha detto essere sua dome.bca. » 

L 1 importo e come seg. .. Sull. A... usciere. 

I.a citazione data ad un sequestrarlo , affinché facci 
la dichiarazióne di quel che dee allu parte sequestrata, 
è compilata in questi temiini; - 

’ - •* > . ’ *» ; ' 

» L’anno mille ottocento ventitré il giorno setto settem- f 

bre, ad istanza del sig. Giovanni B.. . mercadante di to- 
la in M..‘. provincia di S\ io M'chele A. .. usciere ad- 
detto al tribunale civile di V... come da reai decreto 
ivi domicilialo , strada n.,. Lo citato la sig. vedo- 
va Ó... domiciliata anche in V.;. strada n...'acoin- 

• J v 
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parire trai termine di otto giorni , aumentato di nn 
giorno per ogni i5 migli* di distanza , al tribunale ci- 
vile di N... (*). 

» Per farvi , ed affermare , nelle forme prescritte 
dalia legge , la dichiarazione di quel che può dovere 
a qualunque si sia titolo al sig. R. .. negoziante , domi- 
ciliato in N... strada ... n... il quale tutto che gli ap- 
partiene, ed in potere della detta sig. O... è stato se- 
questrato a nome dell’istante per atto di usciere, del 
giorno dodici dello scorso luglio registrato... 

» In caso che non facci questa dichiarazione , per 
sentir dire, che essendo mancata la detta sig. O... di 
fare ed affermare la dichiarazione richiesta dalla legge 
nel termine prescritto , sarà condannata come debitri- 
ce pura e semplice, a pagare all'attore le cose sogget- 
tate al detto sequestro per principale, gl'interessi, e 
le spese. 

» Ho dichiarato che il sig. M. L. patrocinatore pres- 
so il tribunale civile di Napoli domiciliato.. . farà le par- 
ti dell’istante; ed ho lasciato copia dell’aìio presente 
collazionata , e firmata... nel domicilio della detta ve- 
do va O... parlando ad una giovane , che mi ha detto 
essere sua domestica, v 

L' imporlo è come seg... Soli. A... usciere. 



Dette cose che noji si possono sequestrare . 

Per pubblico interesse, i trattamenti de’ funzionar) , 
sieno militari o civili, come anche degl’ impiegali di 
ogui specie', e pagali dallo Stato , non si possono 
sequestrare se non fino ad una data quantità. Il pub- 


(*) L'aumento si accorderà solamente quanto la di « 
stanza il richiede ( E. ). 


Mico servigio potrebbe soffrire sa i salariati de’ quali 
s> parla potessero essere privati della tota liti delle loro 
pensioni da’ creditori. A rt , fi- 0 

Si dice lo stesso delle pensioni accordale sullo Stato. 
Cn incoraggiamento ben utile pel servigio pubblico è 
appunto quello d. dare a cld è nel caso di meritar pen- 
sioni , la sicurtà di non esserne giammai privato total- 
mente sotto verun pretesto. Ibid. 

Intanto sarebbe cosa assai aspra di non insciare ve- 
runa presa su gli onorar) e sulle pensioni dello Stato 
editoii di chi p e ha il possesso : il perchè n'é pe r - 
mcsso il Sequestro per una pendone. Questa non è 
fissa a dal diritto Civ. , perchè diviene interassea- 
le che talvolta sia diminuita , e talvolta accresciuta : 

devio' fti" «*.?•““* Cl,e 6 1 ’ onor *'-Ì «I. pensioni 
iute da,.o Stato, non possono sequestrarsi che per 

governo 6 . jS"'"** da " £ ’ « Ja «' ^cisioni d'e. 

Il bisogno di conservare al debito pubblico il ere- 
le °i "T’ a r° ’ ' ,a , ra “° tlfci ' Ic,e "0" già dalle dette 
mu tè Tutto V." 8 8Se P articolarc ■ <-•>« '■! rendite co- 
alc.ma ^"”„ne "° n P ° SS ° n0 eSWe P« 

Quando un tribunale, sia in materia civile, sia in 
ria !d' a .,nTTT| e ’ *® ei - udica una Provvisione alimenta- 

■ istèl è„ M ParU ’ P<r a ' Uta ‘' ,a “ VÌVere 

iti licione ilei processo, sarebbe contrario a’ voti del- 

JVST “ ! 0mani ** 11 Permettere il sequestro 

de soccorsi accordati nelle circostanze urgenti ,Tq«™ 

futi-Hito le provvisioni delle quali si fa qui parola 

accorda S * ^nor ^ coloro cui ,a giustizia I® 

cht* ne a ; a f , e dunf T ue contrano aHe sue intenzioni 

perciò è o,. » l Se 1 f[Meslro P er caus * di armenti ; e 

pei ciò p il cs-J... _ 
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causa di morte per servir di alimenti , non possono 
«ssere sequestrati, anche allorché il testamento o 1 at- 
to di donazione non 1' esprimesse, per incapaci di se- 
questro. Questa condizione è supplita di pieno diritto 
cuando il benefattore ha dichiarato che la sua genero- 
srtà ha per oggetto di assicurare degli alimenti al lega- 
tario o »1 donatario. Questa disposizione del medesimo I 
articolo è stata pur dittala dalla umanità. 

Ciò non ostante vi ha delle circostanze , in cui il 
debito contratto dal donatario o legatario è sagro: per- 
ciò la legge non proibisce ogni sequestro che a’ credi- 
tori antri iori alla donazione : riguardo poi a’ creditori 
posteriori possono sequestrare , ma coll’ autorità del 
giudice. Jrt- O72. 

A tale effetto un creditore, il quale, p. e. vuol se- 
questrare una pensione alimentaria data per testamento 
ai suo debitore , dee presentare la domanda al giudi- 
ce , al quale appartiene di giudicare di tal sequestro. 

Se il creditore è posteriore all’ apertura del legato ; se 
sembra bastantemente giustificalo ; e se ne sono favo- 
revoli le cagioni , il giudice stende a basso della do- 
manda un ordine che permette il sequestro delia pen- 
sione e nel medesimo tempo fissa la somma per la qua- 
le avrà luogo Ibid. . 

Ognuno è. libero di opporre quella condizione , che 
gli piace alle disposizioni che fa de’ beni suoi a titolo 
gratuito. Non dobbiamo noi sviluppare questo princi- 1 
pio ben conosciuto, ma ne risulta una conseguenza che 1 
riceve in questo luogo la sua applicazione. 

In fatti ogni donatore o testatore può dichiarare , ,t 
eh- gli oggetti da lui donati o legati non si possano > 
sequestrare , anche senza bisogno di spiegare il moti- • 
>0 di questa condizione da iu» imposta. Quindi nllor- Q 
che un legato o una donazione è fatta per servir di a» jf 
Irnienti, f> somma pagata una volta o la pensione an- 1 
ìiuale di pieoo diritto non è soggetta a sequestro; e c 
~ià l'abbiamo veduto. Ma sia qualunque il motivo pel l 
una pensione o una somma è donata o legata > * 




1 


9 

se il donatore o H testatore *di chiara che non 'potrà se* 
questrarsi questa condizione dee essere vrispeltola. 
sà /' t . tiy i* 

Ciò non ostante questa decisione ammette della re- 
strizione^ .Pa d’ uopo distinguere i creditori anteriori 
alia donazione, o all’ apertura dei legati , dai creditori 
^posteriori. Celta mente chi ha prestato ad una persona 


prima che questa distrusse donatari a legatoria , non 
ha potuto esser determinato dall' avvenimento propizio 


ha potuto esser determinato dall' avvenimento- propizio 
succeduto dopo. . < - .• , 

. JVou è lo stesso riguardo ai creditori che han con- 
trattato colla medesima persona dopo di essersi messa in 
possesso della donazione o del legato. Eglino T han ve- 
duto in un certo stato, che ragionevolmente doveva ec- 
L citare la lor confidenza. Sarebbe dunque uua cosa ben 
dura pei. legittimi creditori di vedersi totalmente defrau- 
dati da un debitore comodo , che ricuserebbe d’ esser 
giusto con essi. Iu conseguenza la legge ammette al se- 
questro i creditori posteriori alla donazione o al legae 
i to , ma sotto. 1' autorizzazione del giudice , il quale solo , 
ha il diritto "di decidere se conviene permettere il se- 
questro.. Per. arrivarvi dunque , un creditore dee pre- 


sentare la .sua domanda al giudice , al quale appartiene 
il conoscere se si debba permettere il sequestro del qua.- 


il conoscere se si debba permettere il sequestro del qua- 
j, le si tratta. Secondo le circostanze il giudice scrive a 
«, basso di questa domanda il permesso di sequestrare , e 
j. determina la porzione della somma o della pensione da 
^ sequestrarsi. Art. 672. 

Si osservi che 1’ ordinanza ottenuta da un creditore, 
f che gli permette di sequestrare una porzione del legato 
j o della donazione , non può servire agli altri creditori. 
t Il giudice è autorizzato a indicare che il caso o la con- 
t dizione imposta dal donatore soffre eccezione; ma non 
j, può farla in una maniera generale. Egli dee decidersi 
su ogni domanda che gli è presentata, seconda !»<**»- ; 


Se dipende de nn paflfrcolafe di rendére incapace di 
«equestro ciò che dona, con più forte ragione l’auto- 
rità sovrana può attribuire lo stesso carattere ad ogget- > 
to che disegna. È quindi un principio di non potersi 
sequestrare le cose dichiarale dalla legge nou suscettì- 
bili di sequestro. Art. 671. 

Abbiam veduto come talvolta si deroga , secondo le 
circostanze, alla condizione imposta dal particolare; 
non è lo stesso però riguardo alla disposizione della 
legge. Ciò che la legge ha eccettuato dal sequestro , non 
può esservi giammai sottomesso , nè anche colla per- 
missione del giudice. * * 

C.tiamo per esempio le rendite constitele sullo Sta- 
to* Avendo dichiaralo -la legge che. non si possano se- 
questr 'p, non vi ha veruna autorità giudizia òhe pos- 
sa permettere a un creditore di sequestrare le rendite 
di questa .spezie appartenenti al suo debitore. Indarno 
si obluettertbbe che cotesto deb.tore ne possiede una 
qii. iiti'à mollo superiore a’ suoi bisogni : indarno si ob- 
> ©ietterebbe di essersi contratto quel debite a causa di 
alimenti. Il debitore in ogni caso sarà pagato , perchè 
il privilegio che godono quelle rendite . è pronunziato 
dalla legge in una maniera assoluta e senza restrinzione. 


Fine del volume primo * 
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